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L'emergenza coronavirus 


la Corsa 


delle Regioni 


Le terze dosi fondamentali per resistere all'ondata di Omicron 
SI procede in ordine sparso a seconda della latitudine del Paese 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Miracoli non se ne fanno. Di 
fronte alla prospettiva di do- 
verincrementare, nelle prossi- 
me settimane, la quota giorna- 
liera divaccinazioni, in partico- 
lare di terze dosi, le Regioni 
mettono le mani avanti. Lo 
sforzo di provare a garantire il 
richiamo a tutti gli aventi dirit- 
to sarà fatto, ma quasi ovun- 
que si procederà senza partico- 
lari potenziamenti della “mac- 
china” vaccinale. Il commissa- 
rio per l'emergenza Covid, 
Francesco Figliuolo, ha detto 
che «ce la metteremo tutta», 
definendo «equilibrata» la scel- 
ta di accorciare a quattro mesi 
l'intervallo tra la fine del pri- 
mo ciclo e il booster e confer- 
mando che «dal 10 gennaio ag- 
giungeremo una platea di ol- 
tre 5 milioni di persone». Sono 
quelle che hannoricevuto la se- 
conda dose nel mese di agosto 
o all’inizio di settembre e che, 
fra meno di due settimane, po- 
tranno prenotare la terza. Co- 
sa che hanno già fatto, in buon 
parte, i circa 15 milioni diitalia- 
ni vaccinati prima del 31 lu- 
glio, ma ancora senza booster: 
devono necessariamente otte- 
nerlo entro il 1 febbraio, quan- 
do il loro Green pass arriverà a 
scadenza. Dunque, abbiamo 
potenzialmente 21 milioni di 
cittadini, che a gennaio saran- 
no in fila per il richiamo, e po- 
co più di un mese a disposizio- 
ne. Di fatto, servirebbe una me- 
dia di 700mila terze dosi al 
giorno, anche a Capodanno, 
all’Epifania o di domenica. Un 


LE TERZE DOSI 


BA Terze dosi 


M Media giornaliera (a 99 giorni dalla prima somministrazione) 


Lombardia 3.176.004 Calabria 427.911 
Lazio 1.802.407 Liguria 422.836 
Veneto 1.511.398 Abruzzo 365.172 
Campania 1.474.563 Friuli 819.768 
Emilia R. 1.318.939 Umbria 265.107 
Piemonte 1.296.621 P. Trento 169.695 
Puglia 1.262.202 P. Bolzano 169.486 
Toscana 1.093.544 Basilicata 145.637 
Sicilia 964.507 olise 97.025 
Marche 439.842 Valle d'Aosta |39.733 
Sardegna 430.846 


tetto di iniezioni mai raggiun- 
to in Italia, nemmeno tra giu- 
gno e luglio, quando la campa- 
gna viaggiava a pieno regime. 
Al momento, nei giorni feriali 
più produttivi, ci avviciniamo 
al mezzo milione di booster, 
quasi mai abbiamo superato 


30.810 


I contagi di ieri 
su343.968 tamponi 
tasso di positività 
in discesa all’8,9% 


questa soglia. L'impresa, si in- 
tuisce, non è banale. E d’altra 
parte, come ormai abbiamo 
imparato, l'approccio organiz- 
zativo e l’efficienza variano 
molto da regione a regione. 

Il Piemonte è una delle po- 


che che ha già deciso la riaper- 
tura di altri hub: in particolare, 
a Torino, dal 3 gennaio, torne- 
rà operativo quello del parco 
del Valentino, con una capaci- 
tà di somministrazione di 2mi- 
la dosi quotidiane. L'obiettivo 
dichiarato è passare da una me- 
diaregionale di30-35mila vac- 
cini al giorno a 50mila. «Ci so- 
no 375mila appuntamenti da 
riprogrammare - spiegano dal- 
la Regione - proprio per alli- 
nearsi alla nuova scadenza del 
Green pass». Nel Lazio, invece, 
scattano le aperture notturne 
di cinque hub strategici, tra cui 
quelli della stazione Termini e 
del parcheggio lunga sosta 
dell'aeroporto di Fiumicino: 
da dopodomani ci si potrà vac- 
cinare fino a mezzanotte, quat- 
tro ore aggiuntive ogni giorno. 
«Serve uno sprint in più — dice 
l'assessore alla Sanità Alessio 
D'Amato - prolungando l’ora- 


L'EGO - HUB 


rio di chiusura riusciremo a ga- 
rantire il 35-40%diiniezioniin 
più rispetto al flusso attuale». Il 
tentativo di aumentare il nume- 
ro dei punti vaccinali è in corso 
anche in Emilia-Romagna, do- 
ve «tutte le Ausl si stanno orga- 
nizzando per aprirli o riaprirli, 
o per rimodulare gli orari, così 
da assicurare i target richiesti 
daFigliuolo», precisano dall’as- 
sessorato alla Salute. 

Poi ci sono quelli che, almo- 
mento, puntano a mantenere 
lo stesso ritmo. E il caso della 
Lombardia, che ha una media 
di 100mila vaccinazioni al 
giorno, ritenuta «sufficiente» 
per garantire le prenotazioni 
previste: «Nelle prossime setti- 
mane vedremo se aumentare 
ancora la capacità di sommini- 
strazione», spiegano dallo 
staff dell'assessore al Welfare 
Letizia Moratti. Stesso atteg- 
giamento in Veneto, dove di- 


e 


fendono una media di 
45-50mila vaccinazioni quoti- 
diane e assicurano di poter «ri- 
spettare la tabella di marcia fis- 
sata daFigliuolo». La consape- 
volezza, tra i collaboratori del 
presidente Luca Zaia, è di esse- 
re«già al massimo della poten- 


142 


Le vittime di ieri 

A112% l'occupazione 
delle terapie intensive 
superata la soglia del 10 


za consentita e personale sani- 
tario in più da mettere in cam- 
pononce n'è». E questo, del re- 
sto, il problema comune: inuti- 
le ragionare su nuovi punti 
vaccinali da allestire, se poi 
non si hanno medici e infer- 


Il generale Francesco Figliuolo ieriinun hub vaccinale a Torino 


mieri da dislocare per farli fun- 
zionare. Anche in Campania, 
questa volta, nessuna fuga in 
avanti: «Siamo a pieno regi- 
me, gli hub attuali sono suffi- 
cienti, l'eventuale apertura di 
altri centri si valuterà dal 10 
gennaio», ragionano nell’en- 
tourage del presidente Vincen- 
zo De Luca. C'è chi, però, non 
è d’accordo, come la Fp Cgil di 
Salerno, che denuncia «code 
enormi per la terza dose» e 
chiede di «aprire i centri vacci- 
nali h24 su tutto il territorio, 
reclutando urgentemente il 
personale necessario». In effet- 
ti, ieri pomeriggio, all’esterno 
del centro vaccinale del teatro 
Augusteo di Salerno, si sono 
registrate lunghe file e assem- 
bramenti, con forti tensioni, 
che hanno reso necessario l’in- 
tervento di quattro pattuglie 
dei carabinieri. — 
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Indagine di Altroconsumo su 117 farmacie in 10 regioni: meglio il Sud del Nord Italia 


Tempi di attesa alle stelle: per un tampone 
si deve aspettare fino a una settimana 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


ramai si fa fatica a 
trovare qualcuno 
che negli ultimi gior- 
ni non abbia avuto 
un contatto stretto con un posi- 
tivo. Poi ci sono quelli che non 
vogliono rischiare di passare 
peruntori la notte di Capodan- 
no. Per non parlare di influen- 
zati e raffreddati, in aumento 
conilclima freddo umido. Fat- 
to sta che la corsa al tampone 
iniziata prima di Natale non si 


ferma e diventa sempre più a 
ostacoli peritempi biblici di at- 
tesa. Che lasciano in spasmodi- 
ca attesa chi ha cenato con un 
positivo o vede il peggio nel 
crescendo di tosse e starnuti. 

I tempi di attesa perun tam- 
pone rapido, certifica l’indagi- 
ne condotta per La Stampa da 
Altroconsumo in 117 farmacie 
delle 10 regioni più popolose 
d’Italia, arrivano a sfiorare i sei 
giorni in quelle del nord mag- 
giormente colpite dall’aumen- 
to dei contagi: 5,9 giorni in 
Lombardia, 5,8 in Veneto e 
quattro in Piemonte. Sopra i 
tre giorni si aspetta in Liguria 


(3,8), Emilia Romagna (3,5), 
Lazio (3,3) e Toscana (3,2). 
Va meglio nel meno martoria- 
to Meridione, dove l’attesa è 
contenuta a un giorno. Ma al- 
trove inizia ad essere un bel 
problema. Non tanto per chi 
ha scoperto subito di essere sta- 
to a distanza ravvicinata con 
un contagiato, in tal caso biso- 
gnerebbe sempre aspettare al- 
meno i 5 giorni di incubazione 
del virus per avere un risultato 
attendibile dal test. La situazio- 
ne diventa però insostenibile 
quando si hanno i sintomi op- 
pure si è saputo che quell’ami- 
co o parente il Covid lo covava 


in sé già da un po’ di giorni. In 
questo caso infatti le lunghe at- 
tese per ottenere il test si tra- 
sformano automaticamente in 
unallungamento forzato della 
quarantena. Nonostante siano 
oramai il 68% le farmacie che 
eseguono i tamponi, il 65% 
quelle che facilitano il compito 
con il servizio di prenotazione 
(online nell’11% deicasi) l’au- 
mento dell’offerta non basta a 
soddisfarela domanda. 

Ese fare untestrapido sta di- 
ventando un terno al lotto, no- 
nostante il loro margine di er- 
rore stimato al 30%, ecco allo- 
ra che gli italiani hanno preso 


d = 


sa 2 


La coda natalizia 


aripiegare sugli ancormeno af- 
fidabili test “fai da te”, che tra 
l’altro sfuggono al tracciamen- 
to. In pochi giorni sono andati 
esauriti nel 49% delle farma- 
cie. Il test “gold standard” sa- 
rebbe sempre il molecolare, 
che ci azzecca in circa il 98% 
dei casi. Ma farli nel 2021 sem- 
bra un’utopia in larga parte del 
Paese. A Roma se vuoi farli ne- 


davanti a una farmacia di Verbania 


glihub pubblicitirimandano a 
dopo le feste, a Firenze idem. 
ABergamoci sono cinque gior- 
ni di attesa, mentre a Milano, 
tanto le farmacie che i vaccina- 
tori del servizio pubblico in 
più di un caso sono dovuti in- 
tervenire polizia ed esercito 
perriportarela calmatrai dan- 
nati deltampone. — 
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L'emergenza coronavirus 


(uarantena 


a cinque giorni 


Il governo valuta l'ipotesi di ridurre l'isolamento per chi ha la terza dose. Fedriga: «Giusto, non si può bloccare il Paese» 
Attesa per il parere degli esperti del Cts. Domani se ne parla in Consiglio dei ministri 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Paolo Russo 


ario Draghi è pre- 

occupato per la 

psicosi da Omi- 

cron, e nonostan- 
tela prudenza che lo contrad- 
distingue, è giunto alla con- 
clusione che occorra fermar- 
la. Oggi, dopo qualche gior- 
no passato in famiglia nella 
casa di Città della Pieve, sarà 
a Palazzo Chigi per discuter- 
ne con i suoi collaboratori. I 
dati raccolti finora dalle auto- 
rità sanitarie lo hanno convin- 
to che l’ultima variante del vi- 
rus è estremamente contagio- 
sa, non altrettanto pericolo- 
sa. C'è un aumento esponen- 


I governatori 

temono la paralisi 

di settori essenziali 
dalla sanità ai trasporti 


ziale dei contagi, non delle 
personericoverate in ospeda- 
le con sintomilievio gravi, ta- 
li da rendere necessario il ri- 
covero nelle terapie intensi- 
ve. Il problema da affrontare 
prima possibile è quello delle 
persone in quarantena per- 
ché entrate in contatto con 
persone risultate positive ai 
test. Sempre più spesso si re- 
gistrano casi di persone che, 
perunbanale raffreddore, co- 
stringono a casa interi nuclei 
familiari. Di qui l'ipotesi, 
avanzata dal commissario Fi- 
gliuolo, di modificare le rego- 
le fin qui in vigore. Una deci- 
sione potrebbe arrivar già da 
un Consiglio dei ministri che 
verrà convocato in ogni caso 
domani, in cuici sarà all’ordi- 
ne del giorno l’approvazione 
di una legge delega di riordi- 
no del settore delle concessio- 
ni balneari. Dopo aver discus- 
so a lungo della ipotesi di un 
emendamento alla Finanzia- 
ria, il premier ha scelto perla 
strada più lunga ma meno po- 
liticamente pericolosa della 
legge di riordino da affidare 
al Parlamento. Spiega una 
fonte di governo: «La delega 
disporrà norme di garanzia 
per evitare di penalizzare i 
piccoli stabilimenti». Tenuto 
conto della decisione del Con- 
siglio di Stato che impone le 
gare dal primo gennaio 
2024, si introdurrà una clau- 
sola di garanzia sul numero 
di addetti e sugli investimen- 
ti fatti nelle singole spiagge. 
Perle decisioni sul virus tut- 


lerierano 537.504. positivi al Covidin Italia 


to dipenderà dal consenso 
all’interno della maggioran- 
za: da una parte come sem- 
pre l’ala aperturista capeggia- 
ta dalla Lega, dall’altra il mi- 
nistro della Salute Roberto 
Speranza, preoccupato dell’e- 
voluzione dell’epidemia. Per 


evitare divisioni di natura po- 
litica, prima di decidere il Go- 
verno ha deciso di aspettare 
il parere del Comitato tecni- 
co scientifico: arriverà in 
ogni caso prima di Capodan- 
no. Di fronte al rischio di man- 
dare in tilt i servizi essenziali 


L'ANNUNCIO DELLA COPPIA SU INSTAGRAM 


per carenza di personale in 
isolamento domiciliare la so- 
luzione c’è già: ridurre da set- 
tea cinque giorni la quarante- 
na peri vaccinati con la terza 
dose e per quelli che hanno 
fatto la seconda da non più di 
cinque mesi. Su quest’ultima 


LE REGOLE ATTUALI 


V) CHI È POSITIVO 


Gli asintomatici possono in- 
terrompere l'isolamento do- 
po 10 giorni con un tampone 
molecolare negativo. Chi ha 
sintomi deve fare il test tra- 
scorsi almeno 3 giorni senza 
sintomi. In caso di positività, 
siripeteiltestdopo 7 giorni 


©. STRETTI 


Lo è chi vive nella stessa casa 
di un positivo al Covid, chi ha 
avuto contatti diretti senza 
protezioni, oppure a meno di 
2 metri e per 15 minuti, chiha 
condiviso mezzi di trasporto 
o gli operatori sanitari che as- 
sistono pazienti Covid 


V) I VACCINATI 


Chi ha completato il ciclo vac- 
cinale edè entrato in contatto 
stretto con un positivo al Co- 
vid deve osservare una qua- 
rantena di 7 giorni, da inter- 
rompere dopo un tampone 
molecolare o antigenico ne- 
gativo 


ipotesi la discussione è anco- 
ra aperta, perché gli esperti 
della Sanità sostengono che 
la mini-quarantena non è giu- 
stificata dalla protezione vac- 
cinale. Omicron- così dicono 
idatia disposizione—è in gra- 
do di annullare al 25 per cen- 


Il post di Chiara Ferragni e Fedez positivi al Covid: «Stiamo bene 
in casa teniamo le mascherine per proteggere i bambini» 


Anche Fedeze Chiara Ferra- 
gni sono positivi al Covid: 
l'annuncio è arrivato con 
un video sui social, dove la 
coppia è comparsa indos- 
sando la mascherina. «Co- 
me potete facilmente intui- 
re io e Chiara siamo positi- 
vi» ha detto il cantante suIn- 
stagram. «Ci stavamo te- 
stando ogni giorno per es- 
sere sicuri e ieri abbiamo 
fatto un molecolare - ha 
spiegato Chiara Ferragni - 
il cui risultato è arrivato 
adesso e siamo positivi, ma 
i bambini, non si sa come, 
per ora sono negativi». In 
casa, spiegano, indossano 
la mascherina tutto il gior- 
no «perché non possiamo 


it 


Lafoto allegata al post di Fedez e Ferragni, positivi al Covid 


mantenere più di tanto la 
distanza con i bambini che 
dobbiamo accudire - han- 
no spiegato -. È una situa- 


zione un po’ così, fortunata- 
mente noi siamo asintoma- 
tici, stanno tutti bene, e la 
nostra priorità in questo 


momento è che i bambini 
stiano bene, speriamo che 
continui così». Ieri era sta- 
to il cantante Jovanotti ad 
annunciare sui social di 
aver contratto il Covid, no- 
nostante il vaccino. E an- 
che i Ferragnez sono vacci- 
nati: «La cosa positiva è che 
siamo asintomatici - ha 
spiegato Chiara Ferragniin 
un altro video - e probabil- 
mente se non ci fossimo te- 
stati sempre non lo avrem- 
mo mai saputo, tutte le per- 
sone vaccinate che sto sen- 
tendo sono come noi» ha 
detto, invitando i suoi follo- 
wer a darle consigli su co- 
me gestire la convivenza 
proteggendoibimbi. — 


to anche la terza dose: l’ulti- 
ma variante del virus avreb- 
be un periodo di incubazione 
di due, tre giorni, anziché di 
cinque come previsto per la 
Delta. Dunque — spiega una 
fonte che chiede l'anonimato 
- “se si decide di correre un ri- 
schio calcolato, allora tanto 
vale ridurre quello ancor più 
temibile che ilboomdi conta- 
gi e delle quarantene finisca 
per far venir meno il persona- 
le essenziale nella sanità, la si- 
curezza e i trasporti”. Le con- 
seguenze sono già evidenti 
nel settore del trasporto ae- 
reo, dove molte delle cancel- 
lazioni sono imposte proprio 
dall'obbligo di isolamento 
delle persone entrate in con- 
tatto con positivi. 

Quello che né Speranza e il 
Cts vogliono correre è invece 
il rischio “non calcolato” di 
aggirare il problema abrogan- 
do del tutto la quarantena 
peri contatti stretti dei positi- 
vi. Una soluzione ieri solleci- 
tata dal governatore ligure 
Giovanni Toti: «Tra qualche 
settimana rischiamo di avere 
il Paese paralizzato». La pen- 
sacome lui il governatore del 
Friuli Venezia Giulia - non- 
ché presidente della Confe- 
renza delle regioni - Massimi- 
liano Fedriga, che però la qua- 
rantena si limiterebbe a can- 
cellarla solo perchiha fatto la 
terza dose. «Dobbiamo garan- 
tire la sicurezza sanitaria - af- 
ferma - ma al contempo non 
dobbiamobloccare il Paese». 

Nonèancora chiaro se il go- 
verno cambierà le regole que- 
sta settimana, o se invece 
aspetterà i primi giorni del 
2022. Una cosa però sembra 
decisa: oltre a questo per ora 
il governo non si spingerà. 
Non ci sono ancora certezze 
sull'impatto di Omicron su 
morti e ricoveri: i dati dicono 
che la variante non costringe 
molte più persone in ospeda- 
le di quanto non accadesse 
conla Delta, ma moltiplica fi- 
no a cinquecento volte i con- 
tagiati. Ieri si sono contati 
503 ricoverati in più nei re- 
parti di medicina e 37 nelle te- 
rapia intensive. Da venerdì 
passeranno in zona gialla La- 
zio, Piemonte e Lombardia. 
Con questi numeri né gli 
scienziati - né tantomeno Dra- 
ghi — pensano si renda neces- 
sario illockdown dei non vac- 
cinati, rilanciato ieri dall’ex 
premier Matteo Renzi. Oltre 
ai sei milioni dinonimmuniz- 
zati, oggi a contribuire alla 
diffusione del virus sono an- 
cheivaccinati che hanno avu- 
tolaseconda dose più di 4me- 
si fa. — 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


GLI ESORDI 


La prima anziana 


La prima vittima in regione è 
del 7 marzo 2020. Il virus è 
entrato in Fvg il 29 febbraio 
con il primo contagio a Gori- 
zia. Una settimana dopo, alle 
12.57, il vicepresidente Ric- 
cardi informa via agenzia il de- 
cesso di una donna di 87 an- 
ni, ospite di una struttura co- 
munale per anziani a Trieste, 
Casa Serena, ricoverata d'ur- 
genza al Pronto soccorso di 
Cattinara per una perforazio- 
ne intestinale e risultata posi- 
tiva al tampone. Uno dei tanti 
lutti nelle case di riposo, con 
Trieste che, giorno dopo gior- 
no, dice addio ai suoi nonni. 


L'APICE DELL'EMERGENZA 


Lanave lazzaretto 


L'emergenza sanitaria cresce 
ele strutture sono sempre più 
sature. La Regione vorrebbe 
isolare gli anziani positivi del- 
le case di riposo a bordo di un 
traghetto, la Gnv Allegra. La 
questione tiene banco per set- 
timane e la scelta pare sicura 
almeno fino al 5 maggio 
dell'anno scorso, quando Ric- 
cardi comunica che il governo 
«ha confermato il proprio so- 
stegno al ricorso alla nave, 
che sarà utilizzata come strut- 
tura sanitaria per garantire cu- 
ra e assistenza agli anziani po- 
sitivi». La nave non arriverà e 
rimarrà solo oggetto di vibran- 
ti polemiche politiche. 


A Trieste superato il tetto 
delle mille vittime 
all’inizio della pandemia 


Dall'ospite di Casa Serena alla sequenza di lutti nelle altre residenze per anziani 
Dicembre 2020 il mese più buio. Oggi con | vaccini i decessi sono scesi del 71% 


Marco Ballico 


Ci sono altri dieci morti con 
diagnosi Covid in Friuli Ve- 
nezia Giulia. I cinque regi- 
strati sulle 24 ore in provin- 
cia di Trieste portano iltota- 
le nell’area più colpita dalla 
pandemia oltre quota mille, 
con un’incidenza di 437 de- 
cessi ogni 100.000 abitanti, 
quasi il doppio della media 
nazionale. 

La prima vittima in regio- 
ne è del 7 marzo 2020. Il vi- 
rus è entrato in regione il 29 
febbraio con il primo conta- 
gio a Gorizia. Una settima- 
na dopo, alle 12.57, il vice- 
presidente Riccardo Riccar- 
di informa via agenzia che 
una donna di 87 anni, ospi- 
te di una struttura comuna- 
le per anziani di Trieste, Ca- 
sa Serena, ricoverata d'ur- 
genza al Pronto soccorso di 
Cattinara per una perfora- 
zione intestinale e risultata 
positiva altampone, è dece- 
duta. Uno dei tanti lutti nel- 
le case di riposo, con Trieste 
che, giorno dopo giorno, di- 
ce addio ai suoi nonni. 

A un certo punto, per cu- 
rarli, li si vorrebbe isolare in 
unanave, la GnvAllegra. Al- 
meno così pare sicuro il 5 
maggio dell’anno scorso, 
quando Riccardi comunica 
che il governo «ha confer- 
mato il proprio sostegno al 
ricorso alla nave, che sarà 
utilizzata come struttura sa- 
nitaria per garantire cura e 
assistenza agli anziani posi- 
tivi». Ma la nave non arrive- 
rà. Rimarrà solo oggetto di 
polemiche politiche. 

Nell’aggiornamento di ie- 
ri i morti in Friuli Venezia 
Giulia sono saliti a 4.193 


I DECESSI COVID IN REGIONE 


DA INIZIO PANDEMIA 

Gorizia 342 
Pordenone TT5 
Trieste 1.002 
Udine 2.074 
Friuli Venezia Giulia 4.193 
Italia 136.753 


PERIODO: 1-27 DICEMBRE 


2020 
Gorizia 6l 
Pordenone 142 
Trieste 181 
Udine 392 
Friuli Venezia Giulia 726 
Italia 16.349 


Fonte: bollettini Protezione civile 


leri si sono contati 
dieci morti tra cui 
una donna di appena 
59 anni spirata 

in ospedale 


A Gorizia l'incidenza è 
di 250 deceduti ogni 
100.000 abitanti, la 
più bassa dell'intero 
Friuli Venezia Giulia 


INCIDENZA 
OGNI 100.000 
ABITANTI 


250 
261 
437 
396 
350 
281 


(1.002 a Trieste, 342 a Gori- 
zia, 2.074 a Udine, 775 a 
Pordenone). L'incidenza in 
regione è di 350 ogni 
100.000 abitanti (in Italia è 
attualmente 231). Dopo 
Trieste, a pagare il prezzo 
più alto è la provincia di Udi- 
ne (396/100.000), quindi 
Pordenone (251) e Gorizia 
(250). 

Il mese più doloroso è sta- 
to dicembre 2020: di vitti- 
me se ne sono contate 804. 
Ma è proprio dal confronto 
con un anno fa che emerge 
l’importanza della campa- 
gna vaccinale. Da un dicem- 
bre all’altro i decessi in re- 
gione si sono ridotti del 
71% (nel periodo 1-27 di- 
cembre da 726 a 210). A li- 


vello provinciale a Udine si 
arriva addirittura al -92% 
(da 392 a 30), a Gorizia al 
-61% (da 61 a 24), a Porde- 
none al-51% (da 142 a 70). 
A Trieste il calo meno evi- 
dente (da 131 a 86, -34%). 
Non a caso a Trieste, come 
pure a Bolzano, Milano, Ber- 
gamo, Rimini, Venezia, Ro- 
ma, Civitavecchia, Taranto, 
Palermoe Catania, ilrappor- 
to del sistema di sorveglian- 
za Andamento della morta- 
lità giornaliera, pubblicato 
dal ministero della Salute 
con fotografia 1-14 dicem- 
bre 2021, rileva una mortali- 
tà «superiore all’atteso». Il 
contesto generale, nono- 
stante il continuo aumento 
di contagi, evidenza invece 


«valori in linea con l’atte- 
so», ovvero rispetto alla ten- 
denza nei cinque anni prece- 
denti. 

Trieste è del resto l’area 
che per un mese è stata la 
più contagiata del Paese. 
Dei 210 morti di dicembre 
in regione gli 86 triestini 
rappresentano oltre il 40%. 
Spesso si tratta di anziani 
con pluripatologie, ma an- 
che ieri non sono mancate 
vittime di età non avanzata: 
con una donna di 96 anni e 
due uomini di 91 e 89, an- 
che due donne di 71 e 59 an- 
ni. 
L’ultimo giorno senza vit- 
time inFriuli Venezia Giulia 
è stato il 7 novembre scorso. 
Da allora, quotidianamen- 
te, ibollettini della Protezio- 
necivile aggiornano la stati- 
stica più dolorosa. Negli ulti- 
mi sette giorni i morti sono 
stati 61, per un’incidenza di 
5 ogni 100.000 abitanti (da 
oltre un mese la più alta in 
Italia). Quanto ai contagi, 
in una giornata con pochi 
tamponi ne sono stati regi- 
strati 154, la somma tra i 
103 da tampone molecola- 
re (su 1.770,5,8%) ei5lda 
test rapido antigenico (su 
4.735, 1,1%). Le fasce d’età 
più colpite sono gli under 
19ei40-49 anni (entrambe 
18,2% dei casi), quindi la 
20-29 con il 14,9% e la 
30-39 conil 13%. 

Per quanto riguarda il si- 
stema sanitario, sono state 
rilevate dieci positività: una 
in Asugi (un terapista), due 
all’ospedale infantile Burlo 
Garofalo (due ricercatori), 
una al Cro di Aviano (un as- 
sistente sanitario), cinque 
nell'Azienda sanitaria Friuli 
Centrale (due medici, due 
infermieri e un logopedi- 
sta), una nella Friuli Occi- 
dentale (un infermiere). 
Dall'inizio della pandemia 
in Fvg sono risultate positi- 
ve 149.079 persone: 
36.041 a Trieste (+30), 
18.227 a Gorizia (+24), 
62.679 a Udine (+50), 
30.044 a Pordenone (+44) 
2.088 da fuori regione 
(+6). Negli ospedali si con- 
fermano numeri da zona 
gialla. Nelle terapie intensi- 
ve i pazienti ricoverati sono 
27, per un tasso di occupa- 
zione del 15,4% (la soglia 
per l'arancione è pari al 
20%), mentre nei reparti or- 
dinari sono 284 (22,2% con- 
tro un tetto del30%).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NOVITÀ 


L'obbligo di mascherina FFP2 
spiazza i passeggeri dei bus 


leri è entrata in vigore 
l'indicazione introdotta 
dal Decreto Festività 
Poche le persone in regola 
a bordo dei mezzi pubblici 


Maurizio Cescon 


È la novità più importante, sul 
fronte della lotta al Covid, di 
questi ultimi giorni. E ciaccom- 
pagnerà sicuramente nei pros- 
simi mesi, con l'avanzare della 


contagiosissima variante Omi- 
cron. Stiamo parlando della 
mascherina FFP2, in grado di 
filtrare oltre il 95% delle parti- 
celle di diametro di 2,5 mi- 
cron, cioè di rappresentare 
unasolida barriera alla possibi- 
le insidia del virus. Questa ma- 
scherina è diventata obbligato- 
ria per salire sull’autobus, per 
fare lezione a scuola, per assi- 
stere a un concerto, per guar- 
dare l’ultimo Spiderman al ci- 
nema, peraccedere ai mezzi di 


risalita in tuttii sei poli sciistici 
della regione e anche per anda- 
re a tifare allo stadio. In tutte 
queste occasioni (e in molte al- 
tre) soppianterà la tradiziona- 
lechirurgica. 

Una novità che, ieri, ha 
spiazzato parecchi cittadini 
del Friuli Venezia Giulia. Po- 
chi, pochissimi, ieri, i prepara- 
ti e attrezzati con la FFP2 sui 
trasporti pubblici. Ma appun- 
tositrattava solamente del pri- 
mo giorno di applicazione del- 


le regole del Decreto Festività. 
C'è da aggiungere inoltre che, 
mentre in provincia di Udine 
per ora il rifornimento delle 
FFP2 è regolare, a Trieste già 
ieri c'erano code davanti alla 
farmacie e ai negozi specializ- 
zati per acquistarle e in alcuni 
casi erano già introvabili o 
esaurite. 

Molti i luoghi e i mezzi dove 
le FFP2 sono diventate indi- 
spensabili, pena multe e san- 
zioni. La struttura commissa- 
riale del generale Figliuolo do- 
vrà fornire al personale scola- 
stico e agli studenti, anche uni- 
versitari, mascherine di tipo 
FFP2 e FFP3. E quanto preve- 
de il decreto pubblicato in Gaz- 
zetta Ufficiale, in materia di 
«proroga dello stato di emer- 
genza nazionale e ulteriori mi- 
sure per il contenimento della 


diffusione dell'epidemia». La 
fornitura è esclusa, come già 
previsto, per gli studenti un- 
der 6 e soggetti con patologie 
o disabilità incompatibili con 
l’uso della mascherina. Le 
FFP2 sono obbligatorie pertre- 
ni, autobus, corriere, metropo- 
litane, aerei e qualsiasi altro 
mezzo pubblico di trasporto a 


Rifornimenti regolari a 
Udine mentre a Trieste 
le scorte iniziano 
già a scarseggiare 


lunga percorrenza o locale. 
Obbligo pure per cinema, tea- 
tri, musei, sale di concerto, gli 
eventi sportivi al chiuso nei pa- 
lazzetti e anche gli stadi. In 


questi luoghi è previsto, nel ca- 
so si stia al chiuso come in una 
sala cinematografica, anche 
un divieto di cibi e bevande. 
Manonè finita. La FFP2 saran- 
no necessarie pure per gli scia- 
tori, che a migliaia si sono ri- 
versati sulle piste delle monta- 
gne friulane, dallo Zoncolan al 
Piancavallo, dal Varmost al 
Lussari. Negli impianti con vei- 
coli chiusi, come funivie, ovo- 
vie e seggiovie con cupola, 
ogni sciatore deve infatti in- 
dossare una mascherina del ti- 
poFFP2. 

Infine uno sguardo ai prez- 
zi. Le FFP2 costano circa un eu- 
rol’una, possono variare fino a 
2 euro al massimo, ma ce sono 
che costano anche 50 centesi- 
mi.Ilrange di prezzo è legato a 
prodotti con caratteristiche 
qualitative differenti. — 
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Regione e impresa confermano l'arrivo del visto ai lavori preliminari, ma continuano le verifiche sul resto del progetto 


Firma per il primo lotto di Cattinara 
Rizzani de Eccher apre il cantiere 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


«Stiamo lavorando perarriva- 
re alla consegna delle aree en- 
tro fine anno». Di più Marco 
de Eccher non dice, ma tanto 
basta per avere conferma che 
il presidente dell'impresa di 
costruzioni e il direttore gene- 
rale di Asugi Antonio Poggia- 
na hanno firmato l’adden- 
dum che domani consentirà 
alla Rizzani de Eccher di pren- 
dere possesso del cantiere 
peril rifacimento dell’ospeda- 
le di Cattinara. Dopo molte 
false partenze, le bocche so- 
no serrate ma stavolta sem- 
bra quella buona per rimette- 
re in moto lavori fermi ormai 
datre anni. 

Azienda sanitaria, Regione 
e appaltatore hanno dovuto 
fare i conti con i tempi lunghi 
delle autorizzazioni rispetto 
alle modifiche al progetto ori- 
ginario della cooperativa 
Clea, mai approvato per ca- 


renze sul fronte dell’antisi- 
smica. In attesa che Vigili del 
fuoco, Commissione sismica 
ed ente di validazione indi- 
pendente (lo studio Rina) 
completino l’iter assieme al 
costruttore, a ottobre Asugi e 
appaltatore hanno optato 
per stralciare una serie di la- 
vori preliminari che permet- 
tessero di ripartire con qual- 
che mese di anticipo. 

Quelmomento pare arriva- 
to. Per cantierare il lotto in 
questione mancava solo ilvia 
libera del Rina e il vicepresi- 
dente della Regione Riccardo 
Riccardi spiega che «le carte 
arriveranno fra alcuni giorni: 
l’esame dello stralcio da par- 
te del Rina è giunto a conclu- 
sione e questo consente l’av- 
vio della prima parte delle 
opere». 

Con l’ultimo visto pratica- 
mente in tasca, la Rizzani de 
Eccher porterà domani i pri- 
mi mezzi di lavoro sul posto. 


FINE DELL'ATTESA 
TUTTO FERMO PER QUASI TRE ANNI 
A CAUSA DELLA ROTTURA CON CLEA 


Lo stralcio delle opere 
vale 20 milioni 

su un appalto 

che potrebbe arrivare 
al/Omilioni 


Da gennaio prenderà dunque 
le mosse il primo lotto del can- 
tiere, che prevede la costru- 
zione del nuovo parcheggio 
da 770 posti per dipendenti e 
aruota quella della sede dove 
si trasferirà il Burlo a lavori 
conclusi. L’edificazione del 
nuovo ospedale infantile ha 
già ricevuto le autorizzazioni 
e potrà partire inestate, se sa- 
ràrispettato il cronoprogram- 
ma, che contiene la contem- 
poranea edificazione di un 
fabbricato alle spalle delle 


duetorri, con altri quattro pia- 
ni di parcheggi e altrettanti 
per ambulatori. Tra gli inter- 
venti figurano ancora l’ulti- 
mazione del tunnel per l’im- 
piantistica (cominciato da 
Clea ma mai portato a termi- 
ne), lacreazione del nuovo re- 
parto di medicina iperbarica 
(sempre esterno alle torri) e 
un'isola ecologica. Sarà ripen- 
satainfine la viabilità che por- 
ta al polo cardiologico, per la 
quale la Regione ha stanziato 
2,3 milioni in finanziaria. 

Fin qui si parla di 20 milio- 
ni di lavori preliminari, 
nell’ambito di un appalto che 
è partito da 140 milioni e po- 
trebbe concludersi con una 
spesa di ulteriori 25-30 milio- 
ni, a causa delle integrazioni 
al progetto iniziale. Per poter 
avviare la parte più importan- 
te del cantiere — cioè il rifaci- 
mento delle due torri di Catti- 
nara, la creazione di una ter- 
za torre di collegamento e la 


costruzione del Burlo—Rizza- 
ni de Eccher e Asugi dovran- 
noattendere che gli enti di va- 
lutazione diano il proprio be- 
nestare dopo quasi un anno 
diritardo sulle previsioni. 

L’approvazione del proget- 
to esecutivo è vincolata alla 
soddisfazione di un’ulteriore 
serie di prescrizioni richieste 
da Vigili del fuoco e Commis- 
sione sismica fra settembre e 
dicebre: «Speriamo—dice Ric- 
cardi — che il progettista pos- 
sa adempiere e ottenere l’ap- 
provazione dell’intero esecu- 
tivo entro l’inizio della prima- 
vera, in modo da poter avvia- 
re tutte le parti della ristruttu- 
razione». I tempi non saran- 
nobrevi: «Parliamo di un’ope- 
ra con 6-7 anni di lavoro da- 
vanti», continua l'assessore 
alla Salute, che sta esaminan- 
do con l’appaltatore «la possi- 
bilità di comprimere la tempi- 
stica». — 
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L'IMPEGNO 


Okin primavera 


Il via libera mancante al pri- 
mo lotto arriverà «fra alcuni 
giorni», assicura il vicepresi- 
dente Riccardi, secondo cui 
«l'esame dello stralcio da 
parte del Rina è giunto a con- 
clusione e questo consente 
l'avvio della prima parte del- 
le opere». Il progetto esecuti- 
vo complessivo attende però 
ancora l'ok degli organismi 
di valutazione. «Speriamo — 
dice Riccardi — che il progetti- 
sta possa adempiere e otte- 
nere l'approvazione dell'inte- 
ro esecutivo entro l'inizio del- 
la primavera, in modo da po- 
ter avviare tutte le parti della 
ristrutturazione». 


LA PROTESTA 


Gli alberi tagliati 


Illotto chesta per partire a Cat- 
tinara provocherà l'abbatti- 
mento di una parte della pine- 
ta collocata fra l'ospedale e il 
polo cardiologico sottostante. 
Iltaglio degli alberi ha suscita- 
to le proteste dei residenti e 
delle associazioni ambientali- 
ste, chehanno organizzato al- 
cuni presidi nell'area. Anche la 
giunta Dipiazza ha espresso 
la propria contrarietà. Per bi- 
lanciare la perdita di verde, il 
progetto prevede la piantuma- 
zione di alberi a nord del par- 
cheggio e la Rizzani de Eccher 
assicura che le nuove piante 
saranno più di quelle tagliate. 


IL REPORT IRES 


Meno commercianti, più colf 
Effetto Covid sull'occupazione 


Riccardo De Toma 


Stabile il numero dilavorato- 
ri, menostabile il lavoro, per- 
ché a compensare il calo dei 
dipendenti e degli autonomi 
c'è un forte aumento dei con- 
tratti occasionali e in partico- 
lare dei voucher. Questo il 
quadro che emerge dai dati 
2020 dell’Osservatorio Inps 
suilavoratori dipendenti e in- 
dipendenti, rielaborati dall’T- 
res Fvg, in un report curato 


da Alessandro Russo. «Nel 
2020- scrive il ricercatore—i 
lavoratori assicurati presso 
le diverse gestioni previden- 
ziali Inps in Fvg sono stati 
quasi 561 mila, sostanzial- 
mente invariati rispetto 
all'anno precedente. Questa 
apparente stabilità nascon- 
de tuttavia delle dinamiche 
molto differenziate». Guar- 
dando chi scende, la contra- 
zione più rilevante si riscon- 
tratrailavoratori dipendenti 


dei settori privati, quasi 9 mi- 
la in meno (-2,6%) rispetto 
al 2019. Sommando il dato 
alla flessione degli occasiona- 
lie degli operai agricoli, il ca- 
lo sfiora le 10 mila unità, 
mentre sono 1.300le posizio- 
nilavorative perse nel lavoro 
autonomo, tra commercio 
(-782), che è il settore che re- 
gistra il calo più pesante, arti- 
gianato (-401) e agricoltura 
(-130). 

A compensare le flessioni 


appena descritte il massiccio 
ricorso ai voucher, grazie al 
boom dei contratti retribuiti 
attraverso il ricorso al libret- 
to famiglia, quintuplicati dai 
2.200 dei 2019 ai quasi 11 mi- 
la del 2020. L’incremento, 
spiega Russo, è dovuto all’in- 
troduzione del bonus baby 
sitting nel quadro degli inter- 
venti di sostegno predisposti 
per fronteggiare le conse- 
guenze della pandemia. Sem- 
pre collegato alla pandemia, 
e in controtendenza rispetto 
a quanto avvenuto nei setto- 
ri privati, si è inoltre verifica- 
to unincremento di 1.200 la- 
voratori tra i dipendenti pub- 
blici, inseguito alle assunzio- 
ni di personale a tempo inde- 
terminato nella scuola e nel- 
la sanità. Ancora più consi- 
stente (+7,8%), l'aumento 


LAVORATORI ASSICURATI 
PRESSO L'INPS, 
FVG 2019-2020 


POSIZIONE PREVALENTE VARIAZIONE 
NELL'ANNO % 
AUTONOMI 

Artigiano -1,2 
Commerciante -2,3 
Autonomo agricolo -1,6 
Voucher/Lavoro occasionale 388,3 
DIPENDENTI 

Dipendente privato -2,6 
Dipendente pubblico 14 
Lavoratore domestico 1,8 
Operaio agricolo -10 
PARASUBORDINATI* 

Amministratore 1,5 
Professionista 0,9 
Collaboratore -1,9 
TOTALE 0,1 


“Iscritti alla gestione separata Inps 


dei lavoratori domestici, con 
quasi 1.400 posizioni in più 
rilevate dall’Inps rispetto al 
2019. Se il lavoro tiene, gra- 
zieadammortizzatorie ai va- 
ri ristori, l’effetto pandemia 
si fa sentire soprattutto sui 
redditi. Le flessioni maggiori 
nel 2020 hanno riguardato i 
professionisti non iscritti ad 
ordini professionali (gli iscrit- 
ti agli albi non rientrano nel- 
la platea dell’Osservatorio), 
con una flessione di circa 
2.800 (da 20.536 a 17.727 
euro) rispetto al 2019. Dimi- 
nuzioni significative anche 
per gli artigiani (-1.660 eu- 
ro, pari al -6,8%), i commer- 
cianti (-1.347 euro, pari al 
-5,6%) e anche per il reddito 
imponibile dei lavoratori di- 
pendenti (-1.178 euro, pari 
al-5%).— 
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Prenotando un soggiorno minimo di 2 notti nelle strutture 
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I due bambini di 6 e 10 anni tra i primi a immunizzarsi a Trieste. Lamamma: «Lo hanno voluto loro, entusiasti e felici» 


«Per regalo di Natale vorremmo il vaccino» 
La richiesta di Jacopo e Leonardo ai genitori 


LASTORIA 


ELISA COLONI 


lvaccino anti Covid come 
regalo di Natale. 
In tempi di pandemia, 
sisa, molte abitudini degli 
italiani sono cambiate, ma 
che due bimbi di 6 e 10 anni po- 
tessero avanzare una richie- 
sta così tanto originale ha sor- 
preso anche mamma France- 
sca. Ela storia di Jacopo e Leo- 
nardo Borghetti, fratelli triesti- 
nidi6 anni, il primo, e dieci ap- 
pena compiuti, il secondo, che 
traidoni gentilmente richiesti 
a Babbo Natale e ai suoi colla- 
boratori locali facenti funzio- 
ne, hanno appunto inserito an- 
che la loro prima dose di vacci- 
no. 
Leonardo eJacopo sono sta- 
ti tra i primissimi under 12 a 
sottoporsi alla profilassi in 
Friuli Venezia Giulia. «Lo han- 
no fatto non appena possibile, 
il primo giorno utile, con felici- 
tà ed entusiasmo - spiega la 
mamma, Francesca Colbasso 
-.Sonostati proprio loro a chie- 
dere a me e a mio marito Mat- 


teo, con insistenza e con largo 
anticipo rispetto all’apertura 
dell'agenda vaccinale peri più 
piccoli, di potersi sottoporre 
all’iniezione, senza paura alcu- 
na. Sono certa che il mio lavo- 
ro li abbia convinti della bontà 
e della correttezza di una simi- 
le decisione». 

Francesca Colbasso è, infat- 
ti, un medico anestesista riani- 
matore, che in questi quasi 
due anni di pandemia ha lavo- 
rato in prima linea nella lotta 
controilvirus, vivendo diretta- 
mente le fatiche, le paure e la 
sofferenza che il Covid lascia 
dietro di sé. «I miei figli ovvia- 
mente hanno visto molto, han- 
no capito tante cose attraver- 
sola mia esperienza, per quan- 
to io sia stata sempre attenta a 
come veicolare le informazio- 
ni su un tema così difficile - 
spiega il medico -. Mi hanno 
detto di aver paura di morire, 
che per una madre è la cosa 
peggiore che si possa sentire. I 
bimbi hanno capito da subito 
l’importanza di questo vacci- 
no, per gli adulti, ma anche 
per loro. Quando ci siamo im- 
munizzati noi, hanno chiesto 
di poterlo fare anche loro eio e 


Idue giovanifratelli con illoro diplomadi coraggio: Jacopo a sinistra e Leonardo a destra 


mio marito non abbiamo avu- 
to dubbi. Come medico - ag- 
giunge Colbasso - so benissi- 
mo quali siano i tanti benefici 
del vaccino e i rischi, irrisori: 
sette casi di pericardite su 8 mi- 
lioni di inoculazioni è un dato 
trascurabile che non deve spa- 
ventare al punto di evitare la 
profilassi per i più piccoli».Da 
qui, appunto, la richiesta del 
vaccino come regalo di Nata- 
le. «Lo hanno chiesto loro 
espressamente così, già in set- 
tembre: hanno domandato e 
ricevuto un regalo dalla Scien- 
za, come mi piace dire. La loro 
consapevolezza e maturità ci 
hanno colpiti molto e ci rendo- 
no orgogliosi come genitori». 

I due bambini, che si sono 
vaccinati nell’hub del Molo 
Quarto il 18 dicembre, rice- 
vendo poi il loro “diploma di 
coraggio”, pur essendo molto 
giovani, hanno già viaggiato 
fuori dall'Europa. «Siamo an- 
dati in Asia, in Africa e negli 
Usa in passato - racconta la 
mamma - e questo li ha resi di 
piccoli viaggiatori, con la vo- 
glia di non chiudersi in casa. 
Dover stare fermi causa pan- 
demia li ha intristiti e anche 
perquesto hannovisto il vacci- 
no come uno strumento per 
tornare a vivere, a muoversi, a 
esplorare». 

Il consiglio peri genitori che 
oggi si trovano davanti a que- 
sta scelta? «Affidarsi alla scien- 
za e alla medicina - conclude 
Colbasso -. Esistono conse- 
guenze della malattia sul me- 
dio e lungo periodo anche per 
i bimbi che non vanno sottova- 


lutate». — eRPRoouzoNe isERVATA 


Al via da ieri a pieno regime le immunizzazioni per la fascia 5-11 
La responsabile Croci: «Le agende sono piene, previsioni rispettate» 


La campagna peri più piccoli 
entra nel vivo in regione 

Gia inoculate 1440 prime dosì 
e oltre 9 mila prenotazioni 


IDATI 


ntra nelvivolacampa- 
gna di vaccinazione 
peri bambini nella fa- 
scia 5-11 anni: in re- 
gionei piccoli giàimmunizza- 
ti con prima dose sono 1440, 
mentre le prenotazioni per le 
prossime settimane 9237, su 
una platea complessiva di po- 
co meno di 68 mila persone. 
Dopo le prime giornate di 
“lancio” (tra il 16 e il 20 di- 
cembre all’Irccs Burlo Garofo- 
lo, alMolo IV, all'Ente Fiera di 
Udine e alla Cittadella della 
salute di Pordenone), ieriè in- 
fatti partita la somministra- 
zione delle prime dosi ai più 
piccoli a pieno regime, anche 
con il coinvolgimento dei pe- 
diatri, molti dei quali parteci- 
peranno in prima persona 
all’immunizzazione dei bam- 
bini negli hub vaccinali della 
regione. Quelli individuati 
per l’area Asugi sono la strut- 
tura all’interno del centro 
commerciale Montedoro di 


Muggia (proprio ieri al debut- 
to per gli under 12), la Cen- 
trale idrodinamica in Porto 
Vecchio, l'Ente Fiera di Gori- 
zia eil Centro anziani di Mon- 
falcone, attivo ancora per 
qualche giorno, visto che dal 
12 gennaio ci si trasferirà a 
Panzano nello stabilimento 
Fincantieri. 

Fino ad oggi, secondo i da- 
ti forniti dall’assessore regio- 
nale alla Salute Riccardo Ric- 
cardi, ibambiniimmunizzati 
con prima dose in regione so- 
no dunque 1440, ma i nume- 
ri sono destinati a salire ora 
che la campagna entra con- 
cretamente nel vivo. Le sti- 
me della Regione parlavano 
di 3000 posti disponibili fino 
al 31 dicembre, con ulteriori 
6000 posti entro metà genna- 
io (3000 a settimana), per ar- 
rivare così a untotale di 9000 
bambini vaccinati con prima 
dose in Friuli Venezia Giulia, 
cui somministrare altrettan- 
te seconde dosi a distanza di 
tre settimane dalla prima 
iniezione. Le prenotazioni 


giunte fino adora -9237- sem- 
brano superare di circa due- 
cento unità le stime. Stando 
alle parole di Eleonora Croci, 
coordinatore della campa- 
gna vaccinale per la fascia 
5-11, «le agende sono piene, 
adimostrazione che la campa- 
gna procede bene, in linea 
con le previsioni. Negli hub 
vaccinali da ora in poi si proce- 
de a pieno regime, con cinque 
somministrazioni in contem- 
poranea ogni dieci minuti: è 
un tempo leggermente più 
lungo rispetto a quello previ- 
sto per gli adulti, perché ov- 
viamente l'approccio con i 
più piccoli è diverso e richie- 
de un’attenzione e una sensi- 
bilità particolari. I bambini, 
inoltre, sono sempre accom- 
pagnati da almeno un genito- 
re, avolte da entrambi, e quin- 
diitempi sono un po’ più dila- 
tati rispetto a quelli previsti 
per gli adulti, ma è normale e 
giusto». 

Lo spirito e l'approccio de- 
gli adulti in questa fase? «Mi 
sembra positivo - afferma an- 


Platea 
potenziale 
68 mila 


persone 


(Al 


Dopo le prime 
giornate sui territori 
la macchina 

ora procede 

a pieno ritmo 

De Manzini: 
«Situazione sempre 
più complicata, ma 
molti genitori ora 
sono convinti» 


LA CAMPAGNA 
VACCINALE 
PERI BAMBINI 


IN FRIULI VENEZIA 


GIULIA 


Bambini 
vaccinati 


fino ad oggi 


cora Croci -. Va sempre ricor- 
dato che per questa fascia di 
età non esiste obbligo di 
Green pass, quindi si tratta di 
una scelta molto consapevo- 
le e totalmente legata al be- 
nessere e alla salute del bam- 
bino». 

Anche il pediatra e immu- 
nologo Andrea De Manzini è 
ottimista, nonostante le criti- 
cità del momento: «Ci sono 
tantissimi genitori che in que- 
sti giorni vengono da me, co- 
me dai colleghi, per ottenere 
informazioni e fugare dubbi 
sulla vaccinazione ai bambi- 
ni. Noto con piacere che sem- 


1.440 


CROMASIA 


pre più famiglie si stanno con- 
vincendo dell’importanza di 
proteggere anche i propri fi- 
gli più giovani con un vacci- 
nosicuro, che funziona, e che 
rappresenta l’unico strumen- 
to che abbiamo in questo mo- 
mento per uscire da una situa- 
zione terribile. In questi gior- 
ni, in particolare, assistiamo 
aunaumento importante del- 
le infezioni, anche traibambi- 
ni piccoli, e gli ambulatori - 
sottolinea De Manzini - sono 
allimite del collasso. La situa- 
zione, ovunque, è molto diffi- 
cile da gestire». — 

EL.COL. 
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La soluzione Am Ato “a 
per il Quirinale 1 


Il suo nome torna in campo per il Colle. Piace al Pd, al M5S e nel 2015 anche Berlusconi era favorevole 


L’ANALISI 


ANNALISA CUZZOCREA 


a tela del piano B dei 

partiti è già fitta di 

punti di forza che pas- 

sano via WhatsApp, 
di telefonino in telefonino. 
Punti a favore di Giuliano 
Amato, giudice costituziona- 
le, vicepresidente della Con- 
sulta, eterna riserva della Re- 
pubblica, già seriamente in 
corsa per il Colle almeno due 
volte. Nel 2015, Silvio Berlu- 
sconi aveva dato il via libera 
sulsuo nome, prima che Mat- 
teo Renzi tirasse fuori quello 
di Sergio Mattarella (che di 
Amato presidente del Consi- 
glio fu ministro della Difesa). 
Memorabile, allora, la battu- 
ta del dottor Sottile (come lo 
definì negli anni ’80, più per 
via della sua intelligenza che 
del suo aspetto, il fondatore 
di Repubblica Eugenio Scal- 
fari): «Dopo di me - disse 
Amato di Mattarella - era il 
mio preferito». 

Raccontò poi il leader di 
Italia Viva che contro l’ex pre- 
mier socialista non aveva nul- 
la in particolare, salvo per il 
fatto che a siglare quell’inte- 
sa con Berlusconi era stato 
Massimo D’Alema. E quindi, 
toccava farla saltare. Non è 
detto che ci proverebbe an- 
che oggi, ma non è certo lui 
che sta lavorando all’idea. 
Cuisembra tenere soprattut- 
to un pezzo di Partito demo- 
cratico in accordo, vero per 
quanto surreale, con il Movi- 
mento 5 stelle di Giuseppe 
Conte e Luigi Di Maio. Divisi 
su tutto tranne - forse - suun 
nome del genere. Amato è in 
buonissimi rapporti, tra gli 
altri, con il mentore di Con- 
te Guido Alpa. Di lui si so- 
spetta abbiano parlato nella 
famosa cena in pizzeria il mi- 
nistro degli Esteri con quello 
dello Sviluppo Giancarlo 
Giorgetti. E oltre che a Berlu- 
sconi - che potrebbe levarsi 
dalla corsa e decidere di es- 
serne il king maker - su di lui 
potrebbe convergere perfi- 
noilsegretario leghista Mat- 
teo Salvini pur di sbarrare la 
strada a Mario Draghi (sem- 
pre in chiave interna an- 
ti-Giorgetti). 

Sidiceva dei punti di forza. 
Eccoli, elencati - con un certo 
cinismo - da chi punta su di 
lui: «E anziano abbastanza 
da liberare presto il posto. 
Piace a Draghi. E l’unico altro 
nome che all’estero conosco- 
no e apprezzano». Giuliano 
Amato è stato, tra le mille al- 
tre cose (due volte presiden- 
te del Consiglio, presidente 
di istituzioni universitarie co- 
me la scuola superiore 
Sant'Anna di Pisa, quella in 
cui ha studiato il segretario 


pd Enrico Letta, presidente 
della Treccani, del Centro 
studi americani, del suo cir- 
colo del tennis) anche vice- 
presidente della Convenzio- 
ne che doveva dare una Costi- 
tuzione all'Europa e che fallì 
dopo il No al referendum 
francese. Unisce, insomma, 
alle virtù di preparatissimo 
costituzionalista (potrebbe 
diventare presidente della 
Consulta nelle prossime setti- 
mane) quelle di europeista 
della prima ora. E di atlanti- 
sta, visti gli studi e la vicinan- 
zaalmondo americano. 

Sarebbe insomma il piano 
B (quello A resta Draghi) per 
sancire definitivamente unri- 
torno della politica, addirit- 
tura una politica che nasce 
nella prima Repubblica, con- 
tro la superbia della tecnica e 
la sbornia populista. Soprat- 
tutto, sarebbe l’uomo ideale 
per tenere dentro allo sche- 
ma proprio l’attuale presi- 
dente del Consiglio. Chi ha 
parlato con Amato - e la fila è 
lunghissima a giudicare dal- 
la processione di queste setti- 
mane davanti alla porta del 
giudice costituzionale - giura 
che nelle sue intenzioni non 
ci sia quella di portare a ter- 
mine il mandato. E nato a To- 
rino nel 1938, ha 83 anni, po- 
trebbe decidere di andar via 
in anticipo (favorendo pro- 
prio un passaggio del testi- 
mone con Draghi). Ma non 
prima che il Paese venga mes- 
soalsicuro sia dal punto divi- 
sta della pandemia che da 
quello dei mercati, con la ri- 
negoziazione - l’anno prossi- 
mo - del pattodistabilità. 

È per questo che, di fronte 
a una candidatura del gene- 


ILCURRICULUM 


Gli studi 

Nato a Torino il 13 maggio 
1938, frequenta illiceo classi- 
co aLucca, poi si laurea in giu- 
risprudenza a Pisa 


Lacarriera politica 
Esordisce conil partito socia- 
lista, poi confluisce nel Pd. Ne- 
gli anni diventa due volte pre- 
mier (’92-’93 e 2000-2001) e 
quattro volte ministro 


Inuovi incarichi 

Nel settembre 2013 viene no- 
minato giudice costituziona- 
le da Napolitano. Dal 16 set- 
tembre 2020 è anche vicepre- 
sidente della Consulta 


Amato e Mattarella nel 1988, all'epoca ministro perle riforme e ministro peri rapporti col Parlamento 


re, nessuno - neanche tra i 5 
stelle - in queste ore lancia at- 
tacchi sguaiati come quelli 
che arrivano dalle pagine Fa- 
cebook di un ex come Ales- 
sandro Di Battista. 

Giuliano Amato ha rivesti- 
to il delicato ruolo di sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio con Bettino Craxi 
premier. Non è stato toccato 
dalle inchieste di Mani Puli- 
te, non è andato a trovare il 
leader socialista ad Hamma- 
met. Ma fucriticato, in segui- 
to, per quel decreto Conso 
che nel 1993 - quando era 
presidente del Consiglio - de- 
penalizzava il reato di finan- 
ziamento illecito ai partiti e 
che l'allora presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scal- 
faro, anche sull’onda dell’opi- 
nione pubblica, si rifiutò di 
firmare. L’altra vicenda che 


gli viene spesso imputata ri- 
sale sempre a quegli anni ed 
è il prelievo forzoso del 6 per 
mille sui depositi bancari che 
- insieme a una finanziaria 
da93mila miliardi di lire - ser- 
vivano a salvare l’Italia dalla 
bancarotta e dall’isolamen- 
to. Decisioni non facili, su cui 
Amato è tornato spesso defi- 
nendole «un male necessa- 
rio», ma anche affermando - 
quando itempi furono defini- 
tivamente cambiati - che «di 
solo contenimento del debi- 
to sipuò anche morire». 

Così, molto dipende ora da 
cosa deciderannodi fare dav- 
vero i partiti. Il dottor Sottile 
- protagonista dei conciliabo- 
li delle ultime ore - potrebbe 
stavolta avere la meglio, per- 
mettendogli di attraversare 
quel lembo di strada che da 
Palazzo dei Marescialli porta 


al Quirinale. Soprattutto per 
via del suo rapporto privile- 
giato con Draghi, che cono- 
sce da decenni, è stato diret- 
tore del Tesoro quando Ama- 
to era premier, e potrebbe 
sentirsi garantito da lui al 
Colle riconoscendogli un’au- 
torevolezza adeguata a rin- 
novargli il mandato di Mat- 
tarrella. O si potrebbe decide- 
rediseguire lo schema lascia- 
tointravedere dal presidente 
del Consiglio, il cui punto de- 
bole è - secondo tutti gli atto- 
ri in campo - soprattutto 
uno: tenere in vita la legisla- 
tura con un governo guidato 
da una persona meno forte 
di Draghi, è considerata una 
strada molto stretta. «Ri- 
schiamo di non tenere», ha 
detto Conte ai suoi. Non è l’u- 
nico atemerlo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Centrodestra ufficialmen- 
te compatto sul nome di 
Silvio Berlusconi. Centro- 
sinistra che rimane fermo 
sulla necessità di trovare 
una figura che sia garante 
dell’unità nazionale e che 
trovi il consenso più am- 
pio possibile, evitando di 
fare nomi, coni 5S che pe- 
rò, facendo filtrare la pre- 
ferenza per una donna e 
alcuni “quirinabili”, chiari- 
scono che il leader di FI 
proprio non può essere 
unaipotesi. Restano lonta- 
ni gli schieramenti nella 
corsa al Colle mentre la ca- 
rica dei grandi elettori do- 
vrebbe salire da 1.007 a 
1.009 dopo la nomina a 
inizio dicembre della le- 
ghista calabrese Tilde Mi- 
nasi, proclamata al posto 
diPaolo Saviane, morto lo 
scorso 20 agosto, e con l’in- 
gresso del vincitore delle 
suppletive di gennaio. I 
numeri sconteranno però 
l’incognita delle assenze 
causa Covid. 

L’avvio delle danze sarà 
fissato il 4 gennaio dal pre- 
sidente della Camera, Ro- 
berto Fico (quando rende- 
rà pubblica la lettera della 
convocazione del Parla- 
mento in seduta comune) 
ma in molti scommettono 
che si cercherà di fare par- 
tecipare alla elezione del 
presidente della Repubbli- 
ca anche il neoeletto al po- 
sto di Roberto Gualtieri, 
che ha lasciato il suo seg- 
gio (nella circoscrizione 
di Roma 1) una volta in- 
dossata la fascia tricolore 
da sindaco della Capitale. 
Il voto si terrà domenica 
16 gennaio e la Camera 
potrebbe fare a tempo a 
proclamare il nuovo depu- 
tato peril primo scrutinio, 
che al momento in molti 
danno non prima di lune- 
dì 24. Anche perché i de- 
putatialrientro dalla pau- 
sa natalizia dovranno vo- 
tareil decreto che ha intro- 
dotto il Super Green Pass 
inarrivo dal Senato, previ- 
sto in Aula dal 17 gennaio 
einscadenzail25. 

Quella potrebbe peral- 
tro trasformarsi in una 
nuova occasione per ren- 
dere plastico il malconten- 
to che serpeggia tra i parla- 
mentari, dopo l’inedito, 
per quanto innocuo, rifiu- 
to della commissione Fi- 
nanze della Camera guida- 
ta da Luigi Marattin di 
esprimere un parere sulla 
legge di Bilancio «in po- 
che ore». La manovra arri- 
va all’ok con un passaggio 
blindato alla Camera. E 
non senza mal di pancia, 
espressi per lo più nei ca- 
pannelli. Anche se più di 
qualcuno è pronto a scom- 
mettere che questi mal- 
contenti potrebbero riser- 
vare sorprese al momento 
di decidere il successore 
di Sergio Mattarella. — 
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ATTUALITÀ ? 


I nodi della politica 


Il ministro del Lavoro: «Per battere il Covid misure più dure: obbligo vaccinale o lockdown per chi non si immunizza» 


Orlando: «No ai veti sul salario minimo 
Draghi al Colle? Rischio urne subito» 


L’INTERVISTA 


Carlo Bertini / ROMA 


rmai biso- 

gna valuta- 
<< re misure 

più restritti- 
ve come l’obbligo vaccinale o 
il lockdown per i no vax». 
Coni paese schiacciato spal- 
le al muro dal Covid tornato 
alla carica, c'è chi nel gover- 
no tira fuori la testa per pri- 
mo per lanciare la misura 
che ha fatto uscire dal tunnel 
la Germania: Andrea Orlan- 
do, ministro del Lavoro e ca- 
podelegazione del Pd al go- 
verno, solleva anche il tema 
del «salario minimo contro il 
lavoro povero». E sull’esito 
della partita per il Quirinale, 
a prescindere dall’elezione o 
meno di Draghi, avverte che 
può comportare «un rischio 
di voto anticipato: sarebbe lu- 
nare negarlo e non sarebbe 
auspicabile in questa fase 
perilpaese». 
Serve dunque un lockdo- 
wn selettivo per mettere al 
sicuro il Paese? 
«Beh, non si può escludere 
nulla, dall'obbligo vaccinale 
in poi: esprimo un’opinione 
personale che non impegna 
il governo, ma è evidente 
che vi sia un ritorno del Co- 
vid, malgrado sia dimostra- 
ta un’efficacia del vaccino 
nelcontenerlo e nel contene- 
re i suoi effetti. Questo però 
dopo l’irrompere della va- 
riante Omicron non incide 
sul contagio e vanno consi- 
derate ipotesi che tengano 
conto dell’iter che ognuno 
ha seguito nel percorso di 
vaccinazione, più che della 
funzione che uno svolge. Mi 
spiego: bisogna prendere in 
considerazione l’ipotesi dili- 
mitare la circolazione delle 
persone che non hanno la 
protezione, che rischiano di 


mettere sotto pressione il si- 
stema sanitario». 

Qualcuno dice pure che 
non è giusto spendere mi- 
liardi per curarli gratis. 
Concorda? 

«No e pongo un esempio 
estremo: se uno si prova a sui- 
cidare non gli si fanno paga- 
re le cure, chiunque, anche 
seha commessoerrori, ha di- 
ritto al sistema sanitario. La 
difesa della vita umana viene 
prima di tutto». 

A proposito di disagio so- 
ciale, la ripresa economica 
rischia di essere connotata 
da una crescita del lavoro 
povero, come documenta- 
to da un dossier che La 
Stampa ha diffuso ieri. Che 
pensate di fare? 

«Va avviato un confronto 
con le parti sociali, qui c'è da 
ridiscutere tutto, abbiamo 
un’occasione che è la diretti- 
va europea sul salario mini- 
mo. Dove si dirà che ogni pae- 
se dovrà decidere se affidarsi 
alla contrattazione, avere un 
salario minimo o combinare 
idue strumenti». 

E lei varerebbe una legge 
sulsalario minimo? 

«Io credo sia importante di- 
fendere la contrattazione co- 
me strumento di difesa dei di- 
ritti dei lavoratori, ma oggi bi- 
sogna prendere atto che non 
funziona come in passato. 
C'è stata una crescita di con- 
tratti pirata. E quindi non 
può esserci un veto: se ne 
esce orafforzandola contrat- 
tazione con regole sulla rap- 
presentanza, oppure lo stru- 
mento che resta è il salario 
minimo. Che può essere la ri- 
sposta specie per ambiti me- 
no sindacalizzati. E urgente 
trovare un accordo mentre si 
investe con il Pnrr, poiché si 
rischia che poco o nulla fini- 
scaneisalari deilavoratori». 
Per contrastare il lavoro 
precario avete detto spes- 
so che andrebbe sfoltita la 


LAVORATORI SOTTOPAGATI 


Chi percepisce una paga sotto i 9 euro all'ora 
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giungla di contratti a tem- 
po.Lo farete? 

«La ripresa va caratterizzata 
da un aumento dellavoro sta- 
bile. Alla luce diinvestimenti 
sul fronte della formazione, 
serve un confronto per supe- 
rare le forme contrattuali 
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che hanno prodotto elemen- 
ti di precarietà esasperata. Il 
primo segnale lo abbiamo da- 
to contrastando con la legge 
di bilancio l’abuso dei tiroci- 
ni. Questa giungla contrat- 
tuale ha avuto impatti sociali 
molto forti, soprattutto per 


ANDREA ORLANDO 
MINISTRO 
DEL LAVORO 


Il vaccino si è 
dimostrato efficace 
ma ora le misure 
devono variare 
inbase alle scelte 
dei singoli 


Subordiniamo 
ibonusall'edilizia 
al rispetto delle 
regole su sicurezza 
e formazione 

degli addetti 


le giovani generazioni». 
Questo problema è connes- 
so anche alle morti sullavo- 
ro? 

«SÌ, quando ci si indigna, bi- 
sogna tener conto del model- 
lo di competizione che produ- 
ce quegli effetti. La competiti- 
vità talvolta è realizzata con 
forme di dumping salariale e 
contrattuale». 

Dopo l’ultimo caso dram- 
matico di Torino, sta pen- 
sando a strumenti organici 
per affrontare la questio- 
ne? 

«I controlli sono stati imple- 
mentati. E c’è il tema del su- 
bappalto: per chi contrae 
con la pubblica amministra- 
zione, abbiamo previsto una 
norma per cuiisubappaltato- 
ri devono avere lo stesso con- 
tratto di chivince la commes- 
sa. Ma il contratto è cruciale: 
nei cantieri se ne trovano sva- 
riate tipologie e il problema 
non è solo salariale. A ogni 


contratto corrisponde una 
formazione perla prevenzio- 
ne del rischio. Il florovivaista 
ol’operaio della logistica han- 
no una formazione diversa 
da chi deve salire sui ponteg- 
gi. Quindi bisogna interveni- 
re su tutti i fronti, magari su- 
bordinando il rilascio del bo- 
nusal110%alrispetto di que- 
staregola». 

Tutto ciò resterà sulla carta 
se Draghi andasse al Colle? 
Esiste il rischio che si inter- 
rompalalegislatura e si va- 
daavotare? 

«Il rischio incombe e prescin- 
de dall'ipotesi Draghi. E sta- 
rà alle forze politiche e aivari 
protagonisti gestire al me- 
glio questo passaggio, sareb- 
be lunare far finta che non vi 
sia questo pericolo». 

Cosa significa gestirlo al 
meglio? 

«Significa lavorare su una 
presidenza di garanzia che 
non produca dei traumi. È 
evidente che se a fronte della 
pandemia, si aprisse una con- 
flittualità tra le forze politi- 
che, si rischierebbe di produr- 
re un ulteriore danno al pae- 
se. Serve un presidente che 
consenta a un campo più lar- 
go possibile di sentirsi garan- 
tito. Tanti nomi hanno i re- 
quisiti potenziali ma candida- 
ture di parte non aiutano». 
Cosa può comportare quel- 
la di Berlusconi? 

«Al di là di lui, che non è una 
figura unificante, se uno 
schieramento decide di lan- 
ciare una propria candidatu- 
ra, innesca una reazione 
uguale e contraria. Non è il 
miglior modo per cercare un 
accordo su un nome di ga- 
ranzia». 

E Salvini asseconderà Ber- 
lusconio no? 

«Temo che prevalga la tenta- 
zione di inseguire la Melo- 
ni». 

Ci vorrebbe una donna al 
Quirinale o a Palazzo Chi- 
gi? 

«In entrambi i casi sarebbe 
unsegnale importante». 

E il Pd che partita deve gio- 
care? 

«Deve continuare a esercita- 
re il ruolo di una forza che si 
pone il problema di garanti- 
re l'interesse nazionale in 
una fase così difficile. Ed è 
giusta l'insistenza con cui Let- 
ta chiede di costruire una lar- 
gaconvergenza». — 
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I leader di Italia viva e Lega dialogano in Senato sul Capo dello Stato 
Non si fidano l'uno dell'altro ma non sono mai stati così vicini 


Il fitto colloquio di Renzi e Salvini 
abbozza le trame per il Quirinale 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 
= e 


la notte tra il 23 e il 
24 dicembre e le luci 
di palazzo Madama 
sono ancora accese. 
InAulasista votando la ma- 
novra, ma l’animo dei sena- 
tori è disteso: sanno che il 
voto finale non riserverà 
sorprese e che ci si può ab- 
bandonare, quindi, un po’ 


in chiacchiere e un po’ in au- 
guri. Capita così che anche 
Matteo Renzi e Matteo Sal- 
vini si incrocino sotto i ban- 
chi della presidenza e che 
da un semplice saluto nasca 
una conversazione fitta, di 
oltre mezz’ora, immortala- 
ta da uno smartphone. Fac- 
cia a faccia, entrambi con le 
braccia incrociate sul petto, 
sulla difensiva, pochi sorri- 
si e molte questioni serie da 
affrontare. 

D'altronde i due Matteo 


nonsono mai stati così vicini 
come in questi ultimi mesi, 
nonostante si fidino poco l’u- 
no dell’altro. Si sono trovati 
allineati sui singoli provvedi- 
menti di governo, così come 
intorno all'idea che per il 
Quirinale siano possibili al- 
tre soluzioni rispetto a quel- 
ladiMario Draghi. 

Per Salvini, il trasloco del 
premieral Colle rafforzereb- 
be inevitabilmente la posi- 
zione nella Lega di Giancar- 
lo Giorgetti, che vanta un 


Matteo Renzi (a sinistra) e Matteo Salvini ieriin Senato 


rapporto privilegiato con 
Draghi e che ormai da tem- 
po sembra distante dalle 
idee del suo leader. 

Renzi invece non guarda 
dibuon occhio la maggioran- 
zalarga che si formerebbe in- 


torno all'attuale presidente 
del Consiglio perché sanci- 
rebbe, di fatto, l’irrilevanza 
deisuoivotialmomento del- 
la conta, mentre il leader di 
Italia viva vorrebbe essere il 
king maker di questa elezio- 


ne, come lo era stato per 
quella di Sergio Mattarella. 
Epoic'è l'ostacolo Silvio Ber- 
lusconi da superare. Salvini 
gli ha garantito lealtà, ma i 
voti delcentrodestra non ba- 
stano e servirebbero quelli 
diItaliaviva. 

Il numero due dei renzia- 
ni, Ettore Rosato, esclude pe- 
rò un appoggio: «Non lo vo- 
teremo». La paura dello sfal- 
damento di Iv, con l’addio 
delle sue anime di sinistra in 
caso di appoggio al Cav, è la 
stessa che sta frenando le 
trattative per la costruzione 
di un partito unico di centro 
con Giovanni Toti, Luigi Bru- 
gnaro e Gaetano Quagliariel- 
lo. Sul progetto, spiega un 
deputato renziano, «si allun- 
gal’ombraleghista». Un’om- 
bra che non si schiarisce con 
un semplice augurio di buo- 
ne feste e che avrà bisogno 
di altre chiacchierate. — 
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Caro energia, imprese a rischio blackout 


Sos delle Fonderie e delle industrie di ceramica e carta: «Se va avanti così a gennaio chiudiamo, il governo intervenga» 


Francesco Spini 
INVIATO ATORBOLE CASAGLIA (BS) 


Dal lockdown al blackout il 
passo è breve. C'è un’altra pan- 
demia che colpisce le imprese: 
il caro-energia sta piegando le 
aziende più esposte. Sono gli 
“elefanti” della manifattura di 
trasformazione che generano, 
insieme, 88 miliardi l’anno di 
valore aggiunto e danno lavo- 
ro a 350 mila addetti diretti e 
altrettanti nell’indotto. Ades- 
so alzanolatesta e chiedono al 
governo misure immediate: 
dalla valorizzazione delle ri- 
sorse nazionali di gas a un rin- 
vio del «capacity market», un 
nuovo onere di quasi 40 euro 
al MWh nelle ore di picco. E 
più in generale una riforma 
del mercato elettrico naziona- 
le, con correttivi agli Ets - le 
quote di emissioni di CO2 - per 
frenarnela speculazione. 

I rappresentanti delle asso- 
ciazioni delle imprese più coin- 
volte si danno appuntamento 
nella più grande fonderia d’Ita- 
lia, quella di Torbole vicino a 
Brescia. Che è spenta: «Mai 
avrei pensato di migliorare il 
bilancio tenendola ferma per 
40 giorni», sbotta l'ad Enrico 
Frigerio. Perché in fonderia e 
non solo va in onda il parados- 
so: «Più produciamo e più sol- 
di perdiamo», sintetizza il pre- 
sidente di Assofond, Fabio Za- 
nardi. Le fonderie hanno da- 
vanti scelte pericolose. La pri- 
ma è una «morte pressoché 
istantanea: se si va avanti così, 
nel giro di due mesi e mezzo 
un comparto industriale che 
ha tradizione centenaria ri- 
schia di scomparire». Oppure 
possono optare per una «mor- 
te differita: ritardando avvia- 
menti, diminuendo le produ- 
zioni, modificando i prezzi di 
vendita, possiamo tirare avan- 
ti 6-8 mesi, ma poi vedremo le 
produzioni finire in Francia, 
Germania e Spagna dove ci so- 
no misure di calmieramento 
peri costi energetici». Per que- 
sto «chiediamo una terza via, 
per mantenere il business a li- 
vello sostenibile». Il rischio è 
dinonriaprire a gennaio. 

In prima fila, ad ascoltare, 


accorre il leader della Lega 
Matteo Salvini che promette 
passi rapidi: «Entro la settima- 
na dal governo arriveranno 
delle proposte. Ho sentito Dra- 
ghi e Cingolani. Ho poi sentito 
Descalzi di Eni, Starace di Enel 
a cui mi permetto di ricordare 
che il profitto in un momento 
come questo va gestito e condi- 
viso, perché ci sono alcune fon- 
ti energetiche che stanno fa- 
cendo margini extra che poi pa- 
ga il sistema manifatturiero». 
Il modello è quello spagnolo 
che ha tassato gli extraprofitti 
di alcune rinnovabili per frena- 
re i prezzi. Basterà a convince- 
re gli imprenditori? Roberto 
Pierucci, di Assovetro, raccon- 
ta come la sua Rcer si troverà 
una bolletta impazzita: «Dai 
400 mila euro di gennaio a di- 
cembre sarà di 1,6 milioni». 
Nella meccanica fine l’inciden- 
za dell'energia sui costi passa 
dal 2,5-3% al 10%, perle lavo- 
razioni dell’ottone e dell’allu- 
minio dal 10% arriva a sfonda- 
re anche il 40-50%. «La situa- 
zione è drammatica — dice 
Franco Gussalli Beretta, presi- 
dente di Confindustria Brescia 
—. Da diversi settori stanno già 
arrivando le richieste di cassa 
integrazione». Nel medio ter- 
mineilrischio è la delocalizza- 
zioni. 

Per l’industria della carta il 
caro-energia pesa tra un mi- 
liardo e un miliardo e mezzo. 
Se le cose non cambiano il ri- 
schio «un’inflazione dalla dop- 
pia cifra in su», segnala Miche- 
le Bianchi, di Assocarta. Gio- 
vanni Savorani, presidente di 
Confindustria Ceramica, rac- 
conta della disponibilità tra i 
suoi associati di «co-finanzia- 
menti con altri soggetti per l’e- 
strazione di gas nell’Adriati- 
co». Insomma, «c’è bisogno di 
un aiuto dal governo, adesso 
non tra mesi», avverte Davide 
Garofalo (Assomet). Riassu- 
me Roberto Vavassori (An- 
fia): «Parliamo di settori vir- 
tuosi, che hanno ridotto le 
emissioni. Ora dobbiamo steri- 
lizzare non meno di 11-13 mi- 
liardi di bolletta energetica. Pe- 
na la scomparsa di intere filie- 
re. Fate presto!». — 
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Il leader della Lega Matteo Salvini alla conferenza stampa sul caro energia a Torbole Casaglia 


x SL 


Parla Nikolaus Valerius, responsabile del piano per la dismissione 
delle centrali atomiche tedesche: «Il solare costa meno della Metà» 


«Il nucleare? Un business morto 
la Germania non torna indietro» 


Letizia Tortello 


Inucleare è un bu- 

siness economica- 
<< mente morto». Ni- 

kolaus Valerius, 
responsabile delramonuclea- 
rediRwe, primo colosso tede- 
sco dell’energia, ha program- 
mi per Capodanno: «Sarò a 
Gundremmingen, dopo 37 
anni sarà l’ultimo giorno di vi- 
ta della centrale della Bavie- 
ra». Tra tre giorni, tre dei sei 
reattori ancora attivi in Ger- 
mania verranno spenti. Gli ul- 
timi, tassativamente l’anno 
prossimo. E mentre l’Ue vuole 
discutere l’inserimento del 
nucleare tra le energie verdi, 
Macron promette trionfante 
nuovi impianti oltre ai 56 già 
in funzione, lo stesso Finlan- 
dia e Regno Unito, il governo 


Nikolaus Valerius 


di Berlino invece non indie- 
treggia: via dall’atomo nel 
2011, dopo Fukushima. Avan- 
ticonle rinnovabili, con l’aiu- 
to del gas. Scontro di strate- 
gie, Germania contro tutti, 
ma obiettivo comune: la neu- 
tralità climatica entro metà 
del secolo. Attualmente ci so- 
no 442 reattori nel mondo, 
età media 31 anni, 53 nuovi 


sono in costruzione, 18 dei 
qualiin Cina. 

Valerius, come spiega que- 
sto Rinascimento del nu- 
cleare? Edè possibile? 
«Distinguiamo subito Europa 
e mondo, perché nell'Ue sono 
altamente nuclearizzate solo 
Francia e Inghilterra. Ma non 
ci sono copiosi investimenti 
privati in questa energia: gli 
Stati devono supportare le 
centrali, con costi elevatissi- 
mi. Per noi tedeschi, la strada 
è molto chiara e sempre quel- 
la dal 2011: è deciso che si 
debba uscire dal nucleare e ci 
si debba concentrare sulle rin- 
novabili. Il nucleare è un busi- 
nesseconomicamente morto. 
Perché dovrei costruire cen- 
trali nucleari se posso racco- 
gliere l'energia del sole a me- 
nodella metà del prezzo?». 
Molti governi pensano sia 
lastrada più veloce per com- 
battere il cambiamento cli- 


matico. Come rispondete? 
«E la strada sbagliata per ra- 
gioni di costi, di tempi e di de- 
posito di scorie nucleari. Par- 
tiamo da una simulazione 
che hanno fatto i britannici: 
hanno calcolato che, a centra- 
le costruita, e ci vogliono de- 
cenni per edificarla, per pro- 
durre un Megawatt/h di elet- 
tricità con il nucleare si spen- 
donotrai90ei100euro, con- 
troi45-50 eurodiun parco eo- 
lico in mare. Il vantaggio del- 
le rinnovabili è netto e nonha 
bisognodi sussidistatali. Inol- 
tre, non si calcolano i costi di 
smantellamento». 

Aquanto ammontano? 

«Ci vogliono tra i 500 milioni 
eunmiliardo dieuroe da 10a 
15 anni, come sta capitando a 
noi. La gente pensa che le cen- 
trali siano solo questione di 
scorie nucleari: invece il mate- 
riale di scarto nucleare è il 
5%, mentre il 95% sono mate- 
riali riciclabili come metallo e 
rame, che possono essere rein- 
trodottisulmercato». 
Dunque non è così oneroso 
chiuderle. 

«Non direi proprio. Perché ol- 
tre al puro smantellamento, 
ci sono i costi per lo stoccag- 
gio delle scorie, specialmente 
quelle altamente radioatti- 
Ve». 

Che significa riconvertire 
un colosso dal nucleare alle 
rinnovabili, senza perdere 
posti di lavoro? 

«Oggi, investiamo 5 miliardi 
di euro lordi l’anno, per rag- 
giungere i 50 miliardi entro il 
2030, aumentando la nostra 
capacità di 2,5 Gigawatt l’an- 
no con il solare e l’eolico off- 
shore e onshore, più l’idroge- 
no. È come se nascessero ogni 
anno due nuove centrali nu- 
cleari. Sul fronte dei posti di 
lavoro, dal 2011 abbiamo avu- 
to il tempo di effettuare le ne- 
cessarie riduzioni di persona- 
le in modo socialmente accet- 
tabile, riconvertendolo. Il pia- 
no della nuova coalizione di 
Scholz è molto ambizioso, ma 
è questo il momento giusto 
percambiare economia e poli- 
tica energetica». — 
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La ministra della Giustizia Cartabia pronta ad avviare il progetto 
Ipotesi per le detenute: poter crescere i figli fuori dai penitenziari 


Dalla salute allo studio 
Il futuro delle carceri 
in un piano da 35 punti 


IL DOSSIER 


Francesco Grignetti /ROMA 


ambiare volto al car- 

cere. E il sogno della 

ministra della Giusti- 

zia, Marta Cartabia, 
che spera tanto di lasciare una 
traccia duratura nei peniten- 
ziari, dovela modernità, idirit- 
ti, elatecnologia non sono mai 
arrivati. Lo ha scritto in una let- 
tera di Natale ai direttori di car- 
cere, di essere convinta «di po- 
ter percorrere al vostro fianco 
un percorso di rinnovamento 
che giovi all'intera comunità 
penitenziari». 

Sul tavolo, Cartabia ha un 
progetto rivoluzionario, figlio 
di una commissione che era 
stata insediata al ministero tre 
mesi fa, quando esplose il caso 
delle violenze nel carcere di 
Santa Maria Capua Vetere. Il 
dossier è composto di 35 capi- 
toli che sarebbero davvero in- 


novativi. Alcune sembrano ba- 
nalità, ma non è così. Ad esem- 
pio, risistemare i bagni delle 
celle, per eliminare quelli a vi- 
stae alla turca, non più regola- 
mentari. Così come l’attenzio- 
ne per le detenute-madîri, vie- 
tando la possibilità di partori- 
re in carcere, e cercando di su- 
perare lo scandalo dei bambi- 
ni che crescono in cella con la 
mamma. Tre le ipotesi: differi- 
re la pena finché il bambino 
non sia grandicello, oppure 
scontarla in un luogo apposito 
come una casa-famiglia protet- 
ta, o ancora, come extrema ra- 
tio, in istituti a custodia atte- 
nuata. 

Uno dei diritti dei detenuti 
più violati riguarda la salute. 
Uno strumento indispensabile 
sarebbe il fascicolo sanitario te- 
lematico di ciascun detenuto. 
Ma poi occorre anche un diver- 
so rapporto tra amministrazio- 
ne dei penitenziari e sanità: 
qualora le Asl territoriali non 
garantiscano i servizi necessa- 


ri, il direttore generale della 
Aslterritoriale risponda lui del- 
le carenze. 

Lavera svolta nella vita quo- 
tidiana dei penitenziari, però, 
secondo la Commissione, do- 
vrebbe venire dalle tecnolo- 
gie. La più urgente: occorre 
«uno stanziamento che con- 
senta l'accelerazione dei lavo- 
ri di installazione e ripristino 
dei sistemi di videosorveglian- 
za, in tempi più rapidi rispetto 
a quelli previsti dal Diparti- 
mento dell’amministrazione 
penitenziaria (primo seme- 
stre 2024)». Troppo spesso, in- 
fatti, le telecamere interne so- 
no fuori uso e invece si sono ri- 
velate indispensabili per moni- 
torare quel che accade dentro 
gliistituti. 

Permigliorare poi la sicurez- 
za, dando più strumenti alla 
polizia penitenziaria, servono 
sistemi anti-droni, metal de- 
tector fissi, body scanner. Allo 
stesso tempo, si deve fare mag- 
giore uso delle comunicazioni 


Detenuti nel carcere milanese di San Vittore 


a distanza per tenere i fili dei 
rapporti affettivi; usare la di- 
dattica a distanza per i percor- 
si di studio universitario, e an- 
che investire sulla telemedici- 
na con adeguate apparecchia- 
ture. E ancora. «Urgente - scri- 
ve la commissione, presieduta 
dal professor Marco Ruotolo - 
la realizzazione di sistemi tec- 
nologici che consentano l’iden- 
tificazione degli operatori nel 
corso delle perquisizioni». 

Ci sono esperienze ottime 
da allargare a tutti: il sistema 
“MOVE”, in uso a Rebibbia, 
consente di gestire la circola- 
zione dei detenuti dai reparti 
detentivi verso le varie zone 
dell’istituto senza aggravare i 
carichi di lavoro del persona- 
le, e garantendo una migliore 
fruizione dei servizi. Ci vorreb- 
be un controllo biometrico per 


semplificare le operazioni di 
accesso dei familiari che van- 
no ai colloqui, ma anche mi- 
gliorare i videocolloqui e la- 
sciare la scelta al detenuto, spe- 
cie quello straniero, se privile- 
giare i colloqui a distanza ri- 
spetto a quelliin presenza. 
Nelle carceri dovrebbero fa- 
re ingresso le colonnine con 
schermo touch per le richieste 
ecosì eliminare la gestione car- 
tacea delle varie «domandi- 
ne». Bella poi l’idea di servizi a 
pagamento, per esempio le la- 
vatrici a gettoni, come già av- 
viene in qualche caso per i di- 
stributori di bevande e snack. 
S'immagina un carcere che as- 
somigli più a un motel chiuso 
che a un girone dantesco. Più 
civili condizioni di vita per più 
civilirapporti interni. — 
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TORINO 


Perse 25 chili 
e morì in cella 
La famiglia 
chiede verità 


TORINO 


Diceva che non riusciva a 
mangiare, ma gli operatori 
del carcere pensavano fin- 
gesse. Quando lo portaro- 
no alle Vallette, Antonio 
Raddi pesava 76 chili. 
Quando morì, stroncato da 
una infezione polmonare, 
il 30 dicembre 2019, sette 
mesi dopo l'entrata in cella, 
erasceso a 51. Aveva 28 an- 
ni. Ora un giudice dovrà va- 
lutare la richiesta dei geni- 
tori del giovane di non ar- 
chiviare il fascicolo. Il pro- 
curatore aggiunto Vincen- 
zo Pacileo ha lavorato con 
scrupolo. La prima consu- 
lenza medico-legale gli era 
sembrata superficiale e ne 
hadisposta una seconda, af- 
fidandola ad altri speciali- 
sti. Non erano emerse indi- 
cazioni sufficienti per so- 
stenere l'accusa nei con- 
fronti dello staff sanitario 
del carcere (gliindagati so- 
no quattro). Ma gli stessi 
esperti avevano manifesta- 
to delle perplessità: il pro- 
gressivo calo di peso avreb- 
be dovuto essere «contra- 
stato diversamente, anche 
conl'ausilio di approfondi- 
menti clinico specialistici e 
dilaboratorio». — 
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L'imprenditore presidente 


Zamparini grave dopo un’operazione 


L'ex patron del Palermo e del Venezia calcio ricoverato d'urgenza all'ospedale di Udine: è in prognosi riservata 


Viviana Zamarian / UDINE 


Nei giorni scorsi le sue condi- 
zioni di salute erano peggio- 
rate. Per questo per Maurizio 
Zamparini, 80 anni, ex presi- 
dente del Venezia calcio (che 
aveva portato in serie A) e del 
Palermo si è reso necessario 
un trasferimento all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine dov'è stato ri- 
coverato d'urgenza. Dopo es- 
sere stato sottoposto a un in- 
tervento chirurgico, le sue 
condizioni si erano infatti tor- 
nateadaggravare. La progno- 
si per l'imprenditore, che ri- 
siede ad Aiello del Friuli, ora 
restariservata. 

Secondo quanto si è appre- 
so, confermano anche dai 
suoi legali, non si tratta di 
complicazioni collegate al Co- 
vid-19. «La famiglia — riferi- 
sce l’avvocato Alessandro Vi- 
glione — attende l’evoluzione 
delquadro clinico». 

Quadro clinico che, come 
ha dichiarato alla Gazzetta 
dello Sport Rino Foschi, ex di- 
rettore sportivo del Palermo 
e braccio destro di Zamparini 
dei tempi d’oro siciliani, col 


trascorrere delle ore è miglio- 
rato: dal reparto di terapia in- 
tensiva è stato infatti trasferi- 
to in terapia sub-intensiva. 
«Ho sentito la moglie — ha di- 
chiarato — la quale mi ha det- 
to che è già sveglio, anche se 
unpo’agitato. Sono stati gior- 
ni di apprensione per me. Do- 
po la recente perdita del fi- 
glio, Zamparini è parecchio 
provato. Adesso spero che 
per lui la ripresa possa essere 
rapida e che possa tornare 


Attesa 


L'avvocato è in costante 
contatto coni familiari 
per l'aggiornamento 
sullo stato di salute 


presto a casa. Con Maurizio 
ho passato anni indimentica- 
bili, sono contento che sia 
uscito dalla terapia intensi- 
Va». 

Lo scorso 1 ottobre Zampa- 
rini aveva dovuto affrontare 
la morte del figlio Armando, 
trovato senza vita a 23 anni 


nel suo appartamento a Lon- 
dra dove si trovava per moti- 
vi di studio e lavoro. Lo chia- 
mavano tutti “Armandino” 
perché era l’ultimo figlio di 
Zamparini, l’unico del suo se- 
condo matrimonio con Laura 
Giordani, dopo gli altri quat- 
tro— Silvana, Greta, Andrea e 
Diego—avuticonla primamo- 
glie e da piccolo era conside- 
rato quasi una mascotte dai 
calciatori del Palermo che 
spesso da ragazzo lo vedeva- 
no a bordo campo prima del- 
le partite. Un dolore grandis- 
simo per l’ex patron del Paler- 
moedelVenezia calcio. 

Sono state dunque ore di 
grande angoscia perle condi- 
zioni di salute di Zamparini. 
La situazione viene monitora- 
ta costantemente dai medici 
e risulta essere ancora delica- 
ta. La notizia del ricovero 
d’urgenza dell’imprenditore 
friulano si è subito diffusa an- 
che nel comune in cui vive, 
Aiello. In molti, a partire dal 
sindaco Roberto Festa, han- 
norivolto a Zamparini l’augu- 
rio che possa essere a breve di- 
messo dall’ospedale. — 
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FoodFriuli Venezia Giulia 


IL DIBATTITO INNESCATO DAL BIOCHIMICO PALEOLOGO 


Gli agricoltori difendono i prodotti a km zero 


| titolari delle aziende del Carso ribattono a chi considera più sicuri gli alimenti del supermercato. «Il vero cibo sano è il nostro» 


Giulia Basso / TRIESTE 


Iprodotti delle aziende agri- 
cole più piccole del Carso o 
del Friuli, la cui domanda è 
in costante crescita, sono 
sottoposti alla stessa norma- 
tiva e controlli di sicurezza 
alimentare di quelli che tro- 
viamo al supermercato, di 
solito prodotti industrial- 
mente. Sono leggi italiane 
ed europee a stabilirli per 
tutti. E° la replica degli 
esperti dell’agenzia Gal Car- 
so all’affermazione del bio- 
chimico Maurizio Paleolo- 
go: intervistato da Il Picco- 
lo, aveva dichiarato che i 
prodotti della grande distri- 
buzione sono più controlla- 
ti rispetto a quelli del conta- 
dino vicino a casa. Rispetto 
ai prodotti dei grandi mar- 
chi quelli a chilometro zero 
«sono più freschi e perciò 
più ricchi di nutrienti, e pri- 
vi delle sostanze chimiche 
utili per produrre industrial- 
mente e conservare a lungo 
- sostiene Ales Pernarciò, 
agronomo di Gal Carso, api- 
coltore e viticoltore lui stes- 
so-.Il nostro approccio all’a- 
gricoltura, fatto di piccole 
aziende che si concentrano 


Le mucche frisone di Prepotto 


su qualità e sostenibilità, 
spiega anche i costi elevati 
dei nostri prodotti, che con- 
sideriamo buoni, sani e 
“giusti” sia per la società lo- 
cale sia per l’ambiente». 

I bassi costi dei cibi da su- 
permercato, dice l’agrono- 
mo, sono dovuti al ricorso a 
processi industriali in agri- 
coltura: «Un uso dissenna- 
to della meccanizzazione e 
dei pesticidi chimici abbas- 
sa il costo di produzione. 
Ma aumentano i costi per la 
società, i disastri ambienta- 
li e le malattie dovute a cibi 
poco salubri». Per i grandi 
produttori di alimenti tra- 
sformati, come la pasta- 


sciutta, la contrattazione 
avviene in un mercato glo- 
bale in cui le materie prime 
sono un bene su cui specula- 
re, con poco riguardo per la 
salute di chi mangia, l’am- 
biente, i diritti degli agricol- 
tori. «Non è un caso che le 
catene di supermercati fac- 
ciano dei controlli privati in- 
terni aggiuntivi sui loro pro- 
dotti: essendo meno sani e 
conservati molto più a lun- 
go, si preoccupano che stia- 
no nei limiti della legge e 
per questo si affidano alabo- 
ratori privati, che pagano 
per effettuare le analisi», 
evidenzia. Se ci alimentia- 
mo con prodotti di stagione 


acquistati localmente e con- 
sumiamo moderatamente i 
prodotti di derivazione ani- 
male, dice Pernarciè, met- 
tiamoin atto una buona pra- 
tica per il nostro corpo e per 
l’ambiente che ci circonda. 
E fa l'esempio della carne: 
«Un consumo moderato del- 
la carne di manzo certifica- 
ta bio dell’azienda agricola 
Rujdi Doberdò, i cui anima- 
li pascolano liberamente 
nella landa carsica, o di 
quella dei maiali di Bajta, 
che vivono allo stato semi 
brado nei pressi di Sales, è 
preferibile rispetto al consu- 
mo della carne che si trova 
in supermercato. Nella car- 
ne dell’animale nutrito a er- 
ba, che vive in spazi aperti, 
c'è una minore o nessuna 
presenza di antibiotici, che- 
mioterapici, pesticidi, e 
una maggiore presenza di 
acidi grassi omega 3 e di vi- 
tamine liposolubili. La car- 
ne prodotta da allevamenti 
industrializzati è ottenuta 
da animali che si nutrono di 
mangimi, sottoposti a so- 
vraffollamento e quindi a 
una maggior esposizione al- 
le malattie e a cure conti- 
nue diantibiotici. Oltre a es- 


LA FATTORIA D BAJTA 
SITROVA A SALES 
MAIALI ALLO STATO BRADO 


sere più povera di elementi 
nutritivi, stimola nel nostro 
corpo una maggiore resi- 
stenza a questi farmaci». 
Un discorso simile vale 
peri formaggi: l’allevamen- 
to non intensivo, la possibi- 
lità per gli animali di muo- 
versi più liberamente, l’uti- 
lizzo di latte crudo, non pa- 
storizzato, garantiscono la 
presenza di fermenti lattici 
naturali e più proteine, vita- 
mine e calcio rispetto ai for- 
maggi prodotti industrial- 
mente. Altro esempio viene 
dai derivati del frumento. 
«Le farine e le paste regiona- 
li, come quelle di Friuli 
Bios, azienda certificata bio- 


logica che produce farine a 
basso valore di glutine e 
non raffinate, hanno mag- 
giori proprietà nutritive ri- 
spetto alla farina bianca raf- 
finata industrialmente. In 
più tra i grandi marchi di pa- 
stasciutta solo il 23% è basa- 
to su farine italiane, mentre 
nel 34% dei casi l’origine 
della farina non si conosce 
neppure». La domanda di 
prodotti a chilometro zero, 
sidiceva, è in ascesa, e si è vi- 
sto chiaramente durante la 
pandemia. 

Nel periodo del lockdo- 
wnil Gal Carso ha attivato il 
portale Trieste.Green, per 
mantenere il contatto tra 
agricoltori e cittadinanza: 
questa iniziativa gli è valsa 
il titolo di “Slow Food He- 
ro”. Ma anche un crescente 
numero di supermercati si 
è dato alla vendita di pro- 
dotti a chilometro zero: 
«Crediamo che non sia solo 
una questione identitaria, 
malegata anche a un’accre- 
sciuta sensibilità a temi con- 
nessi alla salubrità e all’eco- 
logia. L’agricoltura indu- 
striale in Italia genera il 
63% di spreco». — 
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Nelle stalle a Prepotto Dario Zidaric alleva mucche di razza frisona 
Con il loro latte rigorosamente Ogm free ricava i suoi rinomati formaggi 


«L'unico modo per distinguerci 
puntare tutto sulla qualità» 


ILPERSONAGGIO 


TRIESTE 


ome piccole aziende 

a chilometro zero l’u- 

nico modo che abbia- 

mo per distinguerci 
dalle grandi imprese industria- 
li è quello di puntare sulla qua- 
lità, sulla salubrità ela naturali- 
tà dei nostri prodotti. Lavoria- 
mo seriamente e siamo sogget- 
ti agli stessi controlli dell’indu- 
stria alimentare: se nel latte 
che mungo ci dovessero essere 
micotossine, Asugi mi costrin- 
gerebbe a gettarlo via come ac- 
cade perillatte venduto alle in- 
dustrie. Non è tanto una que- 
stione di prodotti da supermer- 
cato, perché nei supermarket 
stanno entrando anche sem- 
pre più prodotti a chilometro 
zero, ma di produzione artigia- 
nale o industriale». Dario Zida- 
rit nella sua azienda agricola 
di Prepotto alleva mucche di 
razza frisonada cuiricava il lat- 
te per i suoi formaggi. La sua è 
una filiera cortissima, che gli 
consente di ottenere formaggi 
alatte crudo. «Gli animali sono 
alimentati con quello che ci dà 
la natura, il fieno dei prati del 


DARIO ZIDARIC 
TITOLARE DELL'OMONIMA AZIENDA 
CHE PRODUCE LATTE E FORMAGGIO 


«Garantiamo una 
filiera cortissima, non 
pastorizziamo quello 
che produciamo» 


Carso, con l'aggiunta di un po’ 
di farina di maise soia, control- 
late e ogm free. Il latte prodot- 
to da animali alimentati in 
questo modo è la metà rispet- 
toa quello che si potrebbe otte- 
nere nutrendoli con insilati, 
come fanno negli allevamenti 
industriali. Ma le nostre vac- 
che sono più sane e longeve, vi- 
vono meglio perché non sono 
sfruttate in modo intensivo». 
Il fatto che l’intera filiera sia 
“domacia” consente a Zidarit 
di produrre formaggi a latte 


crudo: «Non pastorizzando il 
latte nei formaggi lasciamo i 
fermenti lattici naturali. Nella 
produzione industriale è qual- 
cosa che non si può fare, per- 
ché il latte proviene spesso da 
lontano e non si ha il controllo 
sull'intera filiera. Perciò si pa- 
storizza, uccidendo tutti i bat- 
teri naturali per poi aggiunge- 
re dei fermenti acquistati: così, 
oltre a una minore salubrità, si 
livella anche il gusto del for- 
maggio. Vendendo i prodotti 
solo a livello locale non ho nep- 
pure bisogno di aggiungerci 
conservanti, mentre per l’indu- 
stria il processo è molto più lun- 
go», spiega il produttore. L’at- 
tenzione da parte dei consuma- 
tori alla salubrità per l’uomo e 
perl’ambiente dei prodotti che 
acquistano ha fatto crescere le 
vendite di prodotti a chilome- 
tro zero. «Sono sempre di più 
le persone che vengono ad ac- 
quistare direttamente in azien- 
da, con il vantaggio che posso- 
no vedere come lavoriamo. Fi- 
nora non mi è mai accaduto di 
avere problemi con i controlli 
di sicurezza alimentare: non 
escludo che possa succedere, 
perché lavoriamo con cose vi- 
ve, ma se si lavora in modo se- 
riole possibilità sonopoche». 


Le verifiche su ciò che portiamo a tavola spiegate dagli esperti 
«In Italia vige un sistema evoluto e forse più efficace di quello Ue» 


Le regole sui controlli 
valgono per grandi e piccoli 


LEISPEZIONI 


TRIESTE 


nItalia abbiamo un 

sistema di controlli 
<< perla sicurezza de- 

gli alimenti estre- 
mamente evoluto, articolato 
ed efficace, forse quello che 
funziona meglio in Europa. 
Questo vale sia peri piccoli pro- 
duttori che per i grandi». Pier- 
paolo Rovere, presidente di 
Agrifood Fvg e tecnologo ali- 
mentare, evidenzia come le re- 
gole valgano per tutti, a pre- 
scindere dalla dimensione: 
azienda agricola o industria ali- 
mentare. Con i pro e i contro 
della faccenda. «L'industria ali- 
mentare ha un potere di spesa 
che le consente di affrontare 
analisi microbiologiche, chimi- 
che, organolettiche. Un picco- 
lo produttore non ha questa ca- 
pacità di spesa. Ma la legge fis- 
sa parametri uguali per tutti e 
gli organi di controllo vigilano 
sulla sicurezza alimentare, se- 
guendo le stesse linee guida 
per le ispezioni e i protocolli di 
campionamento sia che i con- 
trolli avvengano per una maxi 
azienda sia perla piccola azien- 


SABINA PASSAMONTI 
DOCENTE DI BIOCHIMICA 
ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«A fare la differenza 
non è tanto 

la sicurezza quanto 
la materia prima» 


da agricola», conferma Grazia 
Gabbini, presidente dell’Ordi- 
ne dei tecnologi alimentari 
del Fvg. Dal quantitativo di pe- 
sticidi e fitofarmaci consenti- 
toallarigida osservazione del- 
la catena del freddo, fino alle 
modalità per la somministra- 
zione di medicinali agli anima- 
li: questi sono solo i parametri 
che vengono controllati. Se 
sbagliano qualcosa, le grandi 
imprese alimentari rischiano 
di vedere la reputazione del 
marchio compromessa, le pic- 


cole aziende agricole di dover 
pagare multe insostenibili. En- 
trambe prospettive per nulla 
auspicabili, ma anche in Italia 
le truffe alimentari non man- 
chino. 

«A fare la differenza tra l’in- 
dustria alimentare e la piccola 
azienda agricola non è tanto il 
tema della sicurezza alimenta- 
re, quanto quello della qualità 
del prodotto. I grandi spesso 
utilizzano materie prime non 
locali, perché peril 70% l’Italia 
è dipendente da forniture este- 
re.] piccoli lavorano principal- 
mente con materie prime del 
territorio. I grandi però hanno 
tecnologie migliori», sottoli- 
nea Rovere. Per Sabina Passa- 
monti, biochimica e docente 
dell’Università di Trieste: «I 
prodotti dell’industria alimen- 
tare sono più controllati dalla 
grande distribuzione perché, 
perla complessità del loro pro- 
cesso produttivo, comportano 
più rischi: i tanti chilometri 
che hanno percorso, le trasfor- 
mazioni che hanno subito, il 
porzionamento, il confeziona- 
mento sono potenzialmente 
elementi di rischio. Un prodot- 
to da scaffale deve avere vita 
molto più lunga, non si può evi- 
tare l’uso di conservanti». — 
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Località vicino a Ragusa in cerca dei fondi Ue 


La cittadina di Stagno 
punta come Trieste 
sulla funivia turistica 


ILPROGETTO 


Andrea Marsanich / RAGUSA 


n progetto tanto 

ambizioso quanto 

spettacolare e d’al- 

to richiamo turisti- 
co che, dopo quattro anni di 
dibattiti e valutazioni tecni- 
che, ora potrebbe finalmen- 
te vedere la luce in tempi 
brevi. Parliamo della funi- 
via di Stagno, località della 
Regione raguseo — narenta- 
na, nota per le sue saline e 
specialmente per le antiche 
mura, che collegano la sud- 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuliano Mondo 


Con dolore lo annunciano 
la moglie CARLA, i figli DE- 
BORAH e DENIS, la suocera 
GIGLIOLA e parenti tutti. 


Lo saluteremo mercoledì 
29 alle ore 9.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Ciao nonno. 
SOFIA 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Giuliano 


Sarai sempre nei nostri 
cuori. 


Vicini a CARLA, DENIS, DE- 
BORAH, SOFIA e zia GIGLIO- 
LA. 


CLAUDIA e RICCARDO con 
le famiglie 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Presidente per tanto tempo 
e amico da sempre. 


Compagnia Lampo 
Trieste, 28 dicembre 2021 


Ciao 
Giuly 
Raffaela, Mauro e Nicolò. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Vicinissimi a DEBORAH, MI- 
COL e PIETRO BROUSSARD 


Trieste, 28 dicembre 2021 


detta cittadina e Stagno pic- 
colo, per una lunghezza di 5 
chilometri e mezzo, che ne 
fannola grande muraglia eu- 
ropea. 

Si tratta di quella che vie- 
ne ritenuta la più grande cin- 
ta difensiva del Vecchio Con- 
tinente, costruita a partire 
dal XIV secolo, e tra le più 
lunghe e meglio conservate 
almondo, assieme alla Gran- 
de muraglia cinese. Il piano 
è quello di approntare unim- 
piantodirisalita che allacce- 
rebbe Stagno e il colle Podz- 
vizd, da cui si puo’ godere 
una splendida vista panora- 
mica sul mare Adriatico. 


T 


E'salito alla casa del Padre 


Mauro Morassut 


Gia' vicepresidente della 
Consulta Regionale delle 
Associazioni delle persone 
con disabilità e delle loro fa- 
miglie. 

Ne danno il triste annuncio 
PAOLA e MASSIMO con TA- 
MARA, CHIARA e DAVIDE. 
Lo saluteremo mercoledì 
29 alle ore 11 nella Chiesa 
Madonna del Mare di P.le 
Rosmini. 

Non fiori ma opere dibene. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


La Consulta Regionale del- 
le Associazioni delle perso- 
ne con Disabilità e delle lo- 
ro famiglie Fvg e la Consul- 
ta di Trieste ricordano il 
Presidente 


Mauro Morassut 


ringraziano la grande per- 
sona per il lungo e fattivo 
impegno a favore della vita 
indipendente. 


Trieste, 28 dicembre 2021 
u_u -«è<«{ {i {{{iiiaaG...i 
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C'è qualcosa di così nobile 
nell'amare, da non poterlo svi- 
lire con le parole. 


È mancata, all'affetto di tut- 
ti 


Anna Abate 
Mamma 


Partecipano al dolore della 
sua scomparsa il figlio 
Omar, iparenti e gli amici. 


La saluteranno giovedì 30 
c.m. alle ore 9.15 presso il 
Cimitero di Sant'Anna a 
Trieste. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Proprio nei giorni scorsi, il 
Consiglio comunale di Sta- 
gno ha approvato il bilancio 
2022, che prevede stanzia- 
menti ad hoc anche per il 
progetto della funivia che 
andrebbe ad arricchire note- 
volmente l’offerta turistica 
nel Raguseo. In questo mo- 
mento, è stato riferito da pa- 
lazzo municipale, si sta pre- 
parando la documentazio- 
ne progettuale dell’infra- 
struttura, impianto che do- 
vrebbe costare intorno ai 20 
milioni di kune, sui 2 milio- 
nie 700milaeuro. 

La speranza, come annun- 
ciato dal sindaco di Stagno, 
Vedran Antunica, è di otte- 
nere mezzi consistenti dai 
fondi dell'Europa comunita- 
ria. «Primadi tutto dovremo 
risanare la fortezza Podz- 
vizd, il cui belvedere offre al- 
lavista paesaggi mozzafiato 
— ha detto Antunica — e da 
cui si domina anche la no- 
stra città, come anche i ver- 
santi settentrionale e meri- 
dionale della penisola di 
Sabbioncello. L’idea è stata 
resa pubblica per le prima 
volta nel 2017, è piaciuta 
all’opinione pubblica e sta 
in noi renderla viva. Ora, 
per poter sul serio costruire 
la funivia, stiamo lavorando 
alla modifica al Piano rego- 
latore di Stagno, che deve es- 
sere adeguato al piano rego- 
latore regionale. Stiamo an- 
dando avanti a piccoli passi 
- conclude il primo cittadino 
-, certi che in un futuro non 
tanto lontano l’infrastruttu- 
ra diventerà il vanto turisti- 
co di questa regione della 
Dalmazia». — 
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E mancata al nostro affetto 


Giuliana Clementi 
ved. Marsi 


ricongiungendosi 
amato RINO. 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio PIER- 
PAOLO con GABRIELLA, la 
famiglia SARTOR ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 31 dicembre alle ore 
11 nella Chiesa di San Vin- 
cenzo de Paoli. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


al suo 


Partecipano al dolore perla 
cara 


Giuliana 


PIETRO, GIULIA, ENRICO 
BRANDMAYR, SMARANDA 
VOICU, SILVIA ZETTO. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


ENRICO e MARIA CHIARA 
POBEGA partecipano com- 
mossi al dolore dell'amico 
ANDREA per la perdita 


dell'amato padre 
Angelo Bochicchio 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Il Management Team di 
Wartsila Italia, unitamente 
a tutti i Dipendenti, parteci- 
pano con cordoglio al lutto 
del Presidente ANDREA BO- 
CHICCHIO e dei suoi fami- 
liari per la scomparsa del 
caro papà 


Angelo Bochicchio 
Trieste, 28 dicembre 2021 


Bambini pattinano sulla pista allestita nell'ex magazzino del sale 


All'interno dell'ex magazzino del sale Grando 


IMaugurata a Pirano 
la pista di pattinaggio 
più grande dell'Istria 


L’INIZIATIVA 


Luigi Putignano / TRIESTE 


1 Comune di Pirano, in 

collaborazione con l’A- 

vditorij Portorose, ha 

aperto nei giorni scorsi 
all’interno della struttura 
dell’ex magazzino del sale 
Grando, la più grande pi- 
sta di pattinaggio sul ghiac- 
cio del litorale sloveno. Un 
paradiso per i più piccoli, e 
non solo, che conta su una 
superficie lunga 60 metri e 
larga 10 metri, con uno 
strato di ghiaccio alto circa 


T 


Raggiunge il suo NEREO 
Marina Magrin 


Lo annunciano i figli AN- 
DREA e STEFANO FURLANI. 


La saluteremo giovedì 30, 
alle ore 9.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Cara 


Marina 


Riposa in pace. 
LILLY e ROBERTO 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Amiche sempre: 
- DIDI e VALE. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


AlmaFlego 
ved. Ramani 


Lo annunciano Mariapaola, 
Roberto e Nicoletta. 


I funerali giovedi 30 alle 9 
in Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


» 


E' mancata 


Liliana Mozina 


Lo annunciano il figlio RO- 
BERTO con ARIELLA, il nipo- 
te MARCO e parenti tutti. 
La saluteremo giovedì 30, 
alle ore 10.20, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


circa 7 centimetri. Per rea- 
lizzarla sono stati usati 40 
metri cubi d’acqua. 

L'ex magazzino del sale 
Grando ha subìto nei mesi 
scorsi importanti lavori di 
ristrutturazione: perilrisa- 
namento del tetto della 
struttura effettuato dalla 
Geoit di Capodistria, il Co- 
mune di Pirano ha speso 
450.548 euro con i quali è 
stata, appunto, rimossa la 
copertura in amianto di 
5000 metri quadrati, e so- 
stituita con copertura a 
coppi tra le più grandi 
dell'intera Slovenia. 

La pista di ghiaccio della 


E' mancato 


Romano Kompare 


Lo annunciano la moglie 
DANI e i figli ALESSANDRO 
e ANDREA conle famiglie. 
Il funerale si terrà giovedì 
30 alle 11.00 nella chiesa di 
Sgonico. 


Campo Sacro, 
28 dicembre 2021 


Si aggiungono al dolore 


MARIO SUBAN e rispettive 
famiglie. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


MARTEDÌ 28 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


superficie di 600 metri qua- 
dri, che permette di patti- 
nare al riparo dalle intem- 
perie nell’imponente Gran- 
do, come se si pattinasse 
all'interno della navata di 
un'antica cattedrale roma- 
nica, è aperta tutti i giorni, 
con orari differenziati: da 
lunedì a venerdì dalle 12 al- 
le 20, il sabato e i festivi 
nonché durante le vacan- 
ze scolastiche dalle 10 alle 
21, e le domeniche dalle 
10 alle 18. Ci vogliono due 
euro per pattinare sul 
ghiaccio per un'ora, men- 
tre per i bambini fino ai 6 
anni l’utilizzo sarà gratui- 
to. E per chi non possiede i 
pattini, niente paura. Tutti 
i giorni cisarà la possibilità 
di noleggiare l’attrezzatu- 
ra del proprio numero al 
costo simbolico di un euro. 

Oltre che come attrazio- 
ne in grado di regalare 
qualche ora di divertimen- 
to a famiglie e gruppetti di 
amici, la pista di pattinag- 
gio servirà anche come “ri- 
chiamo” per convincere 
quante più persone possi- 
bile a vaccinarsi contro il 
coronavirus. Davanti 
all’entrata dell'ex magazzi- 
no del sale Grando, pro- 
prio nei giorni di apertura 
dell’impianto, è entrato in 
funzione anche un hubvac- 
cinale. E su indicazioni del- 
le autorità slovene i cittadi- 
ni maggiorenni residenti 
nel Comune di Pirano, sa- 
rà disponibile anche per i 
passanti che desiderano 
sottoporsi all’appuntamen- 
to a ridosso delle festività. 
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È mancato 


Roberto Zotti 


lo annunciano SERENA, 
CONSUELO, SARA, FRAN- 
CO ele nipoti. 

Lo saluteremo giovedì 30 
dalle 11 alle 12 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 dicembre 2021 


Sempre nei nostri cuori. Fa- 
miglia PAPAGNO 


Trieste, 28 dicembre 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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BALCANI 15 


Vincono i “no litio”, stop alla miniera serba 


Gli attivisti di Belgrado costringono la multinazionale Rio Tinto a mettere in pausa il progetto da 2 miliardi di euro 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Unnuovo “de profundis” con- 
ferma cheitanti Davide serbi 
hanno — almeno per ora — 
trionfato sul Golia straniero 
del litio. Il “de prufundis” è 
quello intonato in Serbia sul 
più che controverso progetto 
“Jadar”, una grandiosa mi- 
niera di litio che sarebbe do- 
vuta sorgere nell’area della 
città di Loznica, nell’Ovest 
del Paese, iniziativa che per 
mesi ha spinto migliaia di at- 
tivisti a scendere in strada 
per opporsi all’insediamen- 
to. Il Progetto Jadar, per ora, 
nonvedrà la luce. 

Lo ha confermato una fon- 
te più che autorevole, Vesna 
Prodanovicé, numero uno in 
Serbia del gigante anglo-au- 
straliano Rio Tinto, chiama- 


ALEKSANDAR VUCIC 
IL PRESIDENTE DELLA SERBIA 
È FAVOREVOLE AL PIANO DI ESTRAZIONE 


«Abbiamo accettato 
ciò che chiedeva 

il popolo». Ma l'ipotesi 
non sarà del tutto 
abbandonata 


to a gestire ed estrarre il pre- 
zioso oro bianco, essenziale 
per la produzione di batterie 
per telefonini, auto elettri- 
che, pannelli solari e turbine 
di pale eoliche. Jadar è stato 
messo “in pausa”, ha assicu- 
rato Prodanovi6, citata dall’a- 
genzia serba Beta. La mana- 
ger ha spiegato che il colosso 
minerario straniero ha deci- 
so una nuova strategia prima 
diritentare l’impresa. 

Si procederà prima con un 
ampio «dialogo pubblico» 
sulla miniera, «per informa- 
rei residenti di tutti gli aspet- 
ti del nostro progetto». Non 
solo. Il colosso minerario, già 
criticatissimo in svariate par- 
ti del globo per lo scarso ri- 
spetto dell'ambiente in molti 
progetti simili a quello serbo, 
ha assicurato che «riprende- 


ràin considerazione e miglio- 
rerà» tutti gli «aspetti tecni- 
ci» del progetto. Non si tratta 
diuna marcia indietro defini- 
tiva, ma sicuramente lo Ja- 
dar è in standby, come chie- 
devano gli indignados che, 
per tutto dicembre, hanno 
bloccato strade e autostrade 
in Serbia per opporsi al pro- 
getto, su cui Rio Tinto avreb- 
be investito circa due miliar- 
di di euro. 

Ma i soldi non sono tutto 
ed è «estremamente difficile 
condurre un dibattito ragio- 
nevole sul tema durante una 
così intensa campagna nega- 
tiva contro l’estrazione», ha 
ammesso ProdanoviC. 

Lo stop annunciato da Rio 
Tinto arriva dopo altre im- 
portanti vittorie del fronte 
“no-litio”, tutte ottenute gra- 


zie alle proteste di massa. 
Sempre a dicembre, il gover- 
no era stato costretto a ritira- 
re due leggi su referendum 
ed espropriazione, lette dai 
critici come grimaldelli per 
facilitare l’attività di colossi 
stranieri sul suolo serbo. Infi- 
ne, prima di Natale, la città di 
Loznica aveva ritirato il pia- 
no di sviluppo territoriale 
che includeva il sito della fu- 
tura miniera. 

Guerra finita? Forse non 
del tutto, malgrado il fronte 
no-litio si sia spaccato, tra 
tantiche ritengono che le bat- 
taglie più importanti siano 
state vinte e che ci si possa 
dunque rinfoderare la spada 
e altri, in testa il movimento 
“Ekoloski Ustanak”, che assi- 
curano che le proteste an- 
dranno avanti finché Rio Tin- 


to non si ritirerà completa- 
mente dalla Serbia. 

Proprio Ekoloski Ustanak 
ha chiamato iserbi «sulle bar- 
ricate», per nuove «massicce 
proteste», soprattutto dopo 
che il presidente serbo Vudi(, 
ieri, ha precisato che il pro- 
getto Jadar non sarà comple- 
tamente «abbandonato». «Il 
progetto rimane» con le mo- 
difiche del caso, «abbiamo ac- 
cettato tutto quanto chiede- 
va il popolo», ha sostenuto 
Vutic. Nel frattempo, a con- 
fermare i sospetti di Ekoloski 
Ustanka, gira voce che Rio 
Tinto stia continuando a fare 
incetta di terreni agricoli nei 
pressi di Loznica, in vista del- 
larealizzazione di una minie- 
ra discussa e dal futuro sem- 
pre incerto. — 
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La ricostruita struttura per profughi nell'ovest della Bosnia è considerata un'eccellenza dall'Ue 
Associazioni e ong denunciano però il confinamento in container definiti «loculi per vivi» 


Centro modello o prigione? 
È scontro sul campo di Lipa 


ILCASO 


ra il dicembre dell’an- 
no scorso, poco prima 
del Natale cattolico. 
Nel cuore della Bo- 
snia, in uno dei campi profu- 
ghi più tristemente noti per le 
condizioni di vita allimite del- 
la sopravvivenza, scoppiava 
un enorme incendio. Andava 
afuoco “Lipa”, forsepermano 
degli stessi migranti lì ospita- 
ti, distruggendo gran parte 
del campo, al tempo fatto di 
miseri ripari di fortuna. Rima- 
sero all’addiaccio 1.200 dispe- 
rati, senza acqua, cibo o riscal- 
damento. Un anno dopo, la 
nuova Lipa, dal nome di unvi- 
cino villaggio, è risorta in Bo- 
snia, tra le felicitazioni della 
Uee delle autorità locali. 
Il campo è descritto come 
un sito modello. Ma la realtà, 
squarciando le apparenze, po- 


trebbe essere ben diversa. È 
quanto ha denunciato la rete 
“Rivolti ai Balcani”, composta 
da decine di autorevoli orga- 
nizzazioni e associazioni — tra 
cui Amnesty, Asgi e Ics — che 
ha reso pubblico un nuovo stu- 
dio dedicato appunto al nuo- 
vo campo di Lipa, riaperto a 
metà novembre, con una ca- 
pacità di accogliere circa 
1.500 persone, nella Bosnia 
nordoccidentale, in una zona 
isolata e remota, non distante 
dal confine croato, da Bihac e 
Velika Kladusa, da anni prima 
linea nei passaggi irregolari 
da Bosnia a Croazia. 

Il centro, costato tre milioni 
dieuro, è stato in gran parte fi- 
nanziato dall'Unione euro- 
pea, anche con i significativi 
contributi di Austria, Germa- 
nia, Svizzera, Italia e Banca 
europea perlo sviluppo. Al po- 
sto delle tende, ci sono contai- 
ner riscaldati, spazi comuni 


Il campo profughi bosniaco di Lipa dopo il rifacimento seguito al rogo 


coperti, acqua corrente, elet- 
tricità, assistenza medica in si- 
to, docce e bagni. L’area è pe- 
rò cinta sinistramente da alte 
barriere di metallo. 

Al momento dell’inaugura- 
zione, il rappresentante Ue in 
Bosnia, Johann Sattler, aveva 
parlato di centro modello da 
prendere a esempio. Al posto 
dei roghi, «oggi siamo qui in 
circostanze completamente 
differenti, in un centro ricetti- 
vo multifunzionale» e si apre 
«un capitolo nuovo». 

«Siamo riusciti a trasforma- 
re la tragedia dell’anno scorso 
in un’opportunità, perché ora 
abbiamo un campo che rispet- 
ta tutti gli standard umanita- 
ri, gestito dallo Stato», aveva 
aggiunto Laura Lungarotti, 
numero uno dell’Oim in Bo- 
snia. Ma non sarebbero tutte 
rose e fiori, nel campo model- 
lo diLipa, chericorderebbe in- 
vece una piccola Moria (cam- 
po greco a Lesbo) su suolo bo- 
sniaco. E quanto si legge in ‘“Li- 
pa, ilcampo dove fallisce l’Eu- 
ropa”, rapporto che tratteg- 
gia un altro quadro rispetto a 
quello del «centro migranti 
all’avanguardia» vantato dal- 
la Ue. Il rapporto sostiene che 
il campo sorge in un’area «to- 
talmente isolata», ad «elevata 
altitudine», esponendo i mi- 
granti a dure condizioni atmo- 
sferiche sia d’inverno sia d’e- 
state. 

«Alle persone che vi sono 


confinate viene negata la pos- 
sibilità di coltivare anche la 
più semplice relazione sociale 
in quanto esse non hanno al- 
cuna possibilità di interagire 
conchi vive al di fuori del cam- 
po né possono recarsi in alcun 
centro abitato», si legge nello 
studio. Isolamento e confina- 
mento che avrebbero effetti 
disastrosi in particolare «su 
minori» e famiglie con bimbi 
piccoli, costretti a fare 50 km 
al giorno perandare a scuola. 

«Angusti» e spogli sarebbe- 
ro anche gli alloggi nei contai- 
ner, «loculi per persone vive», 
liha descritti “Rivolti ai Balca- 
ni”. In pratica, lo j'accuse del 
rapporto, il campo altro non 
sarebbe che una sorta di “pri- 
gione”, dove rinchiudere chi 
ha cercato senza successo di 
passare la frontiera bosnia- 
ca-croata ed è stato respinto 
(spessissimo con le cattive ma- 
niere) o chi in Bosnia è arriva- 
todasudedè destinato arima- 
nerci. 

«Il Temporary reception 
centre Lipa — chiosa il rappor- 
to-denuncia-non è né un cen- 
tro, adeguato o inadeguato, 
di prima accoglienza, né un 
centro per coloro che chiedo- 
no asilo, bensì uno dei luoghi 
di confinamento dove la digni- 
tà umana viene calpestata, di- 
sonore dell’attuale storia eu- 
ropea». — 

S.6. 
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Andrea Furgeri, gia capo della Divisione Economica di Bankitalia a Trieste 
è oggi rappresentante di Via Nazionale alla nostra Ambasciata a Pechino 


«Dalle crociere al vino: 

la Cina vuole Italian-style 
E sul porto di Trieste 

Ora tifa per i tedeschi» 


L’INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ndrea Furgeri, già a 
capo della Divisione 
analisi economica 
della Sede di Trieste 
della Banca d’Italia, dal settem- 
bre di quest'anno è rappresen- 
tante dell’istituto di Via Nazio- 
nale all’Ambasciata d’Italia a 
Pechino. Da qui riflette su 
quanto sta accadendo all’eco- 
nomiacinese. 
Furgeri, la Cina resta un mo- 
tore dell'economia mondia- 
le? Quale è l’impatto della 
pandemia? 
«La Cina continua a correre, 
nonostante un indubbio rallen- 
tamento in corso. Imutamenti 
che altrove richiederebbero 
un decennio qui avvengono in 
un paio di anni al massimo. 
Un'’intensità di sviluppo che 
chiaramente rischia di lasciare 
indietro l'Europa, ancora im- 
mersa nell’emergenza sanita- 
ria. Il Paese può sembrare irri- 
conoscibile a chi non è più tor- 
nato dallo scoppio della pande- 
mia. La Cina ha chiuso le fron- 
tiere nel 2020: chi entra è sot- 
toposto a 21 giorni e 6 tampo- 
niin quarantena. Ma di fiducia- 
rio non c'è nulla: la quarante- 
naèinunastruttura del gover- 
no con sensori alle porte. Per 
tutti. La trasformazione degli 
aeroporti, ormai deserti, in 
succursali di corsie d'ospedale 
ha permesso di fare barriera al 
virus. La chiusura della Cina 
rende difficile ora costruire 


nuovi rapporti imprenditoria- 
li e finanziari, ma l’Italia resta 
interlocutore interessante per 
Pechino». 

ATrieste non c’è stato il ritor- 
no di fiamma cinese di cui si 
parlava un paio d’anni fama 
al contrario il porto è torna- 
to a collocarsi nell’area della 
Mitteleuropa. E tutto ciò gra- 
zie agli investimenti degli 
stessi tedeschi di Hhla nella 
Piattaforma logistica. Pechi- 
no secondo lei guarda anco- 
raa Trieste? 

«Il Porto di Trieste è questione 
chiusa, e credo senza rancore. 
Trieste ha una collocazione 
davvero molto strategica nel 
cuore dell'Europa che nemme- 
no i cinesi sottovalutavano. I 
tedeschi sono poi i principali 
partner della Cina, e quindi 
l'accordo con Amburgo ha in 
un certo senso la benedizione 
di Pechino. La manifattura ci- 
nese può contare sul Pireo, e 
sui collegamenti ferroviari 
conl’Europa centrale: da lì arri- 
veranno forse i pannelli solari 
anche per la nostra transizio- 
ne energetica. Su questo tema 
Pechino ha recentemente di- 
chiarato che raggiungerà il pic- 
co di emissioni carboniche nel 
2030, e ha riaperto decine di 
miniere di carbone. La propo- 
sta della Commissione Euro- 
peadi introdurre un sistema di 
dazi impliciti per prodotti rea- 
lizzati con energie sporche po- 
trebbe penalizzare soprattut- 
tola Cina. Questi effetti potreb- 
berorientrare in un più genera- 
le riaggiustamento, su base re- 
gionale, delle catene produtti- 


veinternazionali. 

Qual è il nuovo scenario glo- 
bale e i rapporti di forza fra 
Cina, Usa e Europa? 

«A livello globale si confronta- 
no due superpotenze: gli Stati 
Uniti, con la loro democrazia e 
il primato tecnologico, e la Ci- 
na, formata da una popolazio- 
ne istruita, organizzata, ed 
estremamente determinata, 
con un senso di missione ben 
preciso, quello affidatole dal 
Presidente Xi. Mentre gli Stati 
Uniti beneficiano di un’indub- 
bia egemonia globale, cioè di 
una “superiorità” che è loro ri- 
conosciuta da molti altri Paesi, 
la Cina punta all'hard power: 
imporre i propri standard tec- 
nologici nel Fintech, nel 5G, 
nelle batterie per veicoli elettri- 
ciecc. Ma è un confronto duro, 
teso, e che rischia ovviamente 
dilasciare la Cina senza veri al- 
leati. Occorre capire le ragioni 
culturali di questi approcci». 

E dal punto di vista dei mer- 
cati? 

«Cruciale sarà l'imminente in- 
troduzione della valuta digita- 
le di Banca centrale: la Peo- 
ple’s Bank of China è capofila 
tra le grandi autorità moneta- 
rie a lanciare questa iniziativa. 
Glieffettisono almomentoim- 
prevedibili: il contante potreb- 
be scomparire definitivamen- 
te, e il credito essere molto più 
legato alla Banca centrale con 
un ruolo sempre minore degli 
intermediari. Soggetti terzi, 
come Alipay o Tencent, saran- 
no totalmente tagliati fuori. 
Tutto l’Eurosistema segue con 
attenzione gli eventi». 


i) e ALU, 
È aac VA 


.t,1\@27 A nr 47 ai nd ‘è 


pg? 


nu. 
Ze 
A 


Un'immagine di Pechino. In alto, Andrea Furgeri 


Su cosa si sta sviluppando la 
domanda di beni cinesi ver- 
so l’Europa mentre la pande- 
miaimpone di nuovola chiu- 
sura delle frontiere? 

«In un contesto in cui le perso- 
ne non entrano pressoché più 
in Cina, continuano a pieno rit- 
mogli scambi di beni. Le vendi- 
te in Cina rappresentano il 3% 
delle esportazioni italiane ma 
il potenziale inesplorato è 
enorme. I cinesi non viaggia- 
no più all’estero ma desidera- 
no “pezzi” di Italia a casa loro: 
è così per la forte crescita di in- 
teresse per la cantieristica na- 
vale privata, yacht italiani con 
cui fare vacanze nel Mar cine- 
se. I dazi posti sui prodotti au- 
straliani, in primo luogo il vi- 


no, hanno aperto la corsa ad 
approvvigionamenti da Fran- 
cia e Italia. La classe media ci- 
nese apprezza mangiare, vesti- 
re, guidare e abitare italiano; 
le imprese locali conoscono la 
perfezione dei prodotti italia- 
ni». 

Quali sono isettori industria- 
li di cui l'economia cinese ha 
bisogno e che possono attiva- 
reilnostro export? 

«Gli esperti quando parlano di 
“inefficienza dinamica” del no- 
stro modello di esportazione 
verso la Cina intendono dire 
che, con l'eccezione dell’agroa- 
limentare che rappresenta un 
capitolo a sé, ladomanda cine- 
se sarà sempre meno orientata 
su prodotti artigianali, mobili 


CHI È 


Economista esperto 
di finanza, è stato 
assistente di Giavazzi 


Andrea Furgeri nel 2005 si lau- 
rea in Scienze economiche 
presso l'Università Bocconi di 
Milano, dove l'anno successivo 
è stato assistente di Francesco 
Giavazzi per il corso di politica 
economica internazionale. As- 
sunto in Banca d'Italia presso il 
Servizio Studi e relazioni inter- 
nazionali, si è occupato di eco- 
nomie emergenti, commercio 
mondiale e materie prime. Tra 
il 2014 e il 2018 è stato addet- 
to per le questioni finanziarie 
all'Ambasciata d'Italia a New 
Delhi, in India. Rientrato in Ita- 
lia, ha assunto la titolarità della 
Divisione analisi economica 
della Sede di Trieste, responsa- 
bile per il Friuli Venezia Giulia. 
Da settembre 2021 è rappre- 
sentante della Banca d'Italia 
all'Ambasciata d'Italia a Pechi- 
no. 


e arredo ad esempio sono or- 
mai realizzati finemente in lo- 
co, a beneficio di settori scien- 
ce-based, di meccatronica, ro- 
botica, intelligenza artificiale 
ecc.». 

EperilFriuli Venezia Giulia? 
«Evidente che per il Friuli Ve- 
nezia Giulia sia uno scenario 
che non possa essere ignorato, 
e rispetto al quale il tessuto 
economico regionale sia ben 
posizionato. La regione è cono- 
sciuta in Cina per i suoi big 
players e non solo: deve essere 
un motivo di orgoglio. Le pic- 
cole e medie aziende italiane 
in Cina hanno lavorato tradi- 
zionalmente, e con successo, 
secondo un approccio lo- 
cal-to-local, cioè realizzando 
lì per il mercato locale: qual- 
che aggiustamento sarà inevi- 
tabile». 

Previsioni per il nuovo an- 
no? 

«Nel 2022 potrebbero esserci 
importanti sviluppi per i rap- 
porti Italia-Cina: un business 
Forum dovrebbe tenersi ad 
aprile, e potrebbe riprendere il 
dialogo finanziario tra le no- 
stre autorità. Ciò al fine di ac- 
crescere le opportunità com- 
merciali e di investimenti ami- 
chevolitra noiela Cina». — 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
P.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE 
Tel. 040 558.7725/2572 
Fax 040-558.3467/7964 


ESTRATTO ESITO DI GARA 
Procedura aperta per l'appalto “Lavori 
di ristrutturazione e riqualificazione fun- 
zionale degli edifici “F1” ed “F2”presso 
il comprensorio ex OPP di San Giovanni 
in Trieste”. Impresa aggiudicataria: I.T.I. 
Impresa Generale Spa — via Portogallo, 60 
— 41122 Modena - Italia con un ribasso 
del 20,200%. Importo di aggiudicazione 
Euro 4.685.164,00 oneri sicurezza inclu- 
si, IVA esclusa. Importo contrattuale in- 
crementato a Euro 4.707.184,00 per ulte- 
riori costi sicurezza Covid 19, Iva esclusa. 
L'esito è stato inviato per la pubblicazione 
sulla GUUE e sulla GURI il 10/12/2021. La 
documentazione relativa alla gara è repe- 
ribile sul sito: http://web.units.it/gare-ap- 
palto/procedure/lavori. 

f.to Il Direttore Generale 
(dott.ssa Sabrina Luccarini) 


ED rnzoniac. SpA. 


LA PUBBLICITÀ LEGALE 
CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE 
EFFICACE. 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 
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SIDERURGIA 


Marcegaglia Steel in crescita 
raddoppia i premi ai lavoratori 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


«Un anno di luci e ombre». Co- 
sì Emma Marcegaglia, ammini- 
stratore delegato e presidente 
di Marcegaglia Steel definisce 
il2021. Nonostante il perdura- 
re della pandemia, il Paese è 
tornato a crescere. «L’indu- 
stria sta facendo molto bene e 
la Marcegaglia Steel partico- 
larmente bene» ha aggiunto la 
presidente nel messaggio di 
Natale indirizzato ai dipenden- 


ti del colosso metal-siderurgi- 
co aggiungendo, insieme al fra- 
tello Antonio, lui pure ammini- 
stratore delegato dell'azienda 
e vicepresidente, la decisione 
di erogare un premio di pro- 
duttività doppio a tutte lemae- 
stranze degli stabilimenti ita- 
liani che dunque riceveranno 
un premio medio superiore a 
1.000 euro ciascuna. Il premio 
sarà corrisposto a marzo 
2022, così come previsto dai 
contratti integrativi dei diversi 


stabilimenti, compresi quelli 
nordestini, da San Giorgio di 
Nogaro a Fontanafredda pas- 
sando per Tezze sul Brenta (Vi- 
cenza). 

«In un periodo molto diffici- 
lecome quello che stiamo, pur- 
troppo, ancora vivendo — spie- 
gano i Marcegaglia — abbiamo 
voluto dare un segnale concre- 
to di ringraziamento e atten- 
zione ai nostri dipendenti e al- 
leloro famiglie. L'azienda chiu- 
de il 2021 conrisultati storici, i 


migliori di sempre: ci sembra- 
va corretto “condividere” que- 
sti risultati con tutte le perso- 
ne che lavorano con noi, che 
sono il primo e più prezioso 
dei capitali Marcegaglia. Risor- 
se fondamentali per raggiun- 
gere gli obiettivi sempre più 
ambiziosi di una crescita atten- 
taeinclusiva, che abbia alla ba- 
se tre parole chiave: valore, so- 
stenibilità, resilienza». 
Marcegaglia chiude il 2021 
a 7,3 miliardi di fatturato, «ol- 
tre il 50% in più rispetto al 
2020 e anche al 2019- fa sape- 
re Antonio Marcegaglia —, con 
un 10% di incremento della 
produzione e delle spedizioni, 
con 200 persone in assunte e 
150 milioni di investimenti, 
tre volte lo standard che face- 
vamo qualche anno fa». — 
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LITE FINALE SULLA MANOVRA, IL VOTO ATTESO ENTRO GIOVEDÌ 


Il taglio dell’Irpef 


Paolo Baroni /ROMA 


La riforma dell'Irpef, col pas- 
saggio da 5 a4aliquote, la revi- 
sione degli scaglioni e delle de- 
trazioni, a partire dal gennaio 
porterà a una riduzione me- 
dia di prelievo di 264 euro per 
circa 27,8 milioni di contri- 
buenti. Ivantaggi maggiori an- 
dranno però ai redditi medio 
alti, quellitrai42mila e i54mi- 
la, che in media dovranno ver- 
sare all'erario 765 euro in me- 
no. Per altri 14,5 milioni di 
contribuenti la manovra sulle 
aliquote non avrà alcun impat- 
to, mentre produrrà incremen- 
to di imposta per circa 
372.000 individui (188 euro 
in media). 

Il calcolo arriva dall'Ufficio 
parlamentare di Bilancio che 


in uno studio sottolinea come 
per circa metà della platea 
complessiva dei contribuenti 
il beneficio sarà inferiore a 
185 euro, mentre un contri- 
buente su 8 ne avrà più di 500. 

La fascia più benestante 


Camera: testo blindato 
La commissione 
Finanze non si esprime 
per protesta 


(3,3% del totale) avrà il 
14,1% delle risorse (1 miliar- 
do su 7): si tratta dei contri- 
buenti che non beneficiavano 
del« bonus Renzi» da 80 euro, 
che si esauriva completamen- 
tesoprai40 mila euro di reddi- 


premia i redditi medio-alti 


to, e che in parte beneficia del- 
la riduzione dell'aliquota dal 
38% al35% (fino a 50 mila eu- 
ro, mentre tra 50 e 55mila si 
passa direttamente al 43%). 
Di fatto, sottolinea lo studio 
dell’Upb, i dirigenti avranno 
una riduzione delle imposte 
di 368 euro, oltre il doppio di 
quella media degli operai 
(162 euro), mentre gli impie- 
gati nerisparmieranno 266. 

Il ridisegno delle aliquote as- 
sorbe circa il 79% delle risorse 
distribuite con la manovra 
(5,8 miliardi). Il restante 21% 
(1,5 miliardi) è egualmente ri- 
partito tra il ridisegno delle de- 
trazioni per il lavoro dipen- 
dente e quello a favore di pen- 
sionati e autonomi. Secondo 
PUpb il 20% delle famiglie più 
povere è «sostanzialmente 


escluso» dai benefici della ri- 
forma per effetto dell'inca- 
pienza fiscale. In pratica il 
50% dei nuclei in condizione 
economica meno favorevole 
«beneficia di circa un quarto 
delle risorse complessive (cir- 


Vantaggi per la fascia 
trai42 e i54mila euro 
Saldo zero 

per 14 milioni di italiani 


ca 1,9 miliardi), mentre il 
10% più ricco ne ottiene più di 
unquinto delle risorse (1,6 mi- 
liardi) ». 

Perla Uil queste stime «sbu- 
giardano» lariforma fiscale va- 
rata dal Governo e conferma- 


no l'analisi del sindacato «sul- 
la iniquità ed inefficacia 
dell'intervento». «L’85% deila- 
voratori e pensionati riceve so- 
lo qualche briciola, afferma il 
segretario confederale Dome- 
nico Proietti annunciando che 
per questo la Uil «continuerà 
nella sua battaglia per un rea- 
le taglio delle tasse a lavorato- 
ridipendentie pensionati». 
Ieri pomeriggio, intanto, al- 
la Camera è iniziato l'esame 
della manovra arrivata dal Se- 
nato praticamente blindata. E 
sono state subito scintille: la 
presidente della Commissio- 
ne Lavoro, Romina Mura del 
Pd, ha infatti scritto al presi- 
dente Fico per lamentarsi 
dell’eccessiva compressione 
dei tempi. La Commissione Fi- 
nanze, addirittura, ha rinun- 


ciato ad esprimere il suo pare- 
re. «Il rispetto delle istituzioni 
e verso sei mesi di lavoro che 
questa stessa commissione ha 
svolto per preparare il terreno 
alla riforma fiscale, ci impone 
di rispondere semplicemente 
"no, grazie" quando ci si chie- 
de di esprimerci in poche ore 
su un provvedimento del gene- 
re» ha denunciato il presiden- 
te Luigi Marattin, di Italia Vi- 
va. 

Nonostante tutto questo, 
dopo il passaggio in Commis- 
sione Bilancio, il testo oggi po- 
meriggio approderà in Aula, 
quindi il governo porrà la que- 
stione di fiducia che andrà vo- 
tata domani a distanza di 24 
ore facendo piazza pulita dei 
400 emendamenti delle oppo- 
sizioni. Poi ci saranno gli ordi- 
ni del giorno, a questo punto 
ultima valvola di sfogo dei de- 
putati, ed a seconda del loro 
numero il voto finale potreb- 
be esserci il 30 oppure slittare 
al31.— 
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IL DIBATTITO 


Gli esercenti 
fra chiusure 
e pessimismo 


A destra in un'immagine d'archi- 
vio il passaggio di una pattuglia del- 
la Polizia di Stato nella zona di via 
Torino, uno dei punti più “caldi"' del- 
la movida cittadina. A sinistra in al- 
to la presidente Fipe Federica Su- 
ban e il titolare dell'Antico Caffè 
San Marxco Alexandros Delitha- 
nassis. Gli esercenti sono preoccu- 
pati da quarta ondata e nuove rego- 
le. Per Suban «ora i ragazzi faran- 
no feste casalinghe, senza il mini- 
mo controllo e quindi con maggio- 
re pericolo». Delithanassis, come 
altri colleghi, ha deciso di chiudere 
in alcune delle giornate un tempo 
decisive per gli affari in occasione 


MERI 


dell'arrivo delnuovo anno. 


Brindisi di fine 2021, più controlli in città 


Stretta anti-assembramenti e accertamenti sui super Green pass. È nei locali intanto fioccano le disdette dei clienti 


Lilli Goriup 


Incittà saranno rafforzati i con- 
trolli anti assembramenti e le 
verifiche sulle certificazioni 
verdi, da parte delle forze 
dell’ordine su input della Pre- 
fettura, in vista degli ultimi 
giorni del 2021 e di San Silve- 
stro. Nel frattempo i locali fan- 
noiconti con disdette legate al- 
laquarta ondata e con l’ulterio- 
re stretta del governo, che 
adesso consente le consuma- 
zioni al banco solo a vaccinati 
e guariti in possesso di “super” 
Green pass. Annullate in que- 
ste ore pure le attese feste dan- 
zantidi fine anno (si faccia rife- 
rimento all'articolo qui accan- 
to). 

Il prefetto di Trieste Annun- 
ziato Vardè specifica che natu- 
ralmente «già esiste una piani- 
ficazione con verifiche diffuse 


ANNUNZIATO VARDÈ 
PREFETTO 
DI TRIESTE 


«Già esiste un piano 
rigoroso ma ora serve 
il rispetto del decreto 
legge pubblicato il 24» 


e rigorose», ma che ora «biso- 
gna monitorare anche il rispet- 
to dellenuove norme approva- 
te dal governo e contenute nel 
decreto legge pubblicato il 24 
dicembre». Per quanto riguar- 
da invece il Capodanno con i 
fuochi d'artificio in piazza Uni- 
tà, era già stato cancellato sin 
da novembre dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza che, per ragio- 
ni di prevenzione, aveva in 
questo modo anticipato la mi- 
sura successivamente intro- 
dotta dall’esecutivo in tutte le 
piazze italiane. 

La presidente Fipe Federica 
Suban esprime innanzitutto 
«solidarietà alle discoteche di 
tutta Italia. Sonotraicomparti 
che in pandemia hanno paga- 
to il prezzo più caro, a livello 
economico e umano. Consape- 
vole del rischio contagi, trovo 
che questa botta finale abbia 


poco senso: i ragazzi faranno 
feste casalinghe, senza il mini- 
mocontrollo e quindi con mag- 
giore pericolo». Per quanto ri- 
guarda la ristorazione, «le di- 
sdette improvvise sono una co- 
stante quotidiana, a causa di 
contagi e quarantene», prose- 
gue Suban: «E i cali di fattura- 
to avevano già iniziato a pesa- 
re con l'ingresso in zona gialla. 
Se la situazione è imparagona- 
bileaun anno fa, quando di fat- 
to eravamo chiusi, è anche ve- 
ro che ora abbiamo in carico il 
costo totale delle aperture. 
Non è facile. Speriamo nella 
bella stagione». «Per la sera 
del 31 hanno disdetto pratica- 
mente tutti, perché sono a ca- 
sa col Covid oppure in quaran- 
tena», racconta a sua volta 
Francesco Minucci, titolare 
della Cantina del vescovo di 
via Torino: «Così proprio 


mezz'ora fa (ieri per chi legge) 
ho chiamato i fornitori, annul- 
lato gli ordini e deciso che ve- 
nerdì resto chiuso. Riaprirò il 
primo gennaio. Se continua co- 
sì, fino a fine febbraio non sila- 
vorerà, a prescindere dalle re- 
strizioni: la gente ha paura e 
nonesce». 

Atmosfera simile al San Mar- 
co. «Noi tradizionalmente fa- 
cevamo un brunch il primo 
gennaio», racconta Alexan- 
dros Delithanassis: «Quest’an- 
no tuttavia saremo chiusi, per- 
ché in generale non c’è gente, 
l'abbiamo già visto a Santo Ste- 
fano. Sono venute menole pre- 
notazioni, da parte dei turisti, 
garantite dagli alberghi. Pen- 
so che in ciò pesi il danno d’im- 
magine subito da Trieste a cau- 
sa delle proteste no Green 
pass: non si recupera dalla se- 
ra alla mattina. Si aggiunga 


che pagare i dipendenti nel fe- 
stivo costa di più. Il 31 chiude- 
remo quindi alle 19.30, come 
sempre, ma resteremo chiusi 
anche il primo. Conviene co- 
sì». Il Rex sarà aperto nelle 
giornate di venerdì e sabato. 
«Ma non mi aspetto molto», 
spiega il titolare Manuel Bossi: 
«Gli ultimi due mesi hanno ro- 
vinato un anno che sarebbe po- 
tuto essere di ripresa. E adesso 
inizia il peggio, tra limitazioni, 
paura dei contagi, clienti a ca- 
sa positivi, in isolamento o che 
semplicemente non possono 
più venire al bar. Intanto si con- 
tinua a scaricare su di noi l’one- 
re di controlli che sarebbero 
semmai di ordine pubblico». 
Sullo sfondo, i rincari di bollet- 
te e materie prime. E c'è anche 
chi, informa anonima, fa sape- 
re che sta valutando di chiude- 
re fino a Marzo.— eReroouzoneRISERVATA 


L'apposito Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica 


Verifiche ai confini con la Slovenia 
A gennaio vertice in Prefettura 


LA CONVOCAZIONE 


ei primi giorni di gen- 
naio sarà convocato 
il Comitato provin- 
ciale per l'ordine ela 
sicurezza pubblica. Lo annun- 
cia il prefetto di Trieste Annun- 
ziato Vardè. Il tavolo (che abi- 
tualmente riunisce anche il 
sindaco, il questore, i vertici di 


Carabinieri e Guardia di finan- 
za) servirà a fare il punto sui 
controlli Covid ai confini di 
Stato, dopole più recenti diret- 
tive nazionali. Fermo restan- 
do quanto previsto in genera- 
lein materia di Green pass, l’ul- 
tima ordinanza del ministro 
della Salute Roberto Speran- 
za, datata 14 dicembre, ha in- 
trodotto l'obbligo di tampone 
in partenza peri vaccinati a ci- 


clo completo iningresso in Ita- 
lia dai Paesi Ue, cui si aggiun- 
ge una quarantena di cinque 
giorni perinon vaccinati. 

Allo scattare del provvedi- 
mento, è stato tuttavia specifi- 
cato che in Friuli Venezia Giu- 
lia restano in vigore le dero- 
ghe già previste per l’ordinan- 
za del 22 ottobre, a tutela del 
lavoro transfrontaliero e delle 
abitudini di confine, che van- 


Il confine di Rabuiese 


à 
& 


no dal pieno di carburante al 
pranzo oltre frontiera. Attual- 
mente l’ulteriore stretta non si 
applica dunque a chi per esem- 
pio va in Slovenia per compra- 
resigarette, fare benzina o tap- 
pa in “gostilna”, a patto però 
che si muova con mezzo priva- 
to, ci resti per meno di 48 ore e 
nonsi spinga oltre 60 chilome- 
tri, in linea d’aria, dal luogo di 
residenza. 

Per entrare in Slovenia evi- 
tando la quarantena inoltre in 
generale vale la regola di sod- 
disfare il requisito “Gvt” (gua- 
riti, vaccinati o testati), secon- 
do le modalità specificate sul 
sito del governo sloveno, tra 
cui test negativo riconosciuto, 
attestato di guarigione o vacci- 
nazione, certificazione Covid 
europea o equivalente. — 

LG. 
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Il sindaco Dipiazza ha ricevuto i 
coniugi pugliesi Rossella Del Con- 
sole e Michele D'Alessio, che stan- 
no viaggiando intorno al mondo 


incamper con la cagnolina "Mia". 


«La giunta Dipiazza deve rispon- 
dere ai cittadini del nuovo stop 
ai lavori nella galleria di piazza 
Foraggi». Lo chiede il consiglie- 
recomunale Luca Salvati (Pd). 


Jo 


Fino al 31 dicembre le pattuglie 
della Polizia locale con l'autove- 
lox si posizioneranno lungo la 
strada statale 202 (ex cu) ein 
Passeggio Sant'Andrea. 


È 


I 


I consiglio di Igor Damilano, speaker 
e animatore di Radio Punto Zero 


«Airagazzi chiedo 
più responsabilità 
E il momento 

degli eventi online» 


erve che i ra- 
gazzi diventi- 
no più respon- 


sabili, che ca- 
piscano quanto sia rischioso 
un comportamento sbaglia- 
to. Capisco che il Capodan- 
no è un momento di festa, 
spesso molto atteso, ma in 
questo periodo rispettare le 
regole diventa fondamenta- 
le. Per tutti e a tutte le età». 
Igor Damilano, speaker di 
Radio Punto Zero, ma anche 
presentatore, animatore e 
responsabile di eventi con i 
ragazzi, nelle scuole e in al- 
tri contesti, lancia un appel- 
lo, rivolto soprattutto ai gio- 
vani. 

«Varicordato che esagera- 
re, osare al di là di quelle che 
sono le restrizioni attuali, 
può comportare pesanti con- 
seguenze. Ai ragazzi voglio 
dire di pensare anche le per- 
sone a loro vicine, se in una 
festa abusiva o in un ritrovo 
alternativo contraggono il vi- 
rus, possono portarlo a casa, 
a genitori e nonni. Spesso 
non ci pensano, ma il rischio 
più grande è proprio questo. 
Il mio invito è che si organiz- 
zino magari in piccoli grup- 
petti o, ancora meglio, che 
pensino a un Capodanno on- 
line. Nell’era digitale, quan- 
do ormai sanno bene come 
funzionano i social soprat- 


IGOR DAMILANO 
SPEAKER E ANIMATORE 
DI RADIO PUNTO ZERO 


«Bisogna pensare 
alle persone 

più vicine, per evitare 
di contagiarle» 


tutto, credo sia un’ottima so- 
luzione e può diventare an- 
che un'occasione divertente 
perstare insieme». 

La paura è che gli adole- 
scenti cerchino svaghi all’e- 
sterno o si ritrovino in altri 
spazi, per festeggiare co- 
munque. E nelle ultime setti- 
mane la fascia più colpita 
dal Covid-19 in Friuli Vene- 
zia Giulia è proprio quella 
degli under 19. «Serve il sa- 
crificio di tutti - prosegue Da- 
milano - e ci sarà tempo per 
recuperare le feste saltate 
ora nei prossimi mesi». MI.B. 


«Poca chiarezza» 


Il titolare del Deus Luciano 
Spina, da molti anni sulla br- 
reccia, auspica «che almeno 
ci siano ristori - dice - la deci- 
sione della chiusura è stata 
presa tardi e a tradimento, il 
23 dicembre non si capiva 
nemmeno in modo chiaro 
quando sarebbe entrata in vi- 
gore». Un provvedimento 
che ha spiazzato titolari e ge- 
stori di locali. 


«È ingiusto» 


Dj Simon Adanns, si dice di- 
spiaciuto «soprattutto per i 
titolari delle discoteche, in 
un ambiente che finora è 
sempre stato controllato. So- 
no sicuramente contento re- 
stino aperti ristoranti e bar, 
ma non è giusto che venga- 
no bloccati locali che danno 
lavoro a tante famiglie. Ora 
sono indifficoltà» 


«Zero guadagni» 


Secondo dj Miguel Selekta, 
«dicembre come copertura 
economica, per chi fa il dj co- 
me lavoro principale nella vi- 
ta, è fondamentale e ci porta 
da mangiare anche per ime- 
si successivi. Toglierci que- 
sto momento, con queste 
tempistiche, è un'azione cri- 
minale». Dalle sue parole 
emergono rabbia e grande 
amarezza. 


| diretti interessati esasperati: «Avvisati all'ultimo momento» 
E scatta la richiesta di ristori: «E il minimo, dicembre è decisivo» 


Saltano le serate dance 
di San Silvestro 
Lo sconforto di dj 
e addetti ai lavori 


Micol Brusaferro 


e nuove disposizioni 

anti-Covid mandano 

all'aria le feste di Ca- 

podanno. A Trieste an- 
nullatiigrandi appuntamenti 
che prevedevano serate dan- 
zanti, altriinvecehanno man- 
tenuto il cenone eliminando 
però la parte “dancing”. Per 
gestori di discoteche, organiz- 
zatori di eventi e dj è un nuo- 
vo duro colpo, dopole tante li- 
mitazioni già subite negli ulti- 
mi due anni. Saltati anche i 
party di Natale, all’ultimo mo- 
mento. 

Chi lavora nel settore criti- 
ca proprio le tempistiche del- 
le misure adottate, che hanno 
contribuito a mettere in ginoc- 
chio la categoria, che adesso 
si aspetta vengano predispo- 
sti almeno dei ristori. Avreb- 
be dovuto suonare al Deus il 
dj Simon Adams, per celebra- 
re l’arrivo del 2022 «una doc- 
cia gelata - commenta senza 
mezzi termini - mi dispiace so- 
prattutto peri titolari delle di- 
scoteche che subiscono l’en- 
nesima mazzata, in un am- 
biente che finora è sempre sta- 
to controllato. Sono contento 
che restino aperti ristoranti e 
bar, ma non è giusto che ven- 
gano bloccati locali che dan- 
no lavoro a tante famiglie. 
L’ennesimoerrore a mio pare- 
re perché - ribadisce - le disco- 
teche stavano lavorando be- 
ne, senza contagi e nel massi- 
morispetto delle regole». 

Alla consolle del Dhome a 
Capodanno ci sarebbe dovu- 
to essere dj Miguel Selekta, 
«critico pesantemente le mo- 
dalità delle nuove regole - sot- 
tolinea - durante la cena della 
vigilia Natale ci hanno comu- 
nicato che da quel momento 
non avremmo più lavorato, 
poche ore prima dell’evento 
del 25 dicembre e pochi gior- 
ni prima del 31, in un mese 
che come copertura economi- 
ca, per chi fa il dj come lavoro 
principale nella vita, è fonda- 
mentale, e ci porta da mangia- 
re anche peri mesi successivi. 
Ho provato la stessa sensazio- 
ne di una persona che torna a 
casa a Natale e la trova svali- 
giata». Anche al Molo IV stop 
alle feste sia il 25 che il 31 di- 


IL FORFAIT DELLA MUSICA 
UNA SERATA AL DHOME IN UNA FOTO 
DI GIACOMO BASILE TRATTA DA FB 


L'ultimo cambio delle 
regole ha imposto 

lo stop quando 

tutto era pronto 


cembre, «avevamo già tutto 
pronto e montato - spiega dal- 
lo staff organizzativo Gian- 
franco Mesghetz - e abbiamo 
dovuto fermarci. Pensosia sta- 
to giusto se la situazione sani- 
taria viene considerata grave, 
ma si poteva decidere con un 
adeguato anticipo. Speriamo 
solo che arrivi un rimborso 
per il settore, per quanto pos- 
sibile. Avevamo tutto sold 
out, in entrambe le serate. 
Ora ci occupiamo dei rimbor- 
si, lavoriamo conla tracciabili- 
tà completa dei clienti online, 


quindi non sarà un problema, 
ma comunque è un impegno 
in più». 

Anche il titolare del Deus 
Luciano Spina auspica «che al- 
meno ci siano ristori, la deci- 
sione della chiusura è stata 
presa tardi e a tradimento, il 
23 dicembre non si capiva 
nemmeno quando sarebbe en- 
trata in vigore. Finirà che la 
gente ballerà tra bar e risto- 
ranti, nulla contro questi loca- 
li, ma le discoteche erano co- 
munque sicure». 

Dove gli intrattenimenti 
erano previsti, ma l'aspetto 
principale della serata sarà ci- 
bo e drink, la formula dell’e- 
vento è stata cambiata, come 
chiarisce ad esempio Luca An- 
tonini di Creativa Eventi, con 
il Capodanno al Golf Club, 
«abbiamo confermato la cena 
ma da noi non si ballerà - pre- 
cisa- abbiamo solo l’accompa- 
gnamento musicale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I LADRI PUNTAVANO A FARSI CONSEGNARE DENARO E OROLOGIO DI VALORE 


Minacciato da due rapinatori in Costiera 


L'imprenditore edile Baldè è stato aggredito vicino alla sua villa da malviventi armati di pistola ma è riuscito a fuggire 


Laura Tonero 


La pistola puntata, le minac- 
ce e poi la fuga. Un tentativo 
di rapina getta nel panico chi 
vive nelle isolate ville sulla 
Strada Costiera. Il fatto risale 
al 23 dicembre scorso. Erano 
da poco passate le 20 quando 
l'imprenditore triestino Fa- 
bio Baldè, rientrando nella 
sua villa, imbocca la ripida 
stradina privata che dal can- 
cello non distante dal ristora- 
te Tendarossa accompagna 
alla sua abitazione a picco 
sulmare. 

Una sera come le altre, un 
rientro a casa a fine lavoro a 
poche ore dalla vigilia di Na- 
tale. Quando dalbuio spunta- 
no due uomini. Bloccano l’au- 
tovettura. Armati di pistola 
intimano all’uomo di conse- 
gnare loro il denaro e l’orolo- 
gio di valore che porta al pol- 
so. Telequattro, dando ieri se- 
ra notizia della rapina, ha ri- 
ferito che uno dei due malvi- 
venti è riuscito a salire a bor- 
do dell’autovettura, minac- 
ciandolo conl’arma in pugno 
e intimandogli di «fare il bra- 
vo, altrimenti vi ammazzia- 
motutti». 

Attimi di terrore, di pani- 
co. L'imprenditore però non 


perde la lucidità e aprendo la 
portiera dell'automobile 
scappa. Ilbuio gioca a suo fa- 
vore, ma nel correre cade, si 
procura alcune lievi ferite, e 
atutta velocità raggiunge l’a- 
bitazione. Una reazione, la 
sua, che deve avere spiazza- 
toirapinatori che a quel pun- 
to si sono dileguati nel nulla 
lasciando però con impru- 
denza a terra l'arma, recupe- 
rata poi dagli uomini della 
Squadra Mobile. Non è esclu- 


La polizia ha trovato 
a terra l'arma 
utilizzata, forse 

un giocattolo 


so si sia trattato di un’arma 
giocattolo. 

L’uomo spaventato ha im- 
mediatamente allertato la 
Questura che, arrivata sul po- 
sto, ha effettuato i dovuti ri- 
lievi e che sta indagando sul 
caso. Fabio Baldè è un im- 
prenditore noto a Trieste. So- 
cio della Fernetti srl che gesti- 
sce la casa di riposo “Hotel 
Fernetti”, con la famiglia ha 
diversificato poi gli investi- 
menti in città, spaziando dai 


centri estetici alle strutture ri- 
cettive. 

Ieri raggiunto telefonica- 
mente, ancora scosso per 
quanto accaduto non ha volu- 
to aggiungere ulteriori detta- 
gli alla vicenda. Quello che 
ora gli inquirenti dovranno 
capire è se quell’imboscata 
voleva prendere di mira pro- 
prio Baldè, se si è trattato di 
una sorta di “avvertimento”, 
oselavittimaè stata scelta so- 
lo per la conformità della vil- 
la: lontano da tutti, con una 
stradina isolata dove nessu- 
no può sentire e vedere nul- 
la, echenon dovrebbe lascia- 
re neppure facile scampo al- 
la vittima. I rapinatori, stan- 
do alracconto fornito dall’im- 
prenditore, devono averlo at- 
teso. Devono aver quindi mo- 
nitorato nei giorni preceden- 
ti isuoi spostamenti, entran- 
do nell’area privata che por- 
ta verso la sua villa, per poi 
bloccarlo. Certamente la vi- 
cenda getta nel panico chi 
abita quella zona, tanto affa- 
scinate e di prestigio, quan- 
do insidiosa proprio perché 
isolata, malgrado le ville sul- 
la Costiera godano quasi tut- 
te di servizi di videosorve- 
glianza. — 
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Una veduta serale dell'inizio della strada Costiera in direzione Trieste 


L'INCIDENTE 


Tir travolge 
impalcature 
in centro città 
Nessun ferito 


Incidente spettacolare ieri 
nel tardo pomeriggio in cen- 
tro città. Un Tir è infatti anda- 
to asbattere contro una delle 
tante impalcature che da me- 
si costellano le vie di Trieste, 
travolgendole completamen- 
te. L'incidente è avvenuto in- 
torno alle 17.30 di ieri, sotto 
lo sguardo impaurito e incu- 
riosito dei passanti, ma fortu- 
natamente non ci sono state 
conseguenze gravi per le per- 
soneFoto di Andrea Lasorte 
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4. Strauss Vaterlandischer marsch 

F. von Suppé Ein Morgen, ein Mittag, 
ein Abend in Wien 

B. Britten Soirées musicales 


@ O n @ = rto d | Civica Orchestra Direttore R. Rodgers The sound of music 
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CAPO DAN N ©) di Fiati Gi Ve rdi m° Matteo Firmi J. Kander Selection i Chicago 
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2 lo) 2 2 AG ec ale m' Elisa Colummi Arr. D. Coppola Abba (medley) 
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Musiche di Strauss, von Suppé, Webber, Abba 
1 gennaio 2022, ore 18 Teatro Orazio Bobbio 
Via del Ghirlandaio, 12, Trieste 


I 1881-2021 


di Spirito 


Il senso dell'umorismo di Trieste 
rimane un mistero peri forestieri 


Peggio del terzo segreto di Fatima 


“Ma sono viz!” mi rispondeva lei 
incredula della mia ignoranza 


ALBERTO GARLINI 


ine anni Ottanta. Una 
copisteria vicino all’U- 
niversità. Ero in coda 
per fare le solite tre- 
cento fotocopie, quando 
ascoltai due anziani chiac- 
chierare (gli anziani a Trieste 
si trovano anche in una copi- 
steria universitaria: «Ieri sera 
ho visto giocare Austria e Un- 
gheria»; e il suo compare: «E 
contro chi giocavano?». Fu- 
mavano sigarette pestilenzia- 
li (all’epoca si poteva fumare 
ovunque) e quando si misero 
a ridere, il sobbalzare delle 
spalle fu così violento che la 
cenere si sparse sul pavimen- 
to, a indignare il titolare del 
negozio, e sul risvolto dei 
miei pantaloni, a indignare 
me. Per un attimo fui distrat- 
to dal problema principale: 
perché cavolo ridevano? 

Ci ripensai qualche giorno 
dopo, mentre stavo studian- 
do diritto civile, e gli anziani 
del piano di sopra ballavano 
il liscio alle quattro di notte. 


L’autore 


Certivalzerche rimbombava- 
no sulle pareti di cartongesso 
del mio appartamento da stu- 
dente. Andai di sopra a prote- 
stare, mi aprì un ottantenne 
arzillo, abbronzato e a petto 
nudo. Dietro di lui la cena di 
Trimalcione, con donne e uo- 
mini accaldati, cotechino e 
porcina, e bicchieroni di friz- 
zantin. Provai a chiedergli se 
potevano abbassare il volu- 
me del grammofono (mi par- 
ve adeguato dire grammofo- 
novisto che non apparteneva- 
no alla mia stessa era geologi- 
ca), perché, mentii, l’indoma- 
ni dovevo sostenere un esa- 
me. L’ottantenne mi rispose, 
lo scrivo in italiano, perché 
non so scrivere in triestino: 
«Anch'io ho fatto l'esame. Ho 
una prostata d’acciaio». Poi 
urlò «Prosit!» innalzando un 
calice invisibile. La porta si 
chiuse, la musica continuò, se 
possibile ancora più alta, tan- 
to che dovetti chiedere asilo a 
una compagna universitaria 
che abitava al pianodisotto. 
Mi svegliai pieno di dubbi. 


Alberto Garlini è nato a Parma nel 1969 e vive a Porcia (Pn). Ha 
pubblicato "Una timida santità" (Sironi, 2002) e "Futbol bailado" 
(Sironi,2004), "Lalegge dell'odio (Einaudi, 2012), Il fratello unico 
(Mondadori, 2017), Il canto dell'ippopotamo (Mondadori, 2019) e "Il 
sole senza ombra" (Mondadori, 2021). É curatore del festivalletterario 
Pordenonelegge e presidente del Premio Hemingway di Lignano. 


curatore del festival letterario 
Pordenonelegge e presidente di 
giuria del Premio Hemingway di 
Lignano Sabbiadoro 


Non capivo quelle battute, 
non le capivo, non c’era nien- 
te da fare. Ma cercai di essere 
positivo. Non volevo rinuncia- 
re: Trieste era una città bellis- 
sima e misteriosa, e il partico- 
lare mistero del suo senso 
dell’umorismo lo mettevo tra 
i tanti misteri che dovevo ri- 
solvere. 

Ma gli interrogativi cresce- 
vano, non diminuivano. In- 
tanto: c'erano le scritte che 
trovavo nei cessi dell’universi- 
tà. Come è noto, la solitudine 
dei bagni pubblici, la porta 
chiusa, la giovane età e la vici- 
nanza con le feci (da sempre 
oggetto comico e corporale), 
spingono, soprattutto gli uo- 
mini, a riempire pareti e por- 
te di scritte oscene. Disolitori- 
guardano il sesso, ma a Trie- 
ste il tema etnico era molto 
frequentato. Triestini contro 
friulani battibeccavano a pun- 
tate dopo la prima provoca- 
zione. Ricordo una di queste 
dispute che iniziava con: «Per- 
ché i friulani hanno il cervello 
grande come una pallina da 
ping pong? Perché non sanno 
giocare a tennis». E giù rispo- 
ste friulane sui cervelli dei 
triestini, simili alle biglie, o al- 
le noci sgusciate, per poi pas- 
sare ai piselli e da lì natural- 
mente a confronti fra dimen- 
sioni più basse e vigorose di 
cui ogni etnia, da che mondo 
è mondo, sostiene di avere il 
record mondiale. Ma la pri- 
ma battuta era inarrivabile, 
aveva un senso dell’assurdo, 
uno humor così spiazzante 
che si ergeva un chilometro 
sopra la lunga querelle di chi 
celo aveva più grosso e più du- 
ro. Aggiungo anche questo al- 
tro aneddoto: un giorno ave- 
vo appuntamento con un assi- 
stente universitario per una 
tesina. Andai in istituto, ma 
non trovai nessuno. Allora 
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chiesi a un ragazzo, studente 
come me, se aveva visto l’assi- 
stente, lui mi rispose, impassi- 
bile: «Non lo troverai mai: 
non è un uomo, è il terzo se- 
greto di Fatima». Non rise, 
non mutò espressione, ma 
qualcosa di irresistibilmente 
divertito si aggirava per l’a- 
ria. 

Peruno come me, che veni- 
va dalla bassa friulana, solida- 
rizzare con triestini di sesso 
maschile era come cercare 
unicorni su Marte. L’unica 
possibilità era l’allegria strari- 
pante delle femmine (quelle 
allegre: nonostante il luogo 
comune, ho conosciuto an- 
che triestine tristi). Come qua- 
si tutti gli studenti forestieri, 
avevo una amica triestina, 
estranea all'università, che si 
divertiva ad avermi vicino 
per compatirmi. Andai da lei 
e le spiegai, con aggrovigliati 
giri di parole e smozzichi di 
aneddoti, ilrompicapo umori- 
stico in cui ero immerso. Lei 
lo risolseinun attimo: “Ma so- 
no viz!”, disse alzando gli oc- 
chi al cielo, come se non si ca- 
pacitasse della mia ignoran- 
za. 

Allora non lo sapevo, ma 
viz è una delle tante parole 
che Trieste (città cosmopoli- 
tacome poche) prende in pre- 
stito da altre lingue. Viz viene 
ovviamente dal tedesco witz, 
motto di spirito; così come Co- 
cal, gabbiano, dal greco; o Pa- 
tok, ruscello, dallo sloveno; o 
il celebre visavi, di fronte, dal 
francese vis-a-vis. Il witz / viz 
come concetto ha una storia 
lunga complessa e variegata. 
PerFreud, che gli ha dedicato 
un saggio, è una delle chiavi 
di accesso all’inconscio, o me- 
glio è quel meccanismo che ci 
permette di parlare pubblica- 
mente di ciò che si agita 
nell’inconscio (spesso sporca 
robasessuale); elarisata diri- 
sposta è invece il riconosci- 
mento da parte di chi ascolta 
di aver colto almeno una par- 
te del discorso implicito (e in- 
conscio). Per fare un riassun- 
toailimitidella faciloneria, la 
psicanalisi dovrebbe portare 
l’io nell’inconscio, mentre il 
witz fa il contrario, porta l’in- 
conscio nella realtà. c(un 
grande classico della comici- 
tà), dove una cosa o una per- 
sona non è mai esattamente 
quella cosa o quella persona, 
ma è altro: buffo e pericoloso 
aun tempo. La realtà, toccata 
dalwitz, nonèla stessa realtà 
che c’era prima del “tocco”, è 
unarealtà contaminata da un 
livello di senso irriducibile, 
straniero eppure famigliare. 
Una realtà più ricca, ambi- 
gua, venata di desideri incon- 
fessabili e paradossi labirinti- 


PAIA 8 FSIOK. 
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CORBELLERIE. 


Sapete come originò la parola Alte 
lujo, della qualo la chiesa face un cao 
to di gioia poi tompi punquali ? 

Eeco: a guardin del sepolero di Ori 


sto furono posti tre soldati ; l'uno era 
toscano, l'altro milanese, il terzo tedesco. 

Quando la tomba improvvisamente ni 
acoperchiò : 

— dh fe onslumò il toscano 

— Le îu — aggiungeva il meneghi» 
no, vedendo il Nuzareno uscira dal 
aspolero. 

— Jat — termivava freddamente il 


todesco, riconosesndolo egli pure. 
“ 

La madrina ha regalato ul suo fi 
glioceio nel giorno della sua festa una 
bella statuetta di terra rotta 

— Mi sembra che tu non sii molto 
tontutto dol mio presente, ella gli dice, 
eppuro è molto bella quella terra cotta. 

— Sl, madrina, ma io avrei preferito 
che fosse stata una mela... cotta 


16 NOVEMBRE 1884 
"ALLELUJA" PER UN TOSCANO, UN 
MENEGHINO E UN TEDESCO 


« La comicità viene 
copiata generazione 
dopo generazione 

e ogni battuta 
proviene da una 
catena di battute» 


All'ordine del giorno 


, ri $ 
carfione, di fTermasui Corfione 
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22 SETTEMBRE 1943 
ALL'ORDINE DEL GIORNO. NOVELLA "A 
CARBONE" DI HERMANN CARBONE 


Larealtà, toccata dal 
witz, non è la stessa 
che c'era prima del 
"tocco", è una realtà 
contaminata da un 
altro livello di senso 


1881-202] N 


ci. 

Naturalmente non esiste 
una battuta o barzelletta al 
mondo che non derivi da al- 
tre barzellette e battute più 
antiche. La comicità viene co- 
piata generazione dopo gene- 
razione e cultura dopo cultu- 
ra. Ognuna delle battute che 
ho raccontato proviene quin- 
di da una catena di battute 
che probabilmente arriva a 
Trieste dal codice di Hammu- 
rabi. Ma se analizziamo que- 
sto piccolo campionario, lo 
scopriamo esemplare dello 
sdoppiamento della realtà di 
cui sopra. Se un assistente 
universitario, nel viz, non era 
più un assistente, ma diventa- 
va il terzo mistero di Fatima, 
di colpo lo vedevo aggirarsi 
peri corridoi, come la pallida 
ombra di un presagio, e ogni 
parola che diceva aveva il va- 
lore di uno scongiuro incasto- 
nato nell’eternità. Se il mio 
esame didiritto civile, nelviz, 
nonera più un esame currico- 
lare, ma diventava un esame 
clinico, allora la mia carriera 
somigliava preoccupante- 
mente alla morte (cosa in fon- 
do abbastanza corretta). La 
crudeltà di dire che il tuo av- 
versario etnico assume la con- 
formazione cerebrale del gio- 
co che gioca, non comporta- 
va solo un gioco di dimensio- 
ni, significava vederlo come 
una macchina di un senso tan- 
to speculare alla realtà quan- 
to imperfetto fino alla goffag- 
gine. E ancora, se una partita 
di calcio diventava una lezio- 
ne di storia, o meglio l’aboli- 
zione del crollo dell'impero 
austroungarico, significava 
lasciare una risata sul campo 
di calcio che fu la prima guer- 
ra mondiale. Le cose si sdop- 
piano, rieccheggiano più o 
meno profondamente di altri 
sensi. In sostanza, chi riesce a 
capire i viz, questa particola- 
re forma di umorismo, può en- 
trare nei desideri, nell’incon- 
scio della città. 

Trieste, come i suoi viz, è 
una città di desideri voraci e 
violenti come ilvento. Una cit- 
tà selvaggia, raffinatissima e 
popolaresca, a volte crudele, 
a volte bonaria, a volte tanto 
assurda che per uno straniero 
è difficile se non impossibile 
entrare in sintonia. Ma è una 
città in cui quella cosa non è 
mai solo quella cosa, che sia 
un assistente universitario o 
una partita di calcio o un esa- 
me o, mi perdonino i friulani, 
un friulano. Se viene toccata 
dal viz, l'inconscio entra nel 
circolo della realtà, il mondo 
si capovolge e ci troviamo tut- 
ti, a volte felici a volte feriti, 
conle gambe all’aria.— 
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ore 20.30 - POLITEAMA ROSSETTI - TRIESTE 
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Presenta Umberto Bosazzi 


con ILARIA ZANETTI, ANDREA BINETTI 
STEFANIA SECULIN, GIANLUCA STICOTTI 


direttore ROMOLO GESSI 


FVG ORCHESTRA 
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OLTRE LE PAROLE 


La battuta 

che fulmina 

e serve 

a sopravvivere 


ARIANNABORIA 


a Freud, che 
esplora la relazio- 
ne tra motto di 
spirito e incon- 
scio, a Italo Calvino e alla 
sua “lezione” sulla leggerez- 
za.L’ultima delle dieci paro- 
le scelte per celebrare i cen- 
toquarant’anni che il Picco- 
lo compie domani, sembra- 
va la più semplice e imme- 
diata. Invece, a partire dal- 
la grafia - viz alla triestina o 
witz alla tedesca? - la battu- 
ta fulminante si è rivelata 
anche scottante da maneg- 
giare. Perchè sgorga dal 
profondo e lo porta alla lu- 
ce, ne rivela i lati oscuri, 
con desideri e stratificazio- 
ni, semplificando il saggio 
del padre della psicanalisi. 
Perchè si rintraccia nel lin- 
guaggio di tanti autori, ac- 
comunati dalla capacità di 
distillareinunariga sberlef- 
fo e autoironia, malinconia 
e ferocia, macabro e visio- 
narietà, purnella lontanan- 
za delle rispettive epoche, 
generi, esperienze. Perchè 
il termine che traduciamo 
con battuta e spiritosaggi- 
ne, dalle sue radici tede- 
sche, a queste latitudini ha 
assunto una sfumatura par- 
ticolare e significa non solo 
“facezia” ma anche “ragio- 
ne”, due parole in apparen- 
za distanti. Perchè il viz, la 
capacità di farlo e di capirlo, 
è come il dialetto: una sorta 
dicodice, che esclude, o fari- 
conoscere subito, chi non 
ha gli strumenti per recepir- 
lo. Comelalinguafranca, co- 
me irefolidi bora, come ilbi- 
gnami per ordinare il caffè, 
come il rito del mare urba- 
no, anche il viz è una delle 
facce di quel caleidoscopio 
straniante che è Trieste. Do- 
ve in un’apparente spirito- 
saggine convivono i passag- 
gidella Storia, le ferite e (0g- 
gi si usa dire) la resilienza, 
l'instabilità e l’autoironia, il 
dna levantino e quello 
asburgico, la follia o la sa- 
pienza di non prendersi sul 
serio. Un po’ per celia un po’ 
per non morire, canta 
Cio-Cio-San nella Butterfly. 
Perquestosifannoiviz.— 


Il non senso dell'umorismo triestino 


Quel vizio del viz 
Un'’alleluja di troppo 
costò un sequestro 


L'incredibile novella “a carbone” pubblicata nel 1943 


FABIO DORIGO 


66 Ileluja”. Le auto- 
rità austriache 
non brillavano 
per senso dell’u- 

morismo. E così “Il Piccolo del 

Meriggio” del 16 novembre 

1884viene sequestrato perun 

viz: «Sapete perché a Pasqua 
si grida Alleluja? A guardia 
del sepolcro di Cristo furono 
posti tre soldati: l’uno era to- 
scano, l’altro milanese, il ter- 
zo tedesco. Quando la tomba 

si scoperchiò: «Ah!” esclamò il 

toscano. “Le lu”, aggiunse il 

meneghino. “Ja”, terminava il 

tedesco. 

Fin dal primo numero, quel- 

lo del 29 dicembre 1881, “Il 

Piccolo” si impegna a essere 


“indipendente, imparziale e 
onesto”. E a godere della con- 
correnza in lingua tedesca: 
«Per ordine della Procura di 
Stato venne sequestrato an- 
che il numero diieri del giorna- 
le quotidiano “Triester Tag- 
blatt”». 

1881. «Rarità della specie. 
La vigilia di Natale segnò un 
giorno fausto nella rubrica dei 
trapassati in città e territorio, 
tutto compreso, non avemmo 
che un morto, diciamo uno, 
dell’età di 42 anni, e quattro 
bambini sotto i cinque» (Il Pic- 
colo, 29 dicembre). Senza pa- 
role. 

1887. «Ogni giorno una. Fa- 
gioletti ha disdetto l’abbona- 
mento al Piccolo. - Perché non 
leggi più il Piccolo? gli doman- 


dano. - Ah, perme è un giorna- 
le troppo moderato, io leggo 
soltanto la Rivoluzione, orga- 
no dinamitardo. - Perché?. - 
Sono diventato nichilista... 
causa il caldo. Così spero mi 
manderanno in Siberia». (Il 
Piccolo, 25 luglio) 

1943. Tre giorni dopo ’8 set- 
tembre il fascista Idreno Utim- 
perghe diventa direttore del 
“Piccolo”. Il 15 settembre vie- 
ne estromesso dalle autorità 
tedesche e sostituito con un 
grigio funzionario della Prefet- 
tura, un certo Hermann Carbo- 
ne (“redattore responsabi- 
le”), ilquale approfitta del bre- 
ve incarico (resta in sella fino 
al 28 settembre) per pubblica- 
re mercoledì 22 settembre 
una novella “a carbone” di 
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Hermann Carbone dal titolo 
“All'ordine del giorno”. Grotte- 
Sco. 

1945. “Invasione di cavallet- 
te nell’Iran”. Sulla prima pagi- 
na de “Il Piccolo” del 27 aprile 
trova spazio anche la notizia 
di questa piaga biblica tra la 
battaglia di Berlino, il fronte 
italiano con gli anglo-america- 
ni che forzano il passaggio del 
Poeicombattimenti del Pacifi- 
co nella parte meridionale di 
Okinawa. 

1947. “Mi credo che i scrivi 
sta roba solo per insempiar la 
gente..». Il 27 marzoesce il pri- 
mo numero de “La Cittadel- 
la”, fondata da Mariano Fara- 
guna e Lino Carpinteri, setti- 
manale satirico che verrà ospi- 
tato nell’edizione del lunedì 
del “Piccolo” (1947-1954). 

1981. Mario Giacaz fonda 
laWitz Orchestra che arriva al- 
la ribalta nazionale parteci- 
pando a trasmissioni come 
“Fantastico”. 

1994. «Di Mahler in me- 
glio» titola in Cultura il Picco- 


lo del 7 giugno su un concerto 
aLubiana dedicato alla Secon- 
da Sinfonia del compositore 
boemo. Doppio viz musicale. 
1991. «Fuori “rosa” per un 
witz» titola Il Piccolo del 19 
gennaio un articolo sportivo 
sulla squadra di calcio del 
Kras. “Una battuta durante le 
cena sociale fa traboccare il va- 
so” è la spiegazione sull’allon- 
tanamento di un giocatore 
che non parlava sloveno. 
2011. «Una caratteristica 
tutta triestina sono le freddu- 
re (o "viz") legate ai numeri, at- 
tinte dalla simbologia degli 
stessi con motti, allusioni sati- 
riche, doppi sensi, tipicamen- 
te locali. Il giornalista Ricciot- 
ti Giollo calcolava che ne circo- 
lassero più di seicento. Da que- 
sti modi di dire emergono ri- 
cordi storici, personaggi della 
cronaca locale come l'oste Na- 
bergoi, la "vecia Turini" pro- 
prietaria di case, le due zitelle 
Zontag e Montag, Titz, il poli- 
ziotto numero 1» scrive Fulvia 
Costantinidesil 16 marzo. 


1- Pietro Opiglia, Gruppo dell'Ufficio delle Belle Arti in escursione 


nel Canale dell'Arsa, 1921 


2 - Giornalfoto, La Befana del Vigile, 1953 
3- Ugo Borsatti, Inaugurazione anno accademico Università, 1966 
4- Giornalfoto, Festa delle matricole, 1953 


5 - Giornalfoto, Circo Apollo, 1952 


6 - Giornalfoto, Veglione Lega Nazionale al Rossetti, 1953 
7- Giornalfoto, Festa dell'uva, 1953 
8 - Adriano de Rota, Ballo della Cavalchina, 1957 


2016. "Magnar ben per 
bon! Ricete triestine, ciacole e 
viz fra le pignate: unlibro... de 
lecarse i mustaci!". E il titolo 
chilometrico del ricettario tut- 
to triestino di Edda Vidiz (Lu- 
glio Editore). 

2017. «“Fritz fame un viz”, 
“Fritz slonga un spriz”... anco- 
ra le sentiva, quelle streghe» 
scrive Giuliana Iaschi nel gial- 
lo dell’estate. (Il Piccolo, 10 
agosto). 

2021. “Giocoviz” è il titolo 
del libro dedicato al tennis da 
Giovanni Marzini usciato a 
maggio. Si parla del tennista 
sparagnino che “teme il conto 
del post match più di un diabo- 
lico passante lungolinea”. Il 5 
luglio debutta il “Cinciut”. Il 
programma: “Ridere di noi 
stessitra “viz” e morbin. 

Il Piccolo “non ga viz”. Nel 
doppio senso. In 140 anni di 
storia sul Piccolo la parolina 
viz o witz appare raramente. 
Ma “no ga viz” sta anche per 
“no ga senso”. «Viz è ormai da 
lungo tempo una parola trie- 
stina che ha sì quasi tutti i signi- 
ficati della parola tedesca (spi- 
rito, arguzia, barzelletta ecc.) 
- scrive Nereo Zeper nella sua 
rubrica Morsi di lingua del 23 
maggio 2021 - ma anche dei si- 
gnificati nuovi nostrani come 
“senso”, “significato”, “moti- 
vo”: si veda la locuzione “no 
ga viz”, nel senso appunto di 
“nonha senso”. Alleluja. — 
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IL TELEFONO NON ATTECCHIRÀ 
«IL TELEFONO È UNA BELLA 
TROVATA. A BERLINO LA TELEFONIA 
NON RAGGIUNSE CHE LA CIFRA DI 
600 ABBONATI. QUESTI RISULTATI 
NON SONO TANTO CONFORTANTI DA 
FARARGUIRE CHEA TRIESTE LA 
TELEFONIA POSSA ATTECCHIRE». IL 
PICCOLO, 29 DICEMBRE 1881 


nagelor pat: 


L'ARTE DEL WITZ AI COMIZI 
«L'ORATORE CHE RIESCE AD 
OTTENERE IL FAVORE DELL'UDITORIO, 
È QUELLO CHE SA USARE DELLA 
FRASE SARCASTICA, IRONICA, E SA 
FARUSO DELL'ANEDDOTO E DEL 
WITZ, PIÙ FREQUENTEMENTE CHE 
DELLE FRASI ROBOANTI». IL PICCOLO 
DELLA SERA, 4 APRILE 1900 


4 basso ha solo un n. 
sera, 
Sì, ma è un fl... armonico, 
d l'altro impazientito da questo ch 
na cho roglia essere un wifz 0 no: 
la xè Wiîz d 1l Wi più atupido ehoe 
msi stato. 
Nol programma di un eoneario ao 
iò notato una terribile bagia 
Lucantoni — Duettino. , La ricone 
wmne*, oseguito dal signor etc. eco. 
© base a quella indicazione, n? 
vol sighoro clic csniava, ho 
Un egregio © roseo giore 


IL WITZ PIÙ STUPIDO 

«QUEL BASSO HA SOLO UN FIL DI 
VOCE QUESTA SERA. - SÌ, MA È UN 
FIL... ARMONICO. E L'ALTRO 
IMPAZIENTITO DA QUESTO CHE NON 
SI SA CHE VOGLIA ESSERE UN WITZ 
ONO. - SEXÈWITZ È IL WITZ PIÙ 
STUPIDO CHE CI SIA MAI STATO». IL 
PICCOLO, 11 APRILE 1886 
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L’editore 


Manna: «Temi seri senza annoiare» 


9 editore spiega: « È un modo per parla- 
re di temi seri senza annoiare». La filo- 
sofia del viz, del prendere la vita alla 
leggera e saperci scherzare su, è iscrit- 

ta nel Dna dei triestini, testimoniata dal motto 
“Viva l’A e po’ bon”. Questa predisposizione di 
spirito, che da queste parti è infarcita con una 
buona dose di autoironia, è certificata anche dal- 
la notevole produzione locale di scrittie comme- 
die teatrali che trattano con leggerezza temi a 
volte anche molto seri. Non pernulla Diego Man- 
na, biologo, scrittore ed editore, ha scelto il viz 
come filo conduttore di gran parte della produ- 
zione della propria casa editrice, la White Cocal 
Press. Per parlare di temi leggeri, certo, ma an- 
che per trattare con levità calviniana e toni diver- 
tenti argomenti incredibilmente seri. «Questa 
strategia consente di tenere alta l’attenzione del 
pubblico anche a fronte di temi considerati noiosi, di far 
pensare attraverso la risata», spiega. E nata così la serie del 
Monon Behavior, “libro de monade triestine studiade con 
rigor sciementifico, in inglese patoco”. E la stessa idea di 
fondo caratterizza “I diari de Siora Jole”, l’ultimo libro di 
Davide Calabrese, che in modo ironico ripercorre questi 
anni di pandemia. Sono una cinquantina i volumi finora 
pubblicati da Manna: tra gli autori più prolifici Micol Bru- 
saferro, con le sue divertenti analisi delle tipicità triestine, 
e Cristina Marsi, esperta in storie per ragazzi e amante del 
dialetto triestino. — 


GIULIA BASSO 


Il musicista 


Meola: «Tutto nacque da Cabaret» 


el 1980 nasceva a Trieste, da un’idea di 
Mario Giacaz e del suo braccio destro 
Edy Meola, la Witz Orchestra: una for- 
mazione di nove elementi, che dal ri- 
stretto panorama locale pochi anni dopo appro- 
dò in Rai. A scoprirli fu il regista Enzo Trapani, 
grande talent scout che all’epoca lanciò perso- 
naggi del calibro di Massimo Troisi e Carlo Verdo- 
ne. Lo spunto per quest’orchestra sui generis ven- 
nedalla versione teatrale del film “Cabaret”, di Li- 
za Minelli (1972), che aprì una stagione di spetta- 
coli brillanti in cui l’orchestra, anziché starsene 
nella buca, saliva sul palco, diventando parte in- 
tegrante della messa in scena. «A quel punto a 
Mario venne l’idea di creare una serie diviz musi- 
cali attorno a pezzi famosi, distorcendoli e ampli- 
ficandone certi aspetti. Viz, la “battuta” in dialet- 
to triestino, fu il nome migliore che ci venne in 
mente perla formazione», ricorda Meola. Tra i cavalli di bat- 
taglia dell’orchestra, i cui membri si presentavano sul palco 
con i capelli blu e vestiti con lo smoking e la gonna, c’è 
“Mamma”, brano costruito sul viz della puntina del giradi- 
schi che salta, ma anche “Subioti e vedei”, che prende in gi- 
ro i quartetti vocali anglosassoni cantando in triestino con 
accento inglese. La Witz Orchestra ha collaborato con Enzo 
Iacchetti, Diario Fo, Enzo Jannacci ed Elio e le Storie Tese. 
Che, quando Giacaz è scomparso, hanno dedicato un con- 
certo allamemoria sua e di questa strepitosa orchestra. — 
G.B. 


Il lessicografo 


Cannella: «Motto dall’inconscio» 


llessicografo avverte: «Da Calvino a Freud, 
ilviz è parola nobile». Termine nobile entra- 
to nel dialetto triestino con gustosi derivati, 
come vizzoso, che sta per spiritoso, amante 
delle battute, viz deriva probabilmente dal tede- 
sco Wissen (il sapere, la conoscenza), e c'è chilo 
fa risalire addirittura al latino video-videre (ve- 
dere). «La prima attestazione d’uso è di fine Ot- 
tocento: nel Corriere della Sera viene tradotto 
con la parola “celia”. Nello Zingarelli l'abbiamo 
inserito da alcuni anni», racconta Mario Cannel- 
la, lessicografo triestino e storico curatore del 
vocabolario della lingua italiana edito da Zani- 
chelli. La parola viz, come “motto di spirito”, “ar- 
guzia”, viene usata anche da Calvino, che nella 
raccolta di saggi “Una pietra sopra” (prima edi- 
zione 1980) scrive “il piacere delwitz, del calem- 
bour, della freddura, si ottiene seguendo le pos- 
sibilità di permutazione e di trasformazione insite nel lin- 
guaggio”. Il viz ha molto a che fare con il mondo ebraico, 
basti pensare ai film di Woody Allen, ma ha una storia mol- 
to ricca anche nel mondo della filosofia e della psicanalisi: 
«Per Freud il viz è una delle modalità fondamentali della 
presenza dell’inconscio nella porzione cosciente della vita 
psichica: la battuta, il gioco di parole, è il contributo che 
l'inconscio fornisce alla comicità», spiega Cannella. Quel- 
lo del viz è un compito nobile, perché richiede al suo auto- 
re la capacità di parlare alla pura intelligenza dello spetta- 
tore, lasciando il cuore in disparte. — 
G.B. 


L'attore e autore teatrale 


Amodeo: «Un lavoro collettivo» 


ice l’autore e attore teatrale: «In uno spet- 
tacolo brillante i viz non sono mai trop- 
pi». A grandi linee la comicità teatrale si 
può suddividere in due gruppi: c'è la co- 
micità di situazioni, fatta di equivoci, scambi di per- 
sona, travestimenti, incomprensioni, e la comicità 
di battuta, il cosiddetto viz. Come quando il collo- 
quiale francese “mon ami”, recitato in triestino, di- 
venta un esilarante “mona mi!”. «Mentre la situa- 
zione comica ha bisogno di un determinato tempo 
scenico per funzionare, i viz sono immediati. In 
uno spettacolo brillante non sono mai troppi, per- 
ché il pubblico che sceglie questo tipo d’intratteni- 
mento vuole divertirsi, anche su viz stupidi o spin- 
ti, come“Horisotanto contua moglie che siamo ca- 
duti dal letto!», spiega scherzosamente Giorgio 
Amodeo, attore, autore e regista teatrale. I viz a 
teatro, racconta, sono spesso frutto di un paziente 
lavoro collettivo: durante le prove li suggeriscono registi, at- 
tori, collaboratori e talvolta perfino i tecnici, e questo arricchi- 
mento del copione non finisce col debutto, ma continua an- 
che nelle singole recite. «Per quanto raramente si improvvisi 
in scena, a volte s'inseriscono riferimenti comici a vicende di 
modaoall’attualità. Deltipo “Pensami come il terzo tentativo 
del Pin!”. Anche questo contribuisce a rendere ogni interpre- 
tazione unica, irripetibile. Le grandi commedie dei più impor- 
tanti autori mondiali sono state spesso l’esito finale di questo 
certosino lavoro di limatura e perfezionamento del testo». — 
G.B. 
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Il significato è nostro 
ESE: 


NEREO ZEPER 


i : <b 
e parole, si sa, ci vengono da “+ 
tutte le parti: per lo più dal latino 
tramite il veneziano o l’italiano; ma poi anche dal 
tedesco, dallo sloveno, dal greco, dall’ebraico, 
dall’arabo... Alcune le traformiamo nella fonetica (i tede- 
schi Sparherd e Shiene diventano spargher e sina), altre 
solo nella grafia (il germanico banka diventa banca, lo slo- 
veno potica diventa potiza), altre le prendiamo così come 
ciarrivano calandraca (dallo spagnolo), dolina (dallo slo- 
veno). Tutte, però, se non durano una sola stagione, diven- 
tano nostre, completamente nostre, e come tali dobbiamo 
trattarle. E inutile, quindi, scrivere witz alla tedesca. Witz 
in tedesco significa “spirito, spiritosaggine, freddura, 
scherzo”. Ma, neltriestino, vizha assunto anche altri signi- 
ficati che il tedesco non ha: come “senso, motivo, ragio- 
ne”. Perciò la parola è diventata del tutto nostra. Viimma- 
ginate se dovessimo scrivere alla tedesca la seguente fra- 
se? No gawitz spender tanti soldi perun paneton e una fia- 
scade spumante. Scrivendo alla tedesca dovremmo inten- 
dere alla tedesca. E allora che pasticcio ne verrebbe fuori? 
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TS Teatro Stabile 
AUDITORIUM MAI 
pets gra |[no 
| (I JOLE SILVANI — ros 
| WITZ ORCHESTRA 
da | «UN BAUL PIEN 
| 


AMARCORD WITZ ORCHESTRA 
“UN BAUL PIEN DE RICORDI" È TITOLO 
DELLO SPETTACOLO IN DIALETTO 
CON MUSICHE DI JOLE SILVANI CON 
LAWITZ ORCHESTRA IN PROGRAMMA 
ALL'AUDITORIUM DELLA QUESTURA 
PERLA STAGIONE DEL TEATRO 
STABILE. RECITE STRAORDINARIE (IL 
PICCOLO IL 10 GIUGNO 1981) 


Merkù: «Coni viz campo da una vita» 


«A scuola mi mandavano fuori dall’aula. Ora vengo pagato per scrivere delle battute» 


SARA DEL SAL 


lmio primo viznon 


saprei dire a quan- 
<< ti anni mi sia venu- 

to in mente ma so 
percerto che quando andavo a 
scuola i miei viz non piaceva- 
no particolarmente ai profes- 
sori che mimandavano infalli- 
bilmente fuori dall’aula». Ep- 
pure, nonostante le ore passa- 
tein punizione, nei bagni del li- 
ceo, Andro Merkù è arrivato a 
laurearsi al Dams di Bologna e 
a diventare un imitatore e un 
autore di scherzi telefonici, at- 
tualmente in forza a Radio 
Montecarlo all’interno del pro- 
gramma del mattino “Bonjour 
Bonjour”. Lui, che con le sue 
imitazioni dell’ex premier si è 
conquistato l’affetto e il sup- 
porto del pubblico di Striscia 
la notizia che lo hanno preferi- 
to aBallantini, Marcoré e Croz- 
za. E sempre lui, che per anni 
ha fatto ridere l’Italia intera 
dalle frequenze di Radio24 


conil programma La Zanzara. 

Potrebbe spiegare a chi 
nonè nato a Trieste il signifi- 
cato diviz? 

«In triestino significa battu- 
ta. Che poi in triestino viz po- 
trebbe voler dire anche barzel- 
letta, scherzo, tutto dipende 
dal modo in cuiviene usata. Se 
dici: ah disevo perviz... signifi- 
ca che dicevi così per scherzo, 
per fare una battuta. Ma quan- 
do ci si rivolge all’interlocuto- 
re chiedendo: te vol che te con- 
to un viz? L'intento è quello di 
raccontargli una barzelletta, 
qualcosa di comico». 

Si può fare un viz, quasi 
per caso, senza volerlo fare 
intenzionalmente? 

«A me è capitato. Ero molto 
piccolo e non avevo nessuna in- 
tenzione di far ridere qualcu- 
no. Ho sempre avuto una gran- 
de passione per gli animalie in 
versione “San Francesco”, por- 
tai un gatto che avevo appena 
trovato non ricordo dove, in 
chiesa, dal prete: “Padre, mi 


benedica il gatto”, chiesi, fa- 
cendo scoppiare tutti a ridere. 
Tutto sommato portare un po’ 
di ilarità in chiesa non mi sem- 
braun male». 

Il gatto è stato benedetto 
alla fine? 

«Nonloricordo, mai miei ge- 
nitori questa storia la ripeteva- 
no spesso, sempre focalizzan- 
dosi sul gatto che avevo porta- 
to in chiesa. Non ricordo nem- 
meno il volto di questo prete, 
in compenso mi ricordo molto 
bene un altro prete, che è stato 
un mio insegnante anche lui. 
Come altri professori anche lui 
mi sbatteva sempre fuori dalla 
classe per i miei viz troppo au- 
daci, evidentemente. Anche 
se ormai direi che più che viz 
erano deglischerzi». 

Ci sono delle persone non 
triestine che sono particolar- 
mente portate peri viz? 

«Sicuramenteitoscanieina- 
poletani. Hanno la battuta 
prontissima. Sono sempre sul 
pezzo. Io ho amici che proven- 


Divise Freud e Jung 


STEFANO DONGETTI 


ome si sa, la parola triestina viz 
deriva da un troncamento del te- 
desco witz. Un tipico esempio di come anche una 
parola, arrivando a Trieste, venga presa dalla vo- 
glia di lavorare il meno possibile. All’opposto, quando il 
termine viz viene tradotto in friulano diventa addirittura 
quadrisillabo. D'altronde anche Sigmund Freud collegava 
il viz o motto di spirito al risparmio di energia psichica, da 
cui le famose battute sugli scozzesi con cui il padre della 
psicanalisiintratteneva gli amicia cena. 

Battute che portarono anche alla rottura con Carl Gu- 
stav Jung che divergeva sul concetto di libido se rapporta- 
to a uomini con il gonnellino. Di come ilwitz sia arrivato a 
Trieste trasformandosi in viz poco si sa dal momento che 
anche al tempo spesso il tracciamento delle varianti salta- 
va. 

A mio parere il più schietto e problematico umorismo 
triestino si esemplifica nella battuta pronunciata da un no- 
stro concittadino al quale venne chiesta la frase che avreb- 
be desiderato come epitaffio sulla sua tomba. Prontamen- 
telo sciagurato rispose di voler essere ricordato con il mot- 
to:«Savevo miche finiva cussì». — 


gono da entrambe le aree e so- 
no dispensatori di battute in- 
credibili, tant'è che mi è capita- 
to di pensare: dovrei prenderli 
come autori dei miei testi per- 
ché lorole tirano fuori dal cilin- 
dro ogni qualvolta ci sia biso- 
gno di una battuta. Hanno una 
grande facilità alla battuta, 
oserei dire addirittura superio- 
realcomicotriestino». 

Nelsuolavoro quanto con- 
tanoiviz? 

«In questo momento, e già 
da moltissimi anni, vengo pa- 
gato per scrivere delle battute 
e interpretarle. Devo dire che 
mi ha aiutato tantissimo il fat- 
todisaperlo fare. Le battute so- 
noil mio pane quotidiano e an- 
che se una giornata è uggiosa e 
se non sono in vena, devo ne- 


cessariamente inventarmi 
qualcosa». 
Celo regala unviz? 


«Quanti rapporti ha la mia 
bici? Sicuramente più di me. 
(Credo nel sesso, ma non sono 
praticante)». — 
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rizzo, freddura, motto di 

spirito. “Pachi natalizi 

a rate? No, coi soldi in 
man; ma alòra no ga più viz; 
col soldi in man te li trovi per 
ogni cantòn". 
Così riportava Enrico Rosa- 
mani nel suo "Vocabolario 
Giuliano dei dialetti parlati nel- 
la Regione giuliano-dalmata 
quale essa era stata costituita 
di comune accordo tra | due 
Stati interessati nel Convegno 
di Rapallo del 12/12/1920", 
edito nel 1958. 
Proverbi e detti che spesso 
Venivano modificati nei vari 
dialetti di diverse influenze, da 
Trieste a Pola, da Rovigno a 
Muggia, da Zara a Veglia. Ma Il 
senso ultimo restava lo stes- 
so. Il folclore non è solamente 
una raccolta ad esame di cre- 
denze e di opinioni popolari di 
fronte a fenomeni fisici e a fat- 
ti psichici. 
Esso è anche ricerca dell'ani- 
ma umana nelle consuetudini 
di vita quotidiana, attraverso 
cerimonie e manifestazioni 
festive e artistiche di ogni ge- 
nere. | proverbi riflettono la re- 
altà, spesso satirica e ironica, | 
Viz per appunto. Vita di un po- 
polo che li ha tradotti in lette- 
re e suoni. Folclore giuliano e 
istriano dalmata, frutto di uno 
Spirito e di un pensamento es- 
senzialmente italiano. 
Scrisse Nicolò Tommaseo “Se 
tutti si potessero raccogliere e 
sotto certi capi ordinare | pro- 
verbi Italiani, | proverbi di ogni 
popolo, di ogni età colle va- 
rianti di voci, d'immaginazioni 
e di concetti; questo dopo la 
Bibbia sarebbe il libro più gra- 
vido di pensieri". 
Spesso divisibili per argomen- 


Proverbi e Detti 
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Sult, xe ora che 
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0 Con bl'anprdice di trti uialettoli 


de ana carta linguistica della Venezia Giulia 
LA 


Na 


dA 


L 


pi tesi eprore GHERONI. rogino 


Via Cesare Battisti, 15 


ti hanno tutti un filo condutto- 
re ironico, siano essi riferiti alla 
fanciullezza "Fioi e colombi 
sporca la casa", sull'appren- 
dimento "Dime con chi che ti 
vadi e te dirò chi che ti son" 
sulla giovinezza "Giovine 0s- 
sioso vècio pedocioso", alla 
fiducia "Come che ti farà, cus- 
sì tr gavara", alle stagioni "L'in- 
verno can el salva vin e pan" o 
finanche alla polenta "Polenta 
frita, slonga la vita". 

Il Vocabolario del Botterini, 


edito dal Comitato di Gorizia 
dell'ANVGD in collaborazione 
con il Centro di Documenta- 
zione Multimediale di Trieste, 
ne ricorda alcuni, evidenzian- 
do come la fraseologia prin- 
cipalmente veneta è anche 
parzialmente intorbidita da 
qualche vocabolo austro-te- 
desco che un secolo di quel- 
la dominazione ha lasciato 
come retaggio. Come lo è ap- 
punto l'uso del termine Witz. 


IN OCCASIONE D 


Voce locale dei Viz fu Angelo 
Cecchelin, popolarissimo per 
le sue feroci e costanti prese 
in giro di tutto e di tutti, Il clas- 
sico bastian contrario trie- 
stino. Irredentista all'epoca 
dell'impero austroungarico e 
irriverente nel prendere in giro 
| ‘rossi" e gli jugoslavi net "40 
giorni". Popolarissimo quan- 
to discusso personaggio che 
oltre a Trieste promuoveva 
inizialmente | suoi spettacoli 
proprio in Istria. 
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TRIESTE 2! 


ILLUTTO 


Addio ad Alberto Alunni Barbarossa 
“sigante buono” della vela triestina 


L'impresario edile e socio Stv è mancato a 57 anni. Aveva rilanciato la storica Shahrazad di Sciarelli 


Laura Tonero 


Alberto Alunni Barbarossa, 
il “gigante buono”, geniale, 
burbero all'apparenza, ma 
in realtà capace di gesti di 
grande generosità e affetto, 
se ne è andato il giorno di 
Natale. Una morte improv- 
visa quella del 57enne im- 
presario edile, che ha lascia- 
to unvuoto incolmabile nel- 
la sua numerosa famiglia, 
ma pure nel mondo della ve- 
la. 

Chi passa tra i pontili del- 
la Triestina della Vela, pro- 
prio all'ingresso, ammiran- 
do la bella Shahrazad, ora 
verrà colto da una vena di 
malinconia. Quell’affascina- 
te barca disegnata da Carlo 
Sciarelli- da poche settima- 
ne in un cantiere di Monfal- 
cone per manutenzione — 
era una della più sentite pas- 
sionidi Alberto. 

L’amore peril mare gli era 
stato trasferito dal padre, e 
dopo aver cavalcato le onde 
con motoscafi e gommoni, 
assieme al fratello Stefano 


aveva accarezzato il deside- 
rio di una barca a vela. L’oc- 
casione arriva con Shahra- 
zad, uno sloop di 10,50 me- 
triinlegno varata nel 1970, 
che necessitava di un pro- 
fondo restauro conservati- 
vo. Un delicato intervento 


e SS x i 
A destra Alberto Alunni Barbarossa in una foto tratta da Fb. Giuliana Raspar / Ycpp. A sinistra a bordo di Shahrazad in un'immagine del 2008 


che ha visto i due fratelli im- 
pegnati per diversi anni, ma 
con unrisultato finale stupe- 
facente. 

Tra l’altro, il destino vuo- 
le che i fratelli, in quegli an- 
ni, frequentino il cantiere Al- 
to Adriatico, dove è di casa 


pure Sciarelli. Eun incontro 
con il progettista navale in 
quel contesto consente loro 
di entrare in possesso del 
piano velico originale della 
barca e di preziosi consigli 
perilrestauro. 

Un amore - quello per 


ay 


Shahrazad - che vedeva Al- 
berto dedicargli tutto il suo 
tempo libero. «Aveva le ma- 
ni d’oro», ricorda commos- 
so Marco Penso, presidente 
della Triestina della Vela»: 
«Ogni inverno investiva 
molto tempo nella manu- 


tenzione di quella bellissi- 
ma barca, e malgrado aves- 
se dei problemi alle ginoc- 
chia, passava ore accuccia- 
to a sistemare ogni detta- 
glio della sua Shahrazad. 
Era un amico, una persona 
dal cuore d’oro, con abilità 
umane e pratiche rare. Ci 
mancherà molto». 

D’inverno quella barca la 
coccolava, d’estate tra cro- 
ciere, gite con gli amici — 
aveva anche realizzato una 
griglia su misura per arrosti- 
reilpesce—eregate diventa- 
va la sua seconda casa. «Era 
un gigante buono», ricorda 
con la voce rotta dall’emo- 
zione Enzo Distefano, com- 
ponete del primo equipag- 
gio di Azzurra e timoniere 
dei fratelli Alunni Barbaros- 
sa con i quali ha messo a se- 
gno diversi successi sui cam- 
pidi regata. «E vero che agli 
occhi dei più risultava come 
un burbero testardo — ag- 
giunge—che pretendeva il ri- 
goroso rispetto della regole 
anche in mare e in gara, ma 
in realtà aveva un cuore 
enorme. La notizia mi ha ve- 
ramente lasciato senza re- 
spiro». 

Dalla mente geniale di Al- 
berto, spalleggiato dal fra- 
tello, da Roberto e Bruno Lo- 
des, da Sandro Fioritto, En- 
rico Teiner, Enzo Distefano, 
è nato anche lo S’Cenza 
Club che dal 2011 organiz- 
zail Trofeo Legni di Mare. 

Alberto Alunni Barbaros- 
sa lascia la moglie Martina, 
la figlia Caterina, le sorelle 
Paola e Emanuela e il fratel- 
lo Stefano. — 
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LA TRAGEDIA 


Lo trovano senza vita 
vegliato dal cane 
nella sua casa di Aurisina 


Ugo Salvini 


È morto in solitudine, nella 
sua casa di Aurisina cave, a 
pochi passi dal bar Sport, l’e- 
sercizio della piazza di Auri- 
sina Cave, sulla quale insi- 
ste il Municipio, che ogni 
tanto frequentava. Accanto 
alui solo il suo cane. E stata 
questa la fine di Livio Rolih 
Lamatsch de Waffenstein, 
il 74enne trovato morto nel 
suoletto ieri mattina, dai Vi- 
gili del fuoco. 

Li aveva allertati la vicina 


dell'anziano, una 9lenne 
che era fra le poche persone 
del borgo a tenere costanti 
rapporti con il «signor Li- 
vio», come lo chiamavano 
alcuni compaesani. 

Livio Rolih Lamatsch de 
Waffenstein non aveva in- 
fatti particolari frequenta- 
zioniin paese, viveva appar- 
tato nella sua abitazione. 
Qualche saluto con i vicini, 
talvolta un caffè o un bic- 
chiere di vino al bar, pochi 
passiin piazza. 

Oramai il suo impegno 


era solo quello di portare il 
cane a fare un giro, per non 
rimanere sempre chiuso in 
casa. Una compagnia che si 
è rotta solo a causa del de- 
cesso, accertato per morte 
naturale dai sanitari del 
118, intervenuti assieme ai 
Carabinieri della Stazione 
di Aurisina e ai Vigili del fuo- 
co. 
Quella del’74 enne è stata 
una morte come se ne regi- 
strano purtroppo tante fra 
gli anziani del territorio. 
Mossa dalla volontà di fare 
gli auguri al vicino di casa, 
la 9lenne si era recata 
nell’abitazione di Livio Ro- 
lih. 

Vedendo che non riceve- 
va risposta al suo bussare 
aveva provato a telefonare: 
nessuna risposta. 

Immediatamente l’anzia- 
na abitante di Aurisina Ca- 
ve aveva allertato i Vigili 


del fuoco; in questa situa- 
zioni arrivare presto può es- 
sere decisivo per la vita del- 
le persone. 

Purtroppo però, quando i 
pompieri hanno sfasciato 
l’uscio per entrare non han- 
no potuto fare altro che fer- 
marsi, in piedi, davanti al 
corpo oramai esanime del 
signor Livio, notando subi- 
to che a pochi passi c’era il 
cane, accovacciato. Incon- 
sapevole dell'accaduto, il 
buon animale in paziente 
attesa del risveglio del suo 
padrone, che purtroppo 
nonarriverà mai. 

I sanitari hanno allora 
provveduto a comporre la 
salma e a trasportarla alla 
camera mortuaria. Ora si at- 
tende l’arrivo dei familiari 
per le necessarie procedure 
e l'allestimento del funera- 
le. — 
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L'INCIDENTE 


Carambola tra due auto 
sulla strada di Moccò 


Spettacolare incidente, per for- 
tuna senza gravi conseguenze 
periconducenti, ieri, a cavallo 
dell’ora di pranzo, sulla strada 
che porta da San Giuseppe del- 
la Chiusa a Bagnoli della Ro- 
sandra, all'altezza di Moccò. 
Forse a causa dell’asfalto umi- 
do, la vettura che stava scen- 
dendo ha superato la riga cen- 
trale e ha violentemente urta- 
to quella in salita, capottando- 
si. Sul posto pompieri e vigili 
diSanDorligo. — 

U.S. 


L'incidente nei pressi di Moccò 


L'INTERVENTO DELLA POLIZIA DI STATO 
Prende a calci il Dus 
e viene denunciato 


Alla Vigilia di Natale la Poli- 
zia di Stato ha denunciato 
per danneggiamento, per 
interruzione di pubblico 
servizio e per il possesso in- 
giustificato di un coltello 
untriestino del 1988. 

In palese stato di altera- 
zione alcolica e inottempe- 
rante all’attuale normativa 
antipandemica (motivi per 
i quali è stato anche sanzio- 
nato amministrativamen- 
te), ilgiovaneuomoha dan- 
neggiato con violenti calci 


lacarrozzeria di unbusdili- 
nea e ne ha impedito la ri- 
partenza da piazza Goldo- 
ni, spiega la Questura. 

Lasua condotta è stata se- 
gnalata alla sala operativa 
della Questura tramite il 
Nue 112. Sul posto sono ar- 
rivati gli operatori della Vo- 
lante, che hanno ricostrui- 
to l'episodio e, dopo le for- 
malità di rito, lo hanno defe- 
ritoinstatodilibertà alla lo- 
cale Procura della Repubbli- 
ca.— 


Ricordato anche come decano dei giornalisti 


Morto a 92 anni Frizzati 
storico allenatore di basket 


d 


Frizzati con gli allievi Saba negli anni "70. Archivio Gian Luca Scarpa 


ILRICORDO 


Lorenzo Degrassi 


elacasadetol- 
leranza no va, 
xe inutile cam- 


biar i linzioi». 
Caustico, ficcante, mai ba- 
nale. Anche quando si trat- 
tava di rispondere ai suoi 
atleti che, come spesso capi- 
ta nello sport, accampano 
ogni sorta di scusa in caso 
di sconfitta. Questo, e mol- 
to altro, è stato Attilio Friz- 
zati, decano degli allenato- 
ri di basket cittadini, spen- 
tosi il giorno di Santo Stefa- 
no all’età di 92 anni. Frizza- 
ti è stato anche apprezzato 
giornalista, socio fondato- 
re del Meridiano e poi colla- 
boratore sia per il tg della 
Rairegionale che per il setti- 


manale Superbasket. An- 
che qui mai ruffiano, critico 
quanto basta e anticonfor- 
mista. Il basket faceva par- 
te del suo dna, tanto che fin 
dai tempi del Gma Frizzati 
si dedicò all'insegnamento, 
soprattutto giovanile e fem- 
minile. Per tre anni, come 
aiuto allenatore della palla- 
canestro Mivar, si è laurea- 
to campione d’Italia Junio- 
res, per poi passare all’Hau- 
sbrandt, che portò dalla Pri- 
ma categoria alla B femmi- 
nile in 5 anni. La passione 
non l’ha mai abbandonato, 
tanto da dedicarsi negli ulti- 
mi anni agli amatori, di nuo- 
vo con la Pallacanestro Sa- 
ba. Tutti i suoi ragazzi oggi 
piangonoilloro coach “Atti- 
la Frizzo”, capace di stem- 
perare con una battuta del- 
le sue ogni situazione, an- 
che la più difficile. — 
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LA MISSIONE DI UN FALCON 900 DELL'AERONAUTICA 


Un volo militare Trieste-Roma 
per salvare una bimba di 3 mesi 


Il trasferimento urgente al Bambin Gesù deciso in mattinata dopo un consulto 
al Burlo dove la piccola era in cura per una grave malformazione vascolare 


Andrea Pierini 


Una bambina di tre mesi a cui 
salvare la vita, messa a rischio 
da una grave malformazione 
vascolare. E un volo speciale 
per portarla da Trieste a Ro- 
ma. Ieri un Falcon 900 del 
Trentunesimo Stormo dell’Ae- 
ronautica Militare ha compiu- 
touna missione speciale di tra- 
sporto sanitario d'urgenza: de- 
stinataria una piccolissima pa- 
ziente ricoverata al Burlo, che 
necessitava di essere trasferi- 
ta il prima possibile all’Ospe- 
dale pediatrico “Bambino Ge- 

sù” di Roma perle cure specia- 
listiche del caso. 

La bambina, di tre mesi ap- 
pena, era stata portata dai ge- 
nitori, residenti in provincia 
di Udine, all’Irccs di Trieste es- 
sendo la sua una patologia 
che necessitava di una cura 
particolare, seguita in deter- 
minati centri di riferimento. 

A un certo punto il persona- 
le sanitario del Burlo ha con- 
tattato il “Bambino Gesù” do- 
ve esiste un’equipe altamente 


= 2 È 
lis _d 
Pl, => 3 mi 


PAL ILISTI 


Leal operazioni di trasferimento della Garmin 


qualificata per il tipo di inter- 
venti di cui aveva bisogno la 
bimba. A seguito di un consul- 
to si è deciso così il trasferi- 
mentoimmediato. 

La Prefettura di Trieste si è 
immediatamente attivata con 
l'Aeronautica, che ha inviato 
verso Trieste un Falcon 900, 
decollato dall'aeroporto di Ro- 


ma Ciampino e atterrato poi a 
Ronchi quand’eranole 12. 

La bimba nel frattempo è 
stata portata da Trieste all’ae- 
roporto a bordo di un’ambu- 
lanza. 

In viaggio con lei, anche sul 
volo militare, cerano lamam- 
ma e un’equipe medica, che 
ne ha curato l’assistenza sani- 


taria nel corso del trasferimen- 
to. Ilvelivolo militare è atterra- 
to a Roma Ciampino intorno 
le 15: ad attenderlo c’era 
un'ambulanza per il conse- 
guente trasferimento al“Bam- 
bino Gesù”. 

Ilvolo salva-vita è stato coor- 
dinato dalla Sala situazioni di 
vertice del Comando della 


Squadra aerea, la sala operati- 
va dell’Aeronautica Militare 
che ha tra i propri compiti an- 
che quello di disporre e gestire 
questo tipo di missioni con 
unodeivelivoli che tiene pron- 
ti, 24 ore al giorno, 365 giorni 
l’anno, pronti a decollare in 
qualunque momento e in gra- 
do di operare anche in condi- 
zioni meteo complesse per as- 
sicurare il trasporto urgente 
non solo di persone in immi- 
nente pericolo di vita, ma an- 
che di organi ed equipe medi- 
che pertrapianti. 

Le anomalie vascolari, vie- 
ne fatto sapere, solitamente 
sono complicanze non gravi. 
In alcuni casi però — come ad 
esempio in presenza ditumori 
vascolarirari e malformazioni 
complesse — è necessario af- 
frontare la patologia con un 
team multidisciplinare coordi- 
nato da un “casemanager”. 

Dal 2009 la Direzione sani- 
taria dell'Ospedale “Bambino 
Gesù” ha identificato un grup- 
po multidisciplinare, coordi- 
nato dall'Unità operativa di 
Dermatologia, composto da 
numerosi medici di diverse di- 
scipline dedicati proprio alle 
anomalie vascolari. I tumori 
vascolari sono suddivisi a loro 
volta in benigni, localmente 
aggressivi, e maligni. Possono 
essere presenti sin dalla nasci- 
ta oppure comparire entro i 
primi mesi di vita. Le malfor- 
mazioni vascolari, invece, so- 
no sempre congenite anche se 
non regolarmente visibili alla 
nascita, e sono dovute a delle 
anomalie nello sviluppo em- 
brionario di vasi arteriosi, ve- 
nosie linfatici.— 
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IL RICONOSCIMENTO 


Premio Cigana 
Il giornalista 
Cardella 

trai vincitori 


Il giornalista Francesco 
Cardella, storico collabo- 
ratore del Piccolo, havinto 
ilprimo premionella cate- 
goria Sport della 12.ma 
edizione del Premio gior- 
nalistico “Cigana”.Cardel- 
la è stato premiato per la 
pubblicazione, avvenuta 
il 6 febbraio di quest'anno 
proprio sul Piccolo, dell'ar- 
ticolo “L’adozione, le arti 
marziali e la solidarietà. 
La vita di Esubalew lega 
Trieste all’Etiopia”, che 
trattava la storia di un gio- 
vane atleta etiope adotta- 
to a Trieste e integratosi 
nel tessuto sociale della 
città grazie allo sport, nel- 
lo specifico le arti marziali 
da contatto, e ad alcune 
iniziative nel campo del 
volontariato in favore del 
suo Paese diorigine. 
Ilprimo posto nella cate- 
goria Sport è stato condivi- 
so con la friulana Monika 
Pascolo (Vita Cattolica) 
per l'articolo “I miei voli 
con la moto sfidano la pa- 
ralisi” del luglio del 2020. 
Menzione anche per l’ison- 
tino Matteo Femia, anche 
lui del Piccolo, per “Massi- 
miliano tra il tricolore e il 
bianco - rosso”, pubblica- 
to nel giugno del 2021.— 
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APRILE 


Il ballo con i fiori 


Una ballerina slanciata, sorri- 
dente, con il suo tutù rosa, è 
la protagonista del mese di 
aprile. Nelle mani la ballerina 
della Ginnastica Triestina tie- 
ne un mazzo di fiori, alcuni 
dei quali si perdono spinti 
dal vento. 

E nell'immagine, spiega 
l'autrice motivando la scelta, 
il rosa predominante richia- 
mala primavera. 

La zona della città scelta 
in questo caso dall'autrice 
perfare da sfondo alla balleri- 
naè l'Arco di Riccardo, in pie- 
na Cittavecchia. 


NOVEMBRE 


Il ginnasta “rosso” 


A novembre la figura in mo- 
vimento è invece un atleta 
impegnato al trampolino, 
qui disegnato proprio nel 
momento in cui spicca un 
salto all'indietro, sull'attrez- 
zo. 

Il colore dello sfondo ten- 
de a un rosso scuro, che fa 
pensare appunto all'autun- 
no, di cui novembre è mese 
simbolo. 

Alle spalle del nostro gin- 
nasta, sullo fondo, compare 
in questo caso la Stazione 
Rogers, sulle Rive. 


Una collaborazione nata tra la Ginnastica Triestina e Paola Ramella poco prima della pandemia 
si è rafforzata durante il lockdown sfociando in un'opera inedita che saluta idealmente il 2022 


Gli atleti, i simboli della città 
e le speranze oltre il Covid: 
arte e sport nel calendario Sgt 


ILPROGETTO 


Micol Brusaferro 


na serie di dodici 
immagini che par- 
lano di sport e di 
luoghi simbolo del- 
lacittà. Eil calendario 2022 
realizzato dall'artista Paola 
Ramella per conto della So- 
cietà Ginnastica Triestina. 
Disegni che sono piccoli ca- 
polavori, da sfogliare e sco- 
prire mese dopo mese. 
«Tutto è iniziato qualche 
settimana prima dello scop- 
pio della pandemia», ricor- 
da l’illustratrice: «Era feb- 
braio 2020, e la Sgt mi ha 
chiesto di realizzare un ma- 
nifesto perrilanciare alcuni 
eventi all’interno della so- 
cietà, a partire dai balli che 
untempo venivano organiz- 
zati nella sede. Poi tutto è 
stato congelato a causa del 
virus. Ma la collaborazione 
in realtà non si è fermata e 
durante il lockdown mi è 
stato proposto di cambiare 
tema, di pensare a un dise- 
gno che potesse incoraggia- 
re gli atleti che non si pote- 
vano allenare in quel mo- 
mento ed erano chiusi nelle 
loro case, dove comunque 
continuavano, per quanto 
possibile, a coltivare la pas- 
sione per lo sport da loro 
praticato». «Quell’opera — 
spiega ancora Ramella — è 
diventata prima un grande 
pannello esposto nella sede 
della società e poi la coperti- 
nadelcalendario». 
Un’immagine di speran- 
za che mostra tutti gli atleti 
tornare idealmente verso 
gli spazi sportivi tanto ama- 
ti, con la primavera che fa 


LA COPERTINA 
IN ORIGINE ERA UN PANNELLO 
ESPOSTO NELLA SEDE 


«E stato un lavoro 
emozionante poiché 
legato a una realtà 
molto prestigiosa» 


da sfondo alla presenza di 
tanti ragazzi, come stagio- 
ne dirinascita e diripresa. 

E proprio quel primo lavo- 
ro è stato l’inizio della nuo- 
va opera che ha poi impe- 
gnato la stessa Ramella nel- 
la creazione di altri 12 dise- 
gni. «Traiprimi aspetti pre- 
si in considerazione, insie- 
me alla società abbiamo 
pensato a un testimonial 
del calendario, a una figura 
ricorrente, che in questo ca- 
so è una ragazzina, Ondi- 
na, in onore di Ondina Val- 
la, laprima donna italiana a 


vincere una medaglia olim- 
pica. Ed è il filo conduttore 
di tutti i mesi, anche se vie- 
ne rivisitata nelle diverse 
ambientazioni». Ma l’autri- 
ce ha voluto studiare con 
grande attenzione anche i 
luoghi giusti dove inserire 
levarie discipline, «da quel- 
li più tradizionali e impor- 
tanti come la Cattedrale di 
San Giusto a quelli più po- 
polari per i triestini, come i 
Topolini, ma anche altri 
punti più intimi, che si pos- 
sono comunque facilmente 
riconoscere sfogliando il ca- 
lendario. Ho analizzato le 
sensazioni che ogni posto 
miregalava e ho pensato co- 
me aggiungere al meglio, 
in quel contesto, le discipli- 
ne che vengono promosse 
all’interno della Sgt». I dise- 
gni inoltre sono ambientati 
nel corso di un anno e foto- 
grafano anche il cambia- 
mento delle stagioni: «Una 
sfida in più che mi è piaciu- 
ta molto. Ho cercato il giu- 
sto equilibrio tra lo sport, la 
storia di Trieste e il tempo 
che passa». Il lavoro com- 
plessivo è durato oltre due 
mesi, e all’interno delle pa- 
gine è possibile trovare, 
con un contrassegno sui 
giorni esatti, date e anniver- 
sariimportanti perla Sgt. 

Il calendario è in vendita 
in diverse librerie, al San 
Marco e nella stessa Sgt. 
«Per me è il primo realizza- 
to come unica autrice— con- 
clude Ramella — ed è stato 
un lavoro davvero emozio- 
nante, in quanto legato a 
una realtà storica, molto 
prestigiosa e conosciuta in 
città. E stata un’esperienza 
molto gratificante».— 
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GIUGNO 


La danza e il faro 


Sfogliando il calendario ecco 
spiccare ad esempio pure la 
danza moderna, scelta in 
particolare per il mese di giu- 
gno, con una ballerina dise- 
gnata in primo piano davanti 
alfaro. 

Qui, come si può facilmen- 
te notare, la protagonista è 
una figura esile, che sembra 
quasi rivolgersi con i movi- 
menti chi osserva l'immagi- 
ne. colori scelti in questo ca- 
so sono tenui e, come in ogni 
pagina, compare anche il 
simbolo della Società Ginna- 
stica Triestina. 


L'AUTRICE 


Lavoro di 2 mesi 


La disegnatrice Paola Ra- 
mella ha impiegato oltre 
due mesi per la realizzazio- 
ne del calendario 2022 del- 
la Società Ginnastica Triesti- 
na. 
L'artista, nel suo lavoro, è 
partita dalla pianificazione 
dei luoghi della città dove in- 
serire per l'appunto le varie 
discipline sportive, abbinan- 
dole poi alle diverse stagioni 
dell'anno. 

Un modo, anche questo, 
per rappresentare il passare 
deltempo. 


Rinnovata la tradizione della raccolta di fondi per la mensa dei poveri 


Il Rotary Trieste Nord al fianco 
dei frati cappuccini di Montuzza 


L’INIZIATIVA 


Martina Seleni 


j 


un progetto longevo 
e socialmente utile 
quello del Rotary 
Trieste Nord, che da 
ormai quarant'anni suppor- 
tale attività dei frati cappuc- 
cini di Montuzza raccoglien- 


do fondi per la loro mensa 
dei poveri. E la tradizione si 
rinnova, non a caso, sempre 
nel mese di dicembre: du- 
rante la cena sociale, i rota- 
rianiindicono infatti una lot- 
teria i cui proventi vengono 
consegnatial priore del con- 
vento. 

Lo scopo è rendere più ric- 
coevivace, e soprattutto un 
po’ meno pesante dal punto 


di vista psicologico, il perio- 
do di Natale dei senzatetto 
triestini. «Anche stavolta — 
così il presidente del club 
Domenico Rossetti de Scan- 
der — nonostante le limita- 
zioni dettate dalla pande- 
mia siamo riusciti a mettere 
insieme una discreta som- 
ma di danaro che abbiamo 
consegnato a fra Giovanni- 
no. Questo momento per 


Ilmomento della donazione 


noi è molto importante e per- 
fettamente in linea con lo 
spirito rotariano, che è quel- 
lo di servire gli altri. Con la 
stessa finalità ho proposto 
che il prossimo 23 febbraio, 
in occasione dell’anniversa- 


rio del Rotary International 
(nato a Chicago nel 1905, 
ndr), i nostri soci possano 
dare una mano concreta ai 
frati nella distribuzione del 
cibo: non si tratta solo di 
staccare un assegno, ma de- 


sideriamo anche dedicare il 
nostro tempo a chi ha biso- 
gno, con un gesto pratico». 
In questo particolare perio- 
donatalizio, proprio a causa 
del Covid, gli indigenti non 
possono sedersi a mangiare 
in mensa. Il 25, in particola- 
re, hanno ricevuto dei pac- 
chi regalo contenenti il pran- 
ZO. 

«La situazione attuale — 
ha spiegato fra Giovannino 
al momento della consegna 
nei giorni antecedenti il Na- 
tale — rende tutto più gravo- 
soele persone che hanno bi- 
sogno di aiuto sono aumen- 
tate: per questo siamo dav- 
vero grati al Rotary e a tutti 
coloro che vorranno soste- 
nerci con i loro contribu- 
tb. 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 
Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 © Fax 040 3479084 
www.Zzudecche.it è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


CENTRO ACUSTICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 
Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 


Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 


Casa di Cura Salus + Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 


Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


QVIITICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPE R SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 


infostudioauber.com 
www.studloauber.it 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


I GEMELLI 


FARMACIA 


RILASCIO IMMEDIATO DEL GREEN PASS 


CON PRENOTAZIONE DA SITO WEB 
WWW.FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 
28, 29, 30 e 31 Dicembre 


SENZA PRENOTAZIONE 


Presentarsi in farmacia dalle 19.30 alle 20.30 e prendere il numero. Fino ad esaurimento posti disponibili. 


28, 29 e 30 Dicembre 00 


Via d'Alviano, 23 Trieste - ingresso interno ed esterno Le Torri d'Europa - 040 3409851 - Whatsapp 320 3060060 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


LUNGO LA PROVINCIALE 6 TRA GABROVIZZA E TERNOVA 


Sradicato l’autovelox 
appena installato 
alle porte di Sales 


La colonnina era comparsa da poco ai bordi di una strada 
dove vengono spesso segnalate auto a velocità elevata 


Ugo Salvini /sGoNIcO 


Rubata e poi, si può presume- 
re, gettata in qualche grotta 
del Carso. E l’ingloriosa fine di 
una di quelle “colonnine” visi- 
bili spesso ai lati delle strade e 
che servono per misurare la ve- 
locità dei mezzi in transito. È 
accaduto nel territorio comu- 
nale di Sgonico, sulla Provin- 
ciale 6, che congiunge Gabro- 
vizza e Ternova Piccola, attra- 
versando Sales. Una vecchia 
strada che, all'apparenza, do- 
vrebbe invitare a fare una so- 
sta in una delle tante osmize 
che popolano la zona, invece 
di stimolare a premere sull’ac- 
celeratore. Recentemente pe- 
rò, Monica Hrovatin, sindaco 
di Sgonico, allertata dai resi- 
denti dei centri toccati dalla 
stessa Provinciale 6, che più 
volte avevano segnalato il tran- 
sito di automobilisti decisi a 
stabilire nuovi record di veloci- 


tà, incuranti del fatto che 
sull’altipiano le strade non so- 
noproprio adatte a performan- 
ce di quel tipo, aveva deciso, di 
concerto con la propria giun- 
ta, di mettere sottola lente il fe- 
nomeno, utilizzando appunto 
una strumentazione in grado 
di misurare con precisione la 


ASIA 


Il dispositivo e ilbuco rimasto dopo il blitz della notte di Natale 


velocità dei mezzi in transito. 
Era così scattata l’operazio- 
ne “Attentamente”. «Sottoli- 
neo — spiega Hrovatin — che si 
tratta di apparecchiature utili 
solo a misurare la velocità, 
non collegata ad alcuna stru- 
mentazione delle forze dell’or- 
dine che potesse poi portare a 


sanzioni o altro. Eravamo in 
una fase preliminare. La no- 
stra intenzione era di monito- 
rare la situazione ed eventual- 
mente rivolgerci poi a Polizia 
stradale e Carabinieri, per va- 
lutare i provvedimenti del ca- 
soatutela dei residenti». 

Ma tant'è. La sola comparsa 
di alcune colonnine deve aver 
scatenato la rabbia di qualche 
automobilista incapace di ade- 
guarsi alle più elementari rego- 
le della circolazione stradale, 
che sono poi quelle dettate an- 
che dal buon senso. E così ecco 
scattare la rappresaglia. Nella 
notte di Natale la colonnina è 
sparita dalla sua sede, letteral- 
mente sradicata dal terreno. 
«Siamorimasti sconcertati—ri- 
prende Hrovatin, abituata ad 
amministrare un Comune in 
cui gli atti vandalici sono mol- 
to rari se non inesistenti — per- 
ché non ce l’aspettavamo. Non 
è solo per il danno economico 
subito dal Comune, che quelle 
colonnine le aveva noleggiate 
da una società specializzata 
del settore, la “Noi sicuri pro- 
ject” di Brescia, ma per la vio- 
lenza del gesto e il suo signifi- 
cato recondito. Quasi a voler 
dimostrare che non si è dispo- 
sti ad accettare le regole e una 
certa disciplina della strada». 

La stessa Hrovatin ha imme- 
diatamente sporto denuncia, 
anome dell’amministrazione, 
perché si tratta comunque di 
un furto e dunque il gesto ha ri- 
lievo penale. Le indagini non 
saranno facili, perché bisogne- 
rà individuare, se possibile, 
qualche testimone in transito 
sulla Provinciale 6 nella notte 
diNatale.— 
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IL GRUPPO DI DUINO AURISINA E SANTA CROCE 
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Una delle lezioni previste dall'ultimo corso dell'associazione 


Sei volontari del Carso 


“promossi” sull’utilizzo 
del defibrillatore 


fibrillatori in tuttiicasiin cui 
l'operazione si renderà neces- 
saria. La durata del corso è 
stata di cinqueore. 

L’associazione di Duino 
Aurisina e Santa Croce, pre- 
sieduta da Maria Grazia Villi, 
da anni impegnata sul fronte 
dell'assistenza in favore del- 
le persone anziane e ammala- 
te, provvederà ora all’acqui- 
sto del defibrillatore, che sa- 
rà conservato nell’automez- 
zo adibito al trasporto dei di- 
sabili. La presenza sul territo- 
rio di questi operatori volon- 
tari rappresenta una garan- 
zia in più per quanti vivono 
sull’altipiano, specie peri più 
anziani. — 


DUINO AURISINA 


Sono sei i componenti del 
Gruppo volontari di Duino 
Aurisina e Santa Croce che 
hanno partecipato all'ultimo 
corso promosso allo scopo di 
imparare il corretto impiego 
del defibrillatore automati- 
coesterno. Guidati nell’istru- 
zione da Massimo Metlica, 
presidente del Moto Club Po- 
lizia di Stato di Trieste, e da 
altri componenti del club, 
già esperti in materia, i parte- 
cipanti hanno superato l’esa- 
me finale ottenendo così sia 
l'attestato di partecipazione 
che la relativa certificazione 
ufficiale, che permetterà lo- 
ro di poter utilizzare al me- 
glio, eintotale sicurezza, i de- 


U.SA. 
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Il monito del sindaco Polidori agli autori: «Uscite subito allo scoperto 
e autodenunciatevi, abbiamo i filmati delle telecamere della zona» 


Muggia, ennesimo blitz dei vandali 
Rovinato l’abete ai Giardini Europa 


ILCASO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


opo le pareti del 

centro storico im- 

brattate da un wri- 

terche aveva disse- 
minato di “tag” anche una 
serie di edifici pubblici tra 
cui la chiesetta del Santissi- 
mo Crocifisso di corso Pucci- 
ni, dopola cartellonistica tu- 
ristica deturpata a Muggia 
Vecchia, i vandali stavolta 
se la sono presa con l’albero 
di Natale ai Giardini Euro- 
pa, davanti alla biblioteca 
“Guglia”. L’altro giorno lo 
scenario post-raid era depri- 
mente, tra i fili delle luci ta- 
gliatie gliaddobbirealizzati 
dai bambini, che come di 
consueto preparano a scuo- 
lailoro lavori per tutti gli al- 
beri cittadini, distrutti e get- 
tati a terra. Anche in questo 
caso, come in quello delvan- 
dalo solitario con lo spray 
nel centro storico, che a 
quanto è dato sapere sareb- 
be stato già identificato, si 
sa che gli spostamenti e le 
azioni dei responsabili sono 
stati immortalati dalle tele- 
camere della zona. E intan- 
to arriva immediato l’appel- 
lo del sindaco Paolo Polido- 
ri, che consiglia agli autori 
di «uscire allo scoperto am- 


L'albero preso di mira dai vandali ai Giardini Europa 


mettendo ciò che hanno fat- 
to, perevitare che la loro po- 
sizione si aggravi ulterior- 
mente». Questa la ricostru- 
zione: nella serata del 23 di- 
cembre alcuni giovani han- 
no letteralmente strappato 
leluminarie dell’abete, men- 
treilavori realizzati dai bim- 
bi delle scuole con materiali 
di riciclo sono stati in parte 
rotti o staccati. Alcuni sono 
stati rintracciati ai piedi 
dell’albero, altri sono stati 
buttati nel verde, altri anco- 
ra spostati su un muretto vi- 
cino e fatti a pezzi. I vandali 
non si sono fermati nemme- 
no davanti ai decori recanti i 
nomi dei bambini disegnati 
sopra. 

«Si tratta di un comporta- 
mento ignobile — sottolinea 
Polidori — ma grazie al co- 
mandante della Polizia loca- 
le abbiamoverificato intem- 
pi brevii filmati delle teleca- 
mere presenti e controllere- 
mo anche quelli della Trie- 
ste Trasporti, considerando 
che il gruppetto poi è salito 
su un bus. È un atto che de- 
nota un’evidente maleduca- 
zione, tanto più se manife- 
stata contro simboli del Na- 
tale e addobbi costruiti dai 
bambini. Il mio appello nei 
confronti di questi ragazzi è 
che si autodenuncino il pri- 
ma possibile, per alleggeri- 
re la loro posizione, anche 
se naturalmente dovranno 
pagare i danni. Stiamo co- 
munque procedendo all’in- 
dividuazione di tutti i sog- 
getti coinvolti». «Occorre in- 
tervenire subito e fare siste- 
ma, aMuggia sono tantiira- 
gazzi seguiti dai servizi so- 
ciali», era stato il monito del 
parroco don Andrea Destra- 
di dopo il raid a Muggia Vec- 
chia.— 
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I COMMERCIANTI DEL CENTRO STORICO 
«Tappeti rossi in dono 
Un grazie alle Torri» 


Muggia, il quale ha ricor- 
dato anche che «per tutto 
il periodo natalizio gli av- 
ventori potranno acquista- 
re nelle attività commer- 
ciali di Muggia le stelline 
di Natale dell’Associazio- 
ne italiana contro la sclero- 
simultipla, malattia croni- 
ca spesso invalidante e im- 
prevedibile, tra le più gra- 
vi del sistema nervoso cen- 
trale, che colpisce una per- 
sonaogni quattro ore, dan- 
do un piccolo contributo 
di due euro».— 


MUGGIA 


«I commercianti di Mug- 
gia desiderano ringrazia- 
re il direttore del centro 
commerciale Torri d’Euro- 
pa Stefano Minniti per 
aver donato i tappeti rossi 
che hanno contribuito 
all’allestimento degli ad- 
dobbi natalizi dei negozi 
cittadini». 

Ne ha dato notizia l’al- 
tro giorno Alessandro Le- 
stan, presidente di Vivi- 
Muggia, cioè l’associazio- 
ne che raggruppa i com- 
mercianti del centro di 


LU.PU. 
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BERNARDI 
PREZIOSI D'ECCELLENZA 
| NOSTRI CLIENTI AMANO 
LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 
LA MANEGEVOLEZZA DELLE MONETE, 
LA DUREVOLEZZA DEI DIAMANTI, 
LI PREFERISCONO ALLA CARTA. 


Via San Lazzaro 5, Trieste 


+39 040639006 info@bernardipreziosi.it 
www.bernardipreziosi.it : 
__——— 


PADOVA 
MERAVIGLIOSA 


del Natale e l'Arte Patrimonio UNESCO 
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La magia 
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Palazzo della Ragione e Piazza delle Erbe 
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Tra le strade delfientrd Storico Torre{degli Anziani da Piazza della Frutta 


oadovaurbspicta.org 
nataleapadova.it 


Comune di Padova 
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PANDEMIA E INFLAZIONE TRANSITORIA 


FRANCESCO MOROSINI 


9 Istituto italiano di statistica (Istat) 
inun comunicato stampa del 15 di- 
cembre prevede su base annua un 
incremento dei prezzi del 3,7%. 
Per il vero quella che l'Istat chiama “inflazio- 
ne di fondo“, cioè senza considerare i prezzi 
dei beni energetici e degli alimentari freschi, 
si attesterebbe su valori significativamente 
più bassi. La differenza, cioè la stato reale del- 
la “questione inflazione”, merita attenzione 
sebbene nell'immediato per il consumatore, 
guardando alla spesa, essa conti poco o nien- 
te. Infatti, pesa per le Autorità monetarie 
chiamate a valutare se l’inflazione sia transi- 
toria (via progressivo aggiustamento delle ca- 
tene distributive) o meno. Infatti, se essa fos- 
se percepita come problema “serio” allora le 
banche centrali (Bc) dovrebbero iniziare - gli 
annunci ci sono - a stringere la borsa alzando 
i tassi d'interesse. Un problema per l’Italia di- 
pendente dai mercati finanziari per il suo pe- 
sante debito pubblico. Certo, gli acquisti di es- 
so da parte della Bce comprano tempo, ma so- 
notransitori. 

Specie se nella lettura della “questione in- 
flazione” delle Bc è diminuito il consenso sul 
fatto che quella dei prezzi, da tempo registra- 
ta ma in evidente crescita dalla metà di que- 
stanno, sia o meno una vampata transitoria 
determinata da fattori contingenti (sostan- 
zialmente shock d’offerta per difficoltà logi- 


stiche da ripresa post lockdown). Insomma, 
della transitorietà dell’inflazione si dubita 
molto. Anzi, il Presidente della Federal Reser- 
ve Powell ora esclude che si tratti di un feno- 
meno transitorio essendosi la crescita dei 
prezzi estesa a tutti i settori dell'economia; 
inoltre ritiene che la Fed debba iniziare a riti- 
rare i super stimoli monetari dati all’econo- 
mia per compensare gli effetti paralizzanti 
del covid ed evitare così che l’inflazione si ra- 
dichi negli Stati Uniti. Su questa sponda 
dell’Atlantico, viceversa, la Bce insiste sulla 
temporaneità del fenomeno attribuendolo al 


Il quartier generale della Bce 


rialzo dei prezzi dell’energia e, come detto, a 
shock logistici. Inoltre Francoforte pare te- 
ner conto della minore crescita europea ri- 
spetto oltreoceano. 

Resta che entrambe le Bc paiono propense, 
almeno a parole, a ragionare su come voltar 
pagina rispetto alle politiche monetarie ultra 
espansive da entrambe messe in atto per fron- 
teggiare la pandemia; però le narrazioni che 
presentano sono diverse. Oltreoceano è forte 
iltimore che l’inflazione prima si incisti nell’e- 
conomia e poi prenda a correre; la Bce al con- 
trario esita a “tirare il freno” conla pandemia 
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tuttora incombente. Inevitabilmente poi, 
considerando paesi ad alto debito sovrano co- 
me il Belpaese, considera il rischio che bru- 
schi cambiamenti di politica monetaria pos- 
sano essere destabilizzanti. Certo, pure la 
Bce annuncia l’esaurirsi del Piano di emer- 
genza pandemico (Pepp) ma prevede che ciò 
sia compensato almeno fino ad ottobre pros- 
simo da un altro programma d’acquisti in es- 
sere (App). Tuttavia pure la Fed, nonostante 
sembri più aggressiva, ha difficoltà a “frena- 
re”: perché mercati finanziari e politica vedo- 
no male aumenti del costo del denaro. 

Ecco perché è possibile che la politica mo- 
netaria lasci correre l’inflazione sperando sia 
un fenomeno temporaneo. Un abbaglio possi- 
bile in un regime monetario dove la pande- 
mia ha di fatto imposto un regime di politica 
monetaria non convenzionale espansiva 
(Qe) dal quale è difficile uscire con le Bc cattu- 
rate sia dai mercati finanziari drogati di liqui- 
dità e pronti a crollare finendo il “metadone 
monetario” che dalla politica che punta, via 
monetizzazione dei debiti pubblici, a sposta- 
re neltempo l’onere fiscale delle proprie scel- 
te. Il risultato è l'inflazione che, salvo lockdo- 
wn, tende a perpetuarsi. Il risultato, con tassi 
reali negativi, è un prelievo patrimoniale di 
fatto sui conti correnti delle famiglie italiane. 
Anche l’inflazione è una pandemia, seppure 
monetaria. Guai sottovalutarla. — 
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CIRCOLO DELLA STAMPA 


Presentato il libro sul fondatore del Piccolo Teodoro Mayer 


Il29 dicembre di 140 anni fa ve- 
deva la luce il quotidiano che 
avrebbe profondamente segna- 
tolavitatriestina: Il Piccolo. L'e- 
ditore aveva 21 anni e aveva do- 
vuto vendere il giornale a casa 
sua perché non aveva ottenuto 
il permesso delle autorità au- 
striache per farlo nelle tabacche- 
rie, com'era previsto dalla leg- 
ge. Si chiamava Teodoro Mayer. 
Quel piccolo foglio, da cui il no- 
me, diventerà un'istituzione 
che, nel bene e nel male, condi- 
zionerà la storia dell'Adriatico 
Orientale. "Il Piccolo di Teodoro 
Mayer", libro del giornalista Pier- 
luigi Sabatti edito da Irsrec, sarà 
messo in vendita con il giornale 
dal 29 dicembre. E stato presen- 
tato ieri al Circolo della Stampa, 
con gli interventi dello storico 
Patrick Karlsen, del direttore 
del Piccolo Omar Monestier e 
dell'autore, introdotti dal vice 
presidente del Circolo Luciano 
Santin (foto Bruni). 


LE LETTERE 


Nino Manfredi, nell’era di Ca- 
rosello; pronunciava la fra- 
se: “Fusse che fusse la vorta 
bbona”. Prendo a prestito la 
battuta per utilizzarla nell’al- 
bito del dibattito concernen- 
teil progetto dell’ovovia. 
Avendo una giunta a Trieste 
e Muggia di cventrodestra fi- 
nalmente i residenti vedreb- 
berorealizzata la famosa me- 
tropolitana. Che seppur non 
da promessa elettorale, se ne 
parla da decenni. Sì anche se 
il progetto fosse approvato, 
da dove si troverebbero i sol- 
di? Non realizzando l’ovo- 
via! Provate ad immaginare 
quante macchine e quanto in- 
quinamento di meno nel rela- 
tivo percorso. 

Certo, leggiamo delle propo- 
ste di utilizzo dei tram con i 
più svariati percorsi; turisti- 
camente parlando potrebbe 
essere il prolungamento del 
tram di Opicina. Con direzio- 
ne Grotta Gigante; e già che 
cisiamo, mivoglio rovinare. 
Proporrei ancora, magari, 
una corsa del tram che una 
volta arrivato all’Obelisco 
faccia una deviazione, per ar- 
rivare fino al Santuario di 


Monte Grisa. 
Immaginatevi che spettaco- 
lo per i turisti lungo la Napo- 
leonica usufruendo di un bi- 
glietto privilegiato contenen- 
te l’ingresso alla Grotta. 
Non dimenticando che i resi- 
denti potrebbero utilizzarlo 
per scendere in città o rinca- 
sare. Ovviamente, le corse 
verso queste mete a mio pare- 
re avrebbero una percorren- 
za limitata all’orario di aper- 
tura dei siti. “Se pol”? Volen- 
do si! Basta dirottare i fondi 
dell’ovovia. 
Perché sinceramente, imma- 
ginare tutte quelle preventi- 
vate utenze mi sembra un 
“sogno di una notte di mezza 
estate”. Delresto, se non sba- 
glio, la proposta dell’ovovia 
era di quel periodo. 

Michele Marolla 


Buoni-taxi 
Il contributo 
di cento euro 


Gentile direttore, 

parecchi mesi fa, se non sba- 
glio su interessamento del 
dottor Giacomelli, veniva ap- 
provato un contributo mensi- 
le di 100 euro cui potevano 
fare richiesta le persone ultra- 
settantacinquenni. In un pri- 
mo momento il contributo sa- 
rebbe stato elargito fino al31 
dicembre, successivamente 


veniva prorogato. 
Presentata la richiesta nei ter- 
mini utili, ricevevo risposta 
affermativa alla concessione 
e ricevevo un tesserino giallo 
delle Poste da far asseverare. 
Il 9 novembre mi venivano 
accreditati i primi 100 euro. 
Li ho utilizzati ma da allora 
non mi è più stato accredita- 
to nulla (ultimo controllo ef- 
fettuato il 24 dicembre, la vi- 
gilia di Natale). 
Ora mi chiedo: ma è un pro- 
blema mio o riguarda tutti? 
Sperando di ottenere una ri- 
sposta chiarificatrice, atten- 
do fiduciosa una risposta. 
Mariavaleria De Filippi 


storia 
San Giusto 
riscoperto 


In passato ho dato alle stam- 
pe altri libri sulla storia di 
Trieste. Anche quest'anno 
ho pubblicato, ed è già pre- 
sente nelle librerie, l’ultimo 
mio lavoro che parla, dopo 
lunghe ricerche, della “vera” 
storia di San Giusto, presen- 
tando una rivisitazione mo- 
derna e aggiornata della figu- 
ra del Santo, molto amato 
ma poco conosciuto dai trie- 
stini. 

San Giusto non è giovinetto 
che siamo abituati a conosce- 
re; un recente studio delle os- 


sa del Santo (presenti sotto il 
suo altare) documenta la pre- 
senza di una persona anzia- 
na, di circa 60 anni, di aspet- 
to “senile”. 

Il fatto di essere stato affoga- 
to con delle pesanti pietre mi- 
rava alla chiara volontà di 
non far ricuperare più il suo 
corpo, in modo che i suoi se- 
guaci non lo avrebbero potu- 
to né seppellire e né riverire. 
Per tutta una serie di giustifi- 
cazioni, tra cui anche quella 
diessere stato giustiziato ver- 
so sera, di nascosto, Giusto 
doveva essere un personag- 
gio importante, soprattutto 
all’interno della comunità cri- 
stiana, molto probabilmente 
la guida spirituale. 

E diventato il patrono di Trie- 
ste, cioè protettore dei triesti- 
ni, nel Medioevo, nel perio- 
do del libero Comune di Trie- 
ste che necessitò, accerchia- 
to da numerose potenze belli- 
cose, d’una efficace protezio- 
ne della propria autonomia, 
eleggendo proprio San Giu- 
sto (Santo sicuramente trie- 
stino, dicui possediamolere- 
liquie) quale Patrono. 

Da quel momento in poi, il 
Santo verrà sempre rappre- 
sentato coninmano, in un at- 
teggiamento protettivo, il 
modellino della città. 

Per l’identico motivo ci sarà 
una rivalutazione della figu- 
ra del legionario-martire 
San Sergio. La sua alabarda, 
molto probabilmente porta- 


BENEFICENZA 


Il Lions Trieste Host per la Caritas 


Nella Giornata internazionale della solidarietà umana, isti- 
tuita dall'Onu nel 2005, rappresentanti del Lions Club Trie- 
ste Host (tra essi la presidente Tiziana Pacifico e il tesoriere 
Dennis Calabrese) hanno donato a Casa La Madre della Cari- 
tas di Trieste alcuni buoni da spendere in una catena di super- 
mercati del valore di 500 euro. Esprimamo la nostra più viva 


riconoscenza. 


ta dai crociati, diventerà lo 
stemma del Comune triesti- 
no, con il quale il Libero Co- 
mune voleva allora avvisare 
le grandi potenze confinanti 
di volere difendere, armi in 
pugno, la propria libertà e au- 
tonomia comunale. 

Dino Cafagna 


Televisione 
Venezia Giulia 
dimenticata 


Egregio direttore, 

da alcuni mesi quando mi sin- 
tonizzo suRai 3 perle notizie 
regionali ho notato una stra- 
na ambiguità, ossia appare la 
dizione "Rai3 Tgr Friuli". È 
ben noto che la Regione è 
"Friuli Venezia Giulia", per- 
ché Rai3 ha omesso la Vene- 
zia Giulia? 

Ci sono forse delle novità po- 
litiche di cui l'opinione pub- 
blica nonè stata ancora infor- 
mata? 

Credo che se lo stesso meto- 
do fosse stato usato nei con- 
fronti della Regione Emilia 
Romagnao del Trentino Alto 
Adige, come minimo sareb- 
be scoppiata una “grana” po- 
litica. 

Mi sembra pertanto opportu- 
no che Rai3 ripristini perinte- 
ro la dizione "Rai3 Tgr Friuli 
Venezia Giulia" se non altro 
per rispetto dei cittadini giu- 


Alessandro Amodeo 
direttore Caritas Ts 


liani. 
Clara Pasian 


Volontariato 
Amici Hospice Pineta 
ringrazia peril2021 


L'Associazione Amici Hospi- 
ce Pineta Odv, il personale sa- 
nitario dell'Hospice e i volon- 
tari non sanitari, desiderano 
ringraziare tutte le persone, 
malati, familiari, amici e cit- 
tadini, chein vario modo han- 
no condiviso con noi una quo- 
tidianità fatta di semplici sor- 
risi, parole pregne di signifi- 
cati, sguardi profondi e silen- 
ziricchi di affetto. 
L'Hospice triestino è un luo- 
go dove possono succedere 
anche delle “magie” di vita e 
solidarietà e l'albero di nata- 
le preparato, con la brillan- 
tezza delle sue luci, rappre- 
senta una delle tante “ma- 
gie” che si realizzano e che 
con piacere condividiamo 
contutti. 
Roberta Vecchi 
pres. Amici Hospice Pineta 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È obbligatorio firmare 
inmodo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


28 DICEMBRE 1971 


- Nel corso della prima sessione della Corte d'Assise, si terrà un processo 
a carico di due giovani turisti francesi, che l'estate scorsa si dettero a gesti 
grotteschi durante l'alzabandiera in piazza Unità d'Italia. 

- Il campionato nazionale di pallamano è al giro di boa e, nel proprio girone, 
l'ACLI "Lavoro — Sicurtà" di Trieste è secondo ad un punto dal Rosmini Rove- 
reto. Soddisfazione, intanto, per la convocazione di Pellegrini in azzurro. 

- L'U. S. Bor organizzerà una manifestazione sportivo — artistico -cultura- 
le, detta 1.0 Festival Bor Minibasket, con Polet, Ferroviario, Trissino, Inter 
1904, Saba e Italsider per giovanissimi, nati dal 1962 in poi. 

- Il presidente della RAI - Radiotelevisione Italiana, Dellefave, ha disposto 
la regionalizzazione dei servizi televisivi, per cui nel Friuli - Venezia Giulia 
sarà portata a livello televisivo la funzione della minoranza slovena svolta 


da Radio Trieste. 


- Della somma di un miliardo, stanziata con legge regionale, per prevenzio- 
ne e cura minorazioni fisiche e psichiche, 400 milioni sono andati al Cen- 
tro spastici del Burlo Garofolo e 100 all'Associazione famiglie di fanciulli 


subnormali di Trieste. 


ROSANNA 
Tanti auguri peri70 datutta la 
famiglia, specie da Luciana: "te 
gavera' sempre 5 più de mi"! 


LUCIANO 

"Xe'rivadi gli80"!Tanti cari 
auguri con infinito amore: Gabri, 
Paola, parenti e amici tutti 


ROBERTO 

Dedichiamo questo piccolo 
omaggio a un grande uomo, 
padre, nonno, marito: auguri 60! 


RINGRAZIAMENTO 


Oggi attraverso il vostro 
giornale voglio dire un gran- 
de e sentito grazie a tutti ivo- 
lontari e le volontarie 
dell’Associazione Anvolt di 
Trieste. Il tempo che mi sta- 
te dedicando e l’aiuto che 
sto ricevendo è per me un 
contributo preziosissimo. 
Ringrazio sentitamente la 
responsabile che miha man- 
dato la meravigliosa Elena 
che mi supporta, mi aiuta e 
mi rallegra. Confido nelle 
persone che leggono il mio 
ringraziamento ad aiutare 
questa associazione affin- 
ché continui ad assistere per- 
soneanzianecome me ea fa- 
re delbene. 

Nadia Andrejasich 
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MODA &MODI 


Trent'anni dopo 
con le stesse parole 


66 na nuova austerity”. Si intitolava così, nel novem- 

bre 1991, la prima rubrica di moda del Piccolo. 

Trattandosi di abiti e accessori, un’autentica ante- 

nata di quella che state leggendo. Annunciava 
una svolta nel vestire perl’anno successivo: il 1992 sarebbe stato 
all'insegna della sobrietà, con gonne lunghe, pantaloni ampie se- 
veri, giacconi di maglia. Fotografava la fine della sbornia dell’u- 
sa e getta, all'insegna del bisogno di «qualità, confortevolezza, 
economicità, riciclabilità». Cortocircuito temporale: queste pa- 
role non le abbiamo già sentite, non le ho scritte anche di recen- 
te? 

Tempodibilanci, dunque. Oltre ai 140 anni del Piccolo, perso- 
nalmente festeggio un altro compleanno: il trentennale di que- 
sto spazio. Tre decennia guardare e cercare di interpretare la mo- 
da e i suoi cambiamenti da un angolo di osservazione del tutto 
particolare, quello di una città che ha dato i natali o ha adottato 
celebri designer (Renato Balestra e Raffaella Curiel, Ottavio Mis- 
soni e Mila Schòn), ma dove di moda non si è mai prodotto nien- 
te (a parte lo stabilimento degli abiti senza pinces che all’inizio 
degli anni’”70 Roberta di Camerino varò nel magazzino Sessanta 
del Porto nuovo per sfruttare le agevolazioni doganali). Una cit- 
tà dove novità e tendenze arrivano in ritardo, pressochè ignora- 
te, e che implacabilmente tende a vestirsi sempre nello stesso 
modo, pratico e impersonale, anche quando griffato. Insomma, 
è stata una sfida quantomeno stimolante. 

Forse non è un caso che questo anniversario cada in un 2021 
anch'esso spiazzante e singolare, al termine di due anni contras- 
segnati da chiusure, riaperture, confinamenti, progressive libe- 
razioni e per l’abbigliamento da una profonda rivoluzione. Ci so- 
nole opportunità da cogliere nel mondo virtuale e c'è il dovere di 
contribuire a salvare il mondo reale dall’inquinamento: in en- 
trambe le dimensioni la moda conta e può dare molto. Ogni bi- 
lancio sembra oggi più impegnativo, perchè la pandemia ha an- 
nientato certezze e accelerato trasformazioni, paradossalmente 
rallentando processi che sembravano destinati a durare per sem- 
pre, comela bulimia delle collezioni. 

Cosa ci resta allora di questo 2021? Certamente alcune parole 
chiave. A cominciare dalla consapevolezza. Che significa trova- 
re la propria misura nella sostenibilità: senza mortificazioni 
(che resistono poco), basta circoscrivere gli acquisti seriali, poco 
durevoli, destinati a una rapida rottamazione. Resta la circolari- 
tà. Senza improvvisarsi esploratrici di mercatini, pratica che ri- 
chiede tempo e allenamento, è più facile cominciare a guardare 
in casa propria, disseppellendo dall'armadio giacenze dimenti- 
cate. E poi la libertà. A partire da un modo di vestire confortevole 
senza essere sciatto, che dal perimetro domestico del lockdown 
si è trasferito sulle strade, nei luoghi di lavoro, negli spazi recupe- 
rati di socialità: un vestire che con linee e materiali rispetta la mo- 
bilità, la praticità, il benessere, eliminando rigidezze e costrizio- 
ni, uniformi e dress code ormai diventati insopportabili. Infine, 
ritroviamo il tatto, un senso di cui a lungo siamo stati privati e 
che ci accompagna a riscoprire morbidezza, lavorazione, struttu- 
radiciascuncapo, adapprezzarne artigianalità e durata. 

Nonla chiameremmo più “austerity”, questa parola sì è anda- 
ta fuori moda. Le altre, trent'anni fa erano già tutte lì. C'è voluto 
unlungo percorso e un virus molto veloce perrestituircele. — 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Innocenti (martiri) 
Ilgiorno è jl 362°, ne restano 3 
Isole sorgealle7.45tramonta alle 16.27 
La luna sorgealle1.05e cala alle 12.43 
Ilproverbio Chi perde la ricchezza, perde 

molto; chi perde gli amici, perde ancora di 
più: chi perde lo spirito perde tutto (Spagna) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630218; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza Mons. 
Santin2 (già piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040365840; via Guido Brunner 14 angolo 
Via Stuparich, 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via TorS. Pier2, 040421040; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 
040211001 (solo suchiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

Via Giulia], 040 635368 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana g/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 44,2 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 95 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 21 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 16 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/ms NP 
Basovizza ug/m NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Diego sta uscendo dal “tunnel” del doppio lavoro 


e IT 
I SR 


Da oltre vent'anni gestisco as- 
sieme alla mia socia Miriam 
un negozio di cornici, a San 
Giacomo. In seguito alla sepa- 
razione da mia moglie, con la 
quale siamo stati assieme dai 
16ai36 anni d'età, mi sono do- 
vuto rimboccare le maniche. 
La separazione, infatti, mi è 
costata 12mila euro solamen- 
te di avvocato, senza contare 
il mantenimento mensile di 
Martina ed Enrico, i nostri due 
figli. Ho inoltre voluto liquida- 
re la mia ex moglie per poter 


mantenere la proprietà della 
casa. Questa scelta mi ha co- 
stretto a trovarmi una secon- 
da occupazione: ho così inizia- 
to a lavorare fino a 15 ore al 
giorno, passando dal negozio 
di cornici al bancone dell'Old 
London Pub. È un sacrificio 
che ho fatto solamente per i 
miei due figli. Adesso, dopo 
tanti anni, vedo finalmente la 
fine del tunnel. Fra pochi me- 
si, infatti, finirò di pagare la ca- 
sa. Devo ringraziare per que- 
sto anche alcuni amici che, 
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DIEGO 


nel momento del bisogno, 
quando non avevo niente, mi 
hanno prestato dei soldi. 

Da circa un anno, ho trovato 
una certa stabilità anche nel 
rapporto con la mia ex moglie. 
Abbiamo instaurato una rela- 
zione civile per il bene dei no- 
stri figli. Con Martina ed Enri- 
co sono riuscito a ritagliarmi 
degli spazi tutti nostri. In futu- 
ro conto di poter passare anco- 
ra più tempo assieme a loro, 
magari lavorando qualche ora 
algiornoinmeno. 


ELARGIZIONI 


Perl compleanno (28/12) di Modesta 
Dubani Baitz dalla sua famiglia 300,00 
pro L.I.L.T. TRIESTE 


Trieste 


Inmemoria di Cherubino Caffou dalla 
figlia Eliana 50,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Da Wanda e Giorgio in ricordo dei propri 
cari 100,00 pro istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo Trieste - reparto terapia 
intensiva neonatale 


Inmemoria di Dolores Mislei, i cugini 
James, Licia, Nerina, Nuccio, Oriana, 
Rita e Walter, 175,00 pro Azzurra 
Inmemoria di Luisa Femu vedova associazione malattie rare 175,00 pro 
Blasina dai docenti e personale della AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
scuola Lionello Stock-Trieste 150,00 RARE 

pro Centro di aiuto alla Vita- Marisa- 
Trieste 


Inmemoria di Ferdinando e Licia 
Portioné, XXX e XV anniversario di 
morte (28/12) da parte di Paolo e 
Luciana 100,00 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER | BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Perl compleanno di Edy Colli dalla 
moglie e figlie con famiglie 100,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


28 dicembre 1954 in ricordo di Chiara 


Inmemoria di Suor Teresa 50,00 pro 
Riosa in Flora 100,00 pro FRATI 


Suore di Carità dell'Assunzione - 


CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Renzo Raspaolo da parte 
di Diana Mara Patty Marisa Dinora Irene 


60,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 
DE BANFIELD 


Inmemoria di Balbi Lucia da parte di 
Roberta, Paolo, Martina, Giovanni, 
Claudie, Stefano 200,00 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria dei genitori Fedora e Attilio 
da parte di Laura e Fabio Pagan 300,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 


MENSA PERI POVERI 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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A 104 anni dall'impresa di Luigi Rizzo nel vallone di Muggia i resoconti degli operai 
del cantiere San Rocco sulla notte i cui fu colpita la nave e sulla successiva demolizione 


L'affondamento del Wien 
due testimonianze 
dalle ricerche d’archivio 


L’ANALISI 


MARINA ROSSI 


110 dicembre 1917 nella 

baia di Muggia veniva af- 

fondata la corazzata 

Wien. L'impresa compiu- 
ta dal tenente di vascello Lui- 
gi Rizzo con i suoi Mas onora 
la Marina Italiana, ma apre 
dolorosi conflitti nellamemo- 
ria di queste terre: la corazza- 
ta Wien e la gemella Budape- 
st, realizzate nel XIX secolo al 
Cantiere San Rocco di Mug- 
gia, inducono a rievocare epo- 
che gloriose e irripetibili nel- 
la storia dei cantieri giuliani; 
acostruire quelle navi furono 
operai sudditi dell’imperial- 
regio governo divenuti, con il 
trapasso dei poteri avvenuto 
dopo la vittoria dell’Italia, 
sudditi infidi, perché in buo- 
na parte socialisti. Lo stesso 
possiamodire per gli equipag- 
gi delle navi da guerra au- 
striache, costituiti da triestini 
italiani, sloveni o dalmati, 
gradesi, ecc. Dopo il’18 l’ita- 
lianizzazione forzata a cui fu- 
rono costretti dal Governato- 
rato Militare non fu indolore. 
Nella storia di lungo periodo, 
i secoli pesano più dei decen- 
ni. L’asprezza delle lotte poli- 
tiche susseguitesi nella Vene- 
zia Giulia ha bollato le mae- 
stranze dei cantieri giuliani 
con l’epiteto di “slavo-comu- 


nisti”. E ciò spiega la difficol- 
tà per gli storici obiettivi di 
produrre ricerche. 

Galliano Fogar osò fare 
questo sia per Monfalcone 
che per Trieste, pagandone 
le conseguenze. Nell'ambito 
della ricerca riguardante il 
Cantiere San Rocco di Mug- 
gia, coordinata dallo stesso 
Fogar con il contributo di chi 
scrive e di Sergio Ranchi, so- 
no emersi particolari sull’af- 
fondamento del Wien e su 
una fase di recupero del relit- 
to affidata, secondo un testi- 
mone affidabile, alla Fiat; il 
che non esclude, in assenza 
didate precise, la comparteci- 
pazione ai lavori di altre im- 
prese. Dalla rara testimonian- 
za rilasciata da Gaetano Val- 
lon nel 1987, apprendista al 
San Rocco nel 1917, ricavia- 
mo dettagli significativi che 
ci riconducono ancora una 
volta alla complessità della 
nostra storia: “Una giornata 
di dicembre - scrive Vallon -, 
mentre tornavamo dal San 
Marco, dove si lavorava, le 
han prese e spostate a mezza- 
nia, tra la Ferriera e Muggia. 
Tutto ad un tratto mi accorgo 
che da una delle due navi, 
quella che poi è andata sotto, 
partivano dei segnali rossi e 
blu. Allora, rivolto a mio fra- 
tello, gli dico: Varda, varda 
là! Cos’ che xe!”. Osserviamo 
meglio e al di là delle dighe, a 
distanza, vediamo come 


un’ombra che rispondeva ai 
segnali. Questo è successo al- 
le cinque o alle sei, verso se- 
ra. Era già buio e a mezzanot- 
te, mamma mia benedetta, si 
è sentito un tiro! Era affonda- 
to il Wien! Poi sono venuti a 
raccontarci che hanno taglia- 
toisbarramenti, manonè ve- 
ro niente! Sono stati traditi. 
Qualcuno ha aperto i sbarra- 
menti e così Rizzo è venuto 
dentro! E poi in quel momen- 
to nonsitrovava a bordo nem- 
meno un alto ufficiale, erano 
tutti quantia terra, all’“Excel- 
sior”, dove il comando dava 
un festino. Son rimasti là solo 
i poveri marinai... Ne son 
morti tanti, le rive di Muggia 
erano piene dei loro corpi! 
Ne abbiamo tirato su, di not- 
te! Ripeto, per me è stato pro- 
prio un tradimento!”. Natu- 
ralmente non è così, Rizzo e i 
suoi uomini sudarono non po- 
co pertagliare i cavi disbarra- 
mento, e la nave venne colpi- 
ta nona mezzanotte ma poco 
dopo le 2.30. Ma la testimo- 
nianza fa capire qual era la 
percezione del conflitto in 
quei momenti. 

Il figlio di Gaetano, France- 
sco, elettricista al San Rocco, 
descrive l’alto livello profes- 
sionale delle maestranze e 
l'eccellenza dei materiali di 
costruzione del Wien da lui 
osservati in quella fase di de- 
molizione del relitto: «Nei pri- 
mi anni cinquanta, quando 


«Quella sera 

gli ufficiali erano tutti 
quanti a terra 
all'Excelsior 

dove il comando dava 
un festino» 


«I corpi dei marinai 
rimasti coinvolti 
nell'esplosione 
della corazzata 
vennero recuperati 
lungo la costa» 


DA SAPERE 


La poppa conservata 
al Museo di Venezia 


La SMS Wien era una nave da 
battaglia classe Monarch della 
k.u.k. Kriegsmarine. Impostata 
nel 1893 e varata nel 1895, ven- 
ne classificata come "nave da 
battaglia da difesa costiera". Nel 
1925 vennero recuperati lo spe- 
rone di prua e il pezzo della pop- 
pa con il nome della corazzata; il 
primo venne regalato a D'Annun- 
zio per il suo Vittoriale, mentre il 
secondo è oggi conservato al Mu- 
seo storico navale di Venezia. 


anch’io lavoravo al San Roc- 
co, è giunto un grande ponto- 
ne jugoslavo assieme al no- 
stro “Ursus” e a dei palomba- 
ri per il recupero. Trasporta- 
vanoiresti del Wien, le torret- 
te dei cannoni, parte delle co- 
razze, con l’alta marea, fino 
alle rive del San Rocco. Quan- 
do c’era la bassa marea, arri- 
vava invece un camion della 
Fiat con degli specialisti in tu- 
ta bianca. Il lavoro lo si pote- 
va fare anche noi, ma subito 
dopo abbiamo capito perché 
è giunta la Fiat. Le corazze 
erano d’acciaio al cromo ed 
avevano venticinque o trenta 
centimetri di spessore. Le ta- 
gliavano con la fiamma ossi- 
drica e poila Finanza pesava i 
pezzi, li sigillava col piombo 
e li portavano via. Per forza, 
acciaio con circa l’otto per 
cento di cromo... chissà quan- 
to gli sarà venuto a costare 
per far una corazzata! Dico- 
no che l’Austria pagava in co- 
rone d’oro... Enoisistavalàa 
guardare che tiravano su que- 
ste torrette, questi pezzi di co- 
razza». «Dunque - continua 
la testimonianza di France- 
sco Vallon - si era circa 
trent'anni dopo, il Wien l’ave- 
vano affondato nel diciasset- 
te... Mi ricordo che le lamie- 
re avevano la pittura intatta 
perché erano di tipo speciale, 
perciò la Fiat veniva a pren- 
derle. C'è un altro particola- 
re: quando hanno tagliato in 
due la torretta del cannone, 
pareva che non fosse mai sta- 
ta sott'acqua. Era ancora di- 
pinta nel colore grigio della 
marina e dentro aveva un ca- 
vetto di piombo conle graffet- 
te per quel poco di corrente 
elettrica che poteva servire al- 
le lampadine. E la cremaglie- 
ra aveva ancora del grasso ed 
era riparata da una tela nera 
tipo ombrello con una lamel- 
la d’acciaio inossidabile 
tutt’attorno. E dopo tanti an- 
niera tutto ancora intatto. In- 
vece, quando hanno tirato su 
la Liberty, la Duilio, la Giulio 
Cesare, rimaste semisommer- 
se solo quattro, cinque anni, 
era tutto ruggine, in malora. 
Equella roba là del Wien, per- 
fetta! Questo me lo ricordo 
benissimo!».— 


IL FONDO 


«Ti scrivo dal Concorde 
interrotto dai Bloody Mary» 


Silvia Palombi, già capo ufficio 
stampa di case editrici 
specializzate in libri d'arte, 

ha donato i carteggi al Comune 
tra cui i biglietti di Federico Zeri 


L'archivio del museo Revol- 
tella si è arricchito del ‘Fon- 
do Palombi”. Si tratta di 28 fa- 
scicoli contenenti cartonci- 
ni, cartoline illustrate e bi- 
glietti che accademici, gior- 
nalisti e storici dell’arte han- 


no inviato tra gli anni Ottan- 
ta eil 2008 a Silvia Palombi, 
nella sua veste di capo uffi- 
cio stampa di diverse case 
editrici specializzate in libri 
d’arte. Il materiale, che è sta- 
to inventariato e classificato 
grazie alla curatela di Ga- 
briella Norio della Biblioteca 
Civica, rappresenta la secon- 
da donazione che Silvia Pa- 
lombi elargisce alla cultura 
pubblica triestina. Un paio 
d’anni fa aveva donato alla 


Civica ilibri mastri del Mon- 
do’, il giornale di Mario Pan- 
nunzio nel quale la segreta- 
ria amministrativa Dora Ro- 
mei, mamma di Silvia Palom- 
bi, annotava tutte le spese e 
le entrate del giornale e nel 
quale comparivano i nomi 
dei collaboratori della rivi- 
sta, come Arbasino e Ceder- 
na, edi quanti allora ‘andava- 
noinvia Veneto’. 

Un mondo di cultura raffi- 
nata che ritorna anche tra i 


mittenti dei biglietti che Pa- 
lombi, romanadinascita che 
da alcuni anni si è stabilita a 
Trieste, ha ricevuto nel corso 
del suo lavoro prima alla 
Mazzotta, poi alla Electa e in- 
fine a Charta. Unrito consue- 
to tra una casa editrice e gli 
addetti ai lavori. Poche righe 


Federico Zeri Foto Massimo Listri 
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per ringraziare del ricevi- 
mento di libri e cataloghi o 
per sollecitarne l’invio, oppu- 
relettere ricche dihumour. 
Unotrai più assiduie spiri- 
tosi corrispondenti è stato Fe- 
derico Zeri, il grande storico 
dell’arte. «Con Zeri - raccon- 
taPalombi - civolevamo mol- 


to bene. Lui adorava fare gli 
scherzi, faceva telefonate tra- 
bocchetto, era un gran burlo- 
ne. Lui chiedeva i cataloghi 
delle mostre in modo molto 
divertente. Una volta mi ave- 
va mandato un biglietto do- 
ve aveva scritto dopo un elen- 
co di libri: ‘chissà se un gior- 
no riuscirò a comprare que- 
ste opere. Una lacrima un sa- 
luto, un fazzoletto’. Ci erava- 
mo conosciuti a Milano - con- 
tinua Palombi - lui mi vede, 
mi guarda e mi fa: ‘sei tu? Io 
mi credevo di incontrare 
una con tacchi a spillo e cal- 
ze arete’. Miha mandato car- 
toline di tutti i tipi, molte 
hanno l’immagine del suo ca- 
sale di Mentana». 

Tra le carte di Zeri anche 
una curiosa lettera che battu- 
ta amacchina dal Concorde: 
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mondo e in particolare dell'Africa. Arri- che i poeti italiani celebrano Pasolini 
va poi in aprile da uno dei suoi piùgran- — conl'antologia P.P.P. Poesie per Pasoli- 
di studiosi, Walter Siti, "Quindici ripre- ni(Mondadori), a curadii Roberto Gala- 
se. Cinquant'anni di studi su Pasolinì" —verni mentre torna a febbraio in una 
(Rizzoli), e Renzo Paris racconta un'e- nuova edizione aggiornata e ampliata 
poca irripetibile in Moravia e Pasolini. 'Pasolini. morire per le idee' (tascabili 
due volti dello scandalo" (Einaudi). An- —Bompiani)di Roberto Carnero. 


FATTI Le lettere di Dacia Maraini a Pier Paolo Pasolini 


& PERSONE Molti titoli in uscita nel 2022 inocca- za. Inqueste paginela scrittrice intesse 
sione del centenario di PierPaolo Paso- un dialogo intimo e sincero fatto di sti- 
lini. Sicuramente l'opera più attesa è ma, esperienze artistiche e cinemato- 
quella di Dacia Maraini con "Caro Pier grafiche, idee e viaggi condivisi con Mo- 
Paolo", inuscita a marzo per Neri Poz-  ravia e Maria Callas alla scoperta del 


«Ti scrivo da questo tubo si- 
lenzioso lanciato dall’Euro- 
pa verso gli Stati Uniti». Zeri 
racconta di essere stato inter- 
rotto più volte, prima da una 
signora che voleva discutere 
conlui dell’ultimo libro di Al- 
mudena Grandes e che lui 
nonaveva letto, perché «non 
leggo cose talmente spinte, 
mi vergogno». E poi dai cock- 
tails «i soliti Bloody Mary» e 
dal pranzo: aragosta Thermi- 
dor, filetto alla Talleyrand, 
insalata di Nantes e merin- 
ghe ghigliottinate con pan- 
naelampone. 

All’opposto del tono di Ze- 
ri era invece lo stile di Alber- 
to Arbasino che mandava 
cartoline di ringraziamento 
di poche parole, gentili e for- 
mali. — 

PAOLO MARCOLIN 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


IL SAGGIO 


Nei manifesti politici italiani 
la cronaca illustrata 
della tormentata repubblica 


Edoardo Novelli analizza per Carocci la cartellonistica 
dei partiti dal dopoguerra ad oggi tra simboli e personaggi 


Nas 


LA RECENSIONE 


Massimo Greco 


iao manifesto, che 
muri, tabelloni elet- 
torali, affissioni più 
o meno autorizzate 
ti siano lievi. Sei stato per 
buona parte del secondo do- 
poguerra il principale stru- 
mento della comunicazione 
politica, poi, dalla cosiddetta 
seconda repubblica a oggi, 
con una forte accelerazione 
negli ultimi vent'anni, hai 
perso importanza, creativi- 
tà, originalità, attrattività, 
mordente, travolto dai nuovi 
vettori legati alla rete. 
Vittima 
del tra- 
monto 
delle ideo- 
logie, che 
perdecen- 
7 ni hanno 
STIAEEIMPIGN CELUTALA EPJEBLCAMA alimenta- 
e- © tosimboli 
e slogan 
della bat- 
taglia po- 
litica. Rappresentavi un mo- 
mento di mobilitazione atti- 
vistica, quando si organizza- 
vano le squadre per attaccar- 
tiin giro perla città e nelle se- 
di dei partiti si preparavano i 
secchi di colla. D'altronde, 
percogliere la tua crisi, basta- 
va gettare lo sguardo sulla de- 
sertica desolazione degli spa- 
zi elettorali in occasione del- 
le ultime amministrative trie- 
stine. Un ulteriore capitolo 
della difficoltà epocale attra- 
versata dalla carta: giornali, 
libri, anche manifesti ... ap- 
passionatamente avviluppa- 
tiinquesto declino materico. 


bi 


A sinistra Movimento Sociale Italiano, 1954. A destra, Jacovitti perla Democrazia cristiana, 1975 


Un recente studio di 
Edoardo Novelli, “Imanife- 
sti politici. Storie e immagi- 
ni dell’Italia repubblica- 
na”, (Carocci, 24 euro), do- 
cente nell'Università Roma 
Tre, raccoglie un campione 
di 100 manifesti dall’alba de- 
mocratica immediatamente 
postbellica fino a un collage 
street art affisso nel centro di 
Roma che ritrae Matteo Sal- 
vini e Luigi Di Maio mentre si 
baciano. Sono trascorsi tre 
quarti di secolo e si vede, nel 
messaggio come nel segno. 

Il libro diviene fatalmente 
una sorta di racconto illustra- 
to della vita politica naziona- 
le. I temi scelti da Novelli 
scorrono in linea cronologi- 
ca i grandi dibattiti e le forti 
tensioni che hanno caratte- 
rizzato l’agone pubblico. Si 
comincia da argomenti che 
sembrano veramente remo- 
ti, come la riforma agraria, 
mentre la guerra fredda Ove- 
st/Est accende la polemica 
sucomunismo e anticomuni- 
smo, che rappresenterà fino 
alla caduta del muro berline- 
se il determinante cleavage 
del quadro politico. Nella gio- 
stra anche Trieste 1954. Ec- 
co il boom economico degli 
anni Cinquanta-Sessanta, 
che ribalta abitudini e stili di 
vita di un Paese fino ad allora 
prevalentemente agricolo. 

Poi il decennio Sessanta, 
soprattutto nella fase finale, 
scuote il mito del benessere: 
la protesta studentesca e ope- 
raia, l'attentato di piazza 
Fontana a Milano che inau- 
gura la cupezza degli anni di 
piombo. Novelli rievoca gli 
animati confronti sui cosid- 
detti diritti civili, divorzio e 
aborto. Cresce l’attenzione 


sulla tematica ambientale, 
che avrà un importante sug- 
gello nel referendum sul nu- 
cleare nel 1987. 

Gli anni Ottanta, stagione 
del rilassamento ideologico 
(il “riflusso”), vedono novità 
anche iconografiche, più per- 
sonalizzate: s’intensifica la 
presenza dei volti dei leaders 
sui manifesti. Inizia Craxi, 
c'è l’immagine di Berlinguer 
in occasione della morte av- 
venuta a Padova nel 1984, 
un super primo piano di Almi- 
rante. Nel decennio successi- 
vo cambiano i soggetti: ad- 
dio a Dc, Pci, Psi, Msi, ecc., 
avanti con Forza Italia, An, 
Ds, Margherita, Ulivo ...Iltra- 
dizionale format 70x100 la- 
scia progressivamente il po- 
sto ai 6x3 mutuati dalla pub- 
blicità commerciale. 

Accanto alla storia politica 
emerge parallela una storia 
artistica, che si evidenzia so- 
prattutto nel periodo succes- 
sivo al 1945: futurismo, co- 
struttivismo, liberty, reali- 
smo, a volte incrociati. I parti- 
ti hanno uffici “propaganda” 
che pensano le campagne, 
talvolta aiutati da professio- 
nisti della grafica come Mi- 
chele Spera, Albe Steiner, Et- 
tore Vitale. C'è il contributo 
dei pubblicitari, come Mar- 
cello Dudovich che dà una 
mano alla Dc. Le “griffe” del- 
la satira politica escono dalle 
vignette e si allargano nei ma- 
nifesti: Guareschi, Jacovitti, 
Crepax, Chiappori, Altan. 

Un habitat culturale e arti- 
stico di cui la comunicazione 
social non ha bisogno: la qua- 
lità della politica odierna ne 
è malinconica testimonian- 
za. — 
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MUSICA 


I 40 Fingers domani al Rossetti 
«Suoneremo anche Mamma mia!» 


I quattro chitarristi sbarcano a Trieste con le novità del loro repertorio 
mentre esconq i videoclip dei classici 'Halleluja'' e “Amazing Grace" 


Elisa Russo 


Unanno fa avevano suonato al 
Politeama Rossetti senza pub- 
blico per un live trasmesso in 
streaming. «Rifarlo con la gen- 
te in sala sarà una bella emo- 
zione, un ritorno nella nostra 
città pernoi molto atteso»: 140 
Fingers tornano al Rossetti do- 
mani alle 21 (biglietti disponi- 
bili, ingresso con green pass e 
mascherina Ffp2). E in questi 
giorni hanno pubblicato due 
nuovi videoclip rivisitando 
per quattro chitarre due gran- 
di classici: Hallelujah (video- 
clip https://bit.ly/40fhallelu- 
jah) e Amazing Grace (video- 
clip https://bit.ly/40fama- 
zing). Più di 50 milioni di vi- 
sualizzazioni sui loro canali uf- 
ficiali, i quattro chitarristi trie- 
stini si stanno facendo cono- 
scere in tutto il mondo (Usa, 
Brasile, Giappone e Australia 
sono le fan base più numero- 
se) grazie alle loro rivisitazio- 
ni “a quaranta dita” di brani fa- 
mosi, tra le riletture più clicca- 
te su YouTube: “Bohemian 


Rhapsody” dei Queen, “Liber- 
tango” di Astor Piazzolla, il te- 
ma de “L’ultimo dei Mohica- 
ni”, il medley con musiche del- 
la Disney e “Star Wars” e anco- 
ra “Sultans of Swing” dei Dire 
Straits, “Africa” dei Toto, 
“Sound of Silence” di Simon & 
Garfunkel, “Hotel California” 
degli Eagles. Una ricetta che 


140 Fingers domani in concerto al Rossetti Foto Simone Di Luca 


piace e raccoglie anche consen- 
si celebri, uno su tutti Brian 
May che condivise sul sito uffi- 
ciale dei Queen la versione dei 
40 Fingers del loro brano. An- 
drea Bocelli li ha voluti nel suo 
documentario tv “The Jour- 
ney”, la cui uscita è prevista 
prossimamente, a duettare sul- 
le note di “Hallelujah” e “Ama- 


zing Grace”, appunto appena 
usciti in videoclip. Quattro bril- 
lanti chitarristi accomunati 
dalla passione per lo strumen- 
to e grande abilità tecnica, con 
storie musicali diverse, i 40 
Fingers sono ciascuno già noto 
peraltri progetti: Matteo Bren- 
ci (Jack Savoretti, Elisa, Jake 
Barker, The Topix), Emanuele 


Grafitti (Canto Libero), An- 
drea Vittori (The Winged Lea- 
ves) e Enrico Maria Milanesi 
(Kythara Trio). «Siamo grandi 
amici — racconta Brenci —, an- 
diamo davvero d’accordo; dal 
lato musicale intrecciamo per- 
sonalità molto diverse, ognu- 
nohail proprio suono e identi- 
tà e ciò contribuisce a dare un 
sound al progetto che è abba- 
stanza variegato. Il nostro è 
crossover, un’unione di generi 
e stili: Emanuele è l’anima più 
classica, Enrico jazz, Andrea 
porta la tradizione folk celtica, 
io pop, funke soul». 

1 40 Fingers nel 2020 stava- 
no partendo con un importan- 
te tour nei teatri italiani quan- 
do scoppiò la pandemia: «Era- 
vamo riusciti a suonare qual- 
che data prima del brusco bloc- 
co-ricorda Brenci-. Avevamo 
anche eventi all’estero e infatti 
eravamo in Serbia quando in 
Italia stava chiudendo tutto, il 
concerto a Belgrado fu annul- 
lato il giorno prima (abbiamo 
recuperato la data solo que- 
stanno) e siamo dovuti riparti- 
reconnonpoche difficoltà». 

Nel2021 hanno potuto final- 
mente tornare a esibirsi dal vi- 
vo in presenza, da protagoni- 
sti assoluti del Guitar Art Festi- 
val di Belgrado, poi hanno suo- 
nato in Croazia, Slovacchia, 
Germania, Montenegro: «La 
musica strumentale non ha 
barriere e confini, la puoi por- 
tare ovunque, forti anche del 
fatto che proponiamo tante 
canzoni a cui le persone sono 
moltolegate». 

«Al Rossetti- conclude Bren- 
ci — non mancheranno i pezzi 
che la gente ha apprezzato su 
YouTube, e questa volta ci sa- 


ranno in scaletta quattro can- 
zoni diverse dal solito, “Mam- 
ma mia!” degli Abba, “Per Eli- 
sa”, “Immigrant Song” dei Led 
Zeppelin, più una sorpresa. Ci 
tengoadire che sarà un concer- 
to per tutti quelli a cui piace la 
buona musica, non solo per gli 
amanti della chitarra: è davve- 
ro accessibile e godibile a 
chiunque, non complesso all’a- 
scolto, grazie alla bellezza de- 
gli arrangiamenti e delle can- 
zoni scelte, da vivere appieno 
come un concerto rock». — 


LUTTO 


Addio Vallèe 
diresse 
Dallas Buyers Club 


È morto improvvisamente a 
58 anni il regista canadese 
Jean-Marc Vallèe, noto per 
aver diretto film come Dallas 
Buyers Club’ e’Wild’, insieme 
alla serie Hbo ’Big Little Lies”, 
che gli è valsa un Emmy. E del 
2009 il film The Young Victo- 
ria’, che ha ottenuto trenomi- 
nation agli Oscar e ha vinto 
per i migliori costumi. Nel 
2013 ha diretto il suo capola- 
voro, ’Dallas Buyers Club’, 
storia vera di Ron Woodroof, 
che vendeva farmaci speri- 
mentali ai malati di Aids a 
prezzi bassissimi rispetto alle 
multinazionali. Il film ha avu- 
to sei nomination agli Oscar e 
hatrionfato con gli attori Mat- 
thew McConaughey e Jared 
Leto. Nel 2014 ha diretto 
’Wild’ per cui sono state candi- 
date all’Oscar Reese Wither- 
spooneLaura Dern. 


MUSICA 


La Kharkiv Philarmonic 
dall’Ucraina a Pordenone 
col pianista Alberto Ferro 


PORDENONE 


Con un repertorio intenso in 
cui spicca il Concerto per pia- 
noforte e orchestra n. 3 in re 
minore di Sergej Rachmani- 
nov, torna a Pordenone l’ap- 
puntamento con il Concerto di 
Fine Anno, come sempre pro- 
mosso dal Cicp Centro Iniziati- 
ve Culturali Pordenone, per la 
direzione artistica di Franco 
Calabretto e Eddi De Nadai. Il 
sipario si alzerà venerdì 31, al- 
le 16 al Teatro Verdi, su una 
delle formazioni più blasonate 


N° 


Bici: CALATE 


Alberto Ferro 


dell’ultimo secolo, l’ucraina 
Kharkiv Philarmonic Orche- 
stra nella quale hanno suona- 
toartisticome Aram Khachatu- 
rian, Mstislav Rostropovich, 
Dmitri Shostakovic, Krzysztof 
Penderecki. Sul podio ci sarà 
Yuri Yanko, mentre sarà un ar- 
tista italiano a integrare la 
compagine come pianoforte 
solista, il talentuoso Alberto 
Ferro. In scaletta brani di Niko- 
laj Glinka, Aram Khachaturian 
e un crescendo di composizio- 
ni di Johann Strauss jr. Al cen- 
tro dell’appuntamento risuo- 
nerà il Concerto per pianofor- 
te e orchestra n. 3 inre minore 
di Rachmaninov, composto 
nel 1909, di impostazione tar- 
do-romantica. 

Al pubblico è richiesto il su- 
per green pass, biglietteria on- 
line su www.musicapordeno- 
ne.itoppure inteatro fino a gio- 
vedì, dalle 16 alle 19. Venerdì 
dalle 15.— 


MUSICA 


Ninne nanne dal mondo 
con la “Naonis” e Amara 


PORDENONE 


Nuovo appuntamento dal vi- 
vo per l'Accademia Musicale 
Naonis che domenica 2 gen- 
naio alle 18 porterà in scena a 
Pordenone, nell’ex convento 
di San Francesco, l’evento 
"Con amore e con coraggio", 
un concerto di ninne nanne 
ispirate a quelle delle culture 
di tutto il mondo, ricomposte 
dal direttore Valter Sivilotti e 
intercalate da componimenti 
sul tema scritti dalla cantau- 


La cantautrice Amara 


trice Amara (autrice deibrani 
“Che tu sia benedetta” e "Il pe- 
so del coraggio" portati al suc- 
cesso da Fiorella Mannoia), 
protagonista della serata as- 
sieme al soprano Franca Drio- 
li. L'ingresso è gratuito fino a 
esaurimento posti. E un ap- 
puntamento speciale, dedica- 
to alla forza dell'animo uma- 
no, la forza di affrontare ogni 
paura, a partire da quella in- 
nata, universale e immutata 
nel tempo della notte, del 
buio, con la consapevolezza 
diritrovare la serenità e l'amo- 
re il giorno dopo. L’idea è 
quella di sottolineare il signifi- 
cato della Ninna Nanna come 
esperienza educativa di gran- 
de valore interculturale, non 
solo come ricordo di amore e 
dolcezza, ma anche come sim- 
bolo ditradizioni. — 


MUSICA 


Il tempo “Fugit” per Caspio 
nel suo ultimo ep tra rock e pop 


Il cantautore triestino 

nei nuovi brani mischia 

i generi: «Ogni cosa 

ha un suo momento, cerco 
le tracce di ciò che è stato» 


TRIESTE 


Le diverse sfaccettature del 
concetto di tempo: quello che 
appartiene a una generazio- 
ne, che ha cambiato tutte le 
carte in tavola, quello per le 
decisionio che scandisce il rit- 
mo sonno-veglia, il presente 
e il futuro. Questo il filo con- 
duttore di «Fugit», il nuovo 
epdelcantautore triestino Ca- 
spio uscito per Le Siepi Dischi 
e in distribuzione Believe, 
con l'apporto delle agenzie 
Waves Music e Conza Press. 
Brani eterogenei, che confon- 
dono generi, sonorità e stili. 
«Perché sono stati scritti in 
tempi diversi» spiega Giorgio 
Di Gregorio, cantante, batteri- 
sta, chitarrista, bassista, ap- 
passionato di sintetizzatori, 
che dopo un'esperienza nei 
Free Strangers’ Society ha da- 
to vita a un progetto solista 
battezzato Caspio perché ri- 
chiama l’acqua, e quindi Trie- 
ste. La sua musica spazia tra 
l'elettronica, il trip-hop, il 
rock, il pop, con influenze an- 
ni ‘90, ma in una veste com- 
pletamente nuova e attuale. 
«Ogni cosa- continua — ha un 
suo momento. La copertina 
dell’ep rappresenta sia la di- 
versità dei brani, sia l’idea di 


Il cantautore triestino Caspio Foto di Pietro Bettini 


una stratificazione tempora- 
le: è, infatti, lo shot di una ba- 
checa pubblicitaria in cui l’im- 
magine di superficie si è logo- 
rata lasciando intravedere 
tutte quelle sottostanti, so- 
vrapposte, che a loro volta ne 
erano state la copertina. E lo 
spaziotempodi un luogo qua- 
lunque, in cui il tempo è tra- 
scorso lasciando le sue trac- 
ce, è fuggito, lasciando dietro 
disé il ricordo di qualcosa che 
ormai non c’è più e lisciando 
la superficie per fare spazio al 
nuovo. Qualcosa come “Fu- 
git”».Ibrani sono stati prodot- 
ti con Cristiano Norbedo che 
ha curato anche il mix; il ma- 


sterè stato affidato a Ricky Ca- 
rioti (fonico di Elisa), mentre 
le programmazioni ritmiche 
sono di Giona Rossetto: «Ci 
ho messo dentro — racconta 
Caspio — l’ultimo anno della 
miavita, tra alti e bassi, tra no- 
ie e vita che vale la pena di es- 
sere vissuta». Il brano “Doma- 
ni” è accompagnato anche da 
un videoclip nato da un’idea 
di Jan Garcia con la fotogra- 
fia di Eugen Bonta: «Parla di 
un futuro che può essere di- 
verso, inatteso, che non sarà 
mai come lo volevi ma che po- 
trebbe nonessere poi così ma- 
le». — 

E.R. 
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APPUNTAMENTI 


Oggi 
Immaginario Scientifico 
Le renne in volo 


Passare qualche ora al mu- 
seo, fare nuove scoperte, sta- 
re in famiglia: l'Immaginario 
Scientifico di Trieste è aperto 
nel periodo delle feste, con il 
regolare orario di apertura, 
da martedì a domenica dalle 
10 alle 18. Sarà chiuso solo il 
1 gennaio. Gli interventi, in 
programma il 28, 29 e 30 di- 
cembre, e il 4, 5 e 6 gennaio, 
si ripeteranno alle ore 11.30 
alle 15.00 e alle 16.30. Oggi 
si comincia con “Vola come 
una slitta”: le renne decolla- 
no come un aereo o come un 
elicottero? Tra sfere fluttuan- 
ti, slitte e scope, scopriamo 
qualcosa di più sulla fisica 
del volo. Per accedere al mu- 


seo è consigliata la prenota- 
zione:  www.immaginario- 
scientifico.it. Si ricorda l'ob- 
bligo di Green Pass per i visi- 
tatori a partire dai 12 anni 
compiuti. 


Mostra 
La Madonna 
di Cima da Conegliano 


Si potrà vedere nel Palazzo- 
della Regione in Piazza Uni- 
tà d’Italia di Trieste fino al 9 
gennaio, tutti i giorni Natale 
escluso, l'opera "La Madon- 
na col Bambino" di Cima da 
Conegliano, uno dei maggio- 
ri esponenti della scuola ve- 
neta del Quattrocento, abi- 
tualmente conservata presso 
il Museo Civico di Gemona, 
nell'ambito di “Un tesoro sco- 
nosciuto in un palazzo da sco- 


prire”. 


Capodanno 
Applausi al 2022 
nella Sala Luttazzi 


Sono aperteal Ticket Point di 
Corso Italia 6/c 040 
3498277 le prenotazioni per 
lo spettacolo di gran varietà 
“Applausi al 2022” che si ter- 
rà il 31 dicembre alle 21.30 
alla Sala Luttazzi del Magaz- 
zino 26. Con Andrea Binetti, 
Marzia Postogna, Stefania 
Seculin, Gualtiero Giorgini, 
Leonardo Zannier. Coreogra- 
fiediElisabetta Romanelli. 


Mostre 
Alice Psacaropulo 
a Palazzo Costanzi 


In occasione del centenario 


dalla nascita di Alice Psacaro- 
pulo (1921-2018), sino al 23 
gennaio 2022, presso Sala 
Veruda di Palazzo Costanzi, 
è aperta al pubblico “Psacaro- 
pulo100”. La mostra riper- 
corre i momenti salienti del- 
la vicenda umana e artistica 
dell’artista di origini greche, 
dagli esordi alla Biennale ve- 
neziana del 1948 e alle Qua- 
driennali romane, fino alle 
soglie del Duemila. 


Mostra 
Le fotografie 
di Stanley Kubrick 


Aperta eccezionalmente an- 
che lunedì 3 gennaio al Ma- 
gazzino delle Idee la mostra 
“Through a different lens. 
Stanley Kubrick Photogra- 
ph” con oltre 130 fotografie 
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in esposizione che testimo- 
niano il precoce talento di 
Stanley Kubrick e il suo mo- 
do di guardare alla realtà che 
lo ciroconda. La mostra è visi- 
tabile anche il 31 dicembre fi- 
no alle 16, mentre il primo 
gennaio 2022 aprirà alle 11. 


Musei 
La chiusura 
della Fototeca 


Il Comune informa che du- 
rantele festività natalizie, Bi- 
blioteca e Fototeca di via Ros- 
sini 4, saranno chiuse dal 24 
dicembre al 7 gennaio per ef- 
fettuare alcune attività di 
riordino e riorganizzazione 
dei depositi. Entrambe le sa- 
le comunali, riapriranno il 
10 gennaio 2022 con i con- 
sueti orari di apertura. 


Nel terzo e conclusivo ap- 
puntamento della rassegna 
dei concerti natalizi dell'Asso- 
ciazione musicale Serenade 
Ensemble di Muggia, Ma- 
gi(a) di Natale, venerdì 7 gen- 
naio alle 19 alla Sala "Roma" 
di Muggia è di scena la musi- 
ca della tradizione natalizia 
e folcloristica locale e italia- 
na. Nel corso del concerto i 
brani musicali della tradizio- 
ne verranno eseguiti dal Co- 
ro "Semplici Note" di Muggia 
diretto da Giulia Fonzari e 
dalla neocostituita orchestra 
"In punta di plettro" diretta 
da Francesca Pernigo e com- 
posta tra i gruppi musicali 
della Serenade Ensemble. I 
tre concerti vengono propo- 
sti nell'ambito del "Progetto 
Aris"/Invecchiamento attivo 
aMuggia. 


IL PROGETTO 


Coperte e cibo 
dagli scolari 
per gli animali 
ospiti dell'Enpa 


Programma di cittadinanza attiva 
con la scuola d’infanzia “Giochi delle Stelle” 


Francesco Cardella 


Accanto agli animali, anche 
durante il periodo di Nata- 
le. E il tema che ha caratte- 
rizzato unainiziativa allesti- 
ta all'interno della scuola 
dell'infanzia “I Giochi delle 
Stelle” di via degli Archi 2 e 
dedicata alla missione della 
sede di Trieste dell'Enpa 
(Ente Nazionale Protezio- 
ne Animali) di via Marche- 
setti 10/4. Il “dono” specia- 
li confezionato dai bambi- 
ni, qui supportati dalle loro 
famiglie, dagli insegnanti e 
da alcuni volontari, si è 
strutturato non solo in chia- 
ve creativa ma ha saputo ab- 
binare anche un lavoro più 
concreto, fatto di raccolta 
di materiali e generi. Nel pri- 
mo caso i bimbi hanno sapu- 


zone classica di Natale, la 
celebre “Letitsnow”, la can- 
zone scritta da Sammy 
Chan su musiche di Jule Sty- 
ne, probabilmente il moti- 
vo storicamente più getto- 
nato delle festività, anche 
perché a suo tempo portato 
alla ribalta dalla voce di 
Franck Sinatra. Il brano è 
stato per l'occasione riadat- 
tato conitesti dell'insegnan- 
te Agnese Niccoli, divenen- 
do di fatto un picco inno na- 
talizio coniugato all'amore 
per gli animali. La canzone 
dei piccoli cantori della se- 
de scolastica di via degli Ar- 
chi è stata tradotta poi in un 
video (già diffuso in rete sui 
canali Youtube sotto la vo- 
ce Progetto Enpa) dove è 
inoltre possibile anche co- 
noscere l'attività collatera- 


Ibambini della scuola "Giochi delle Stelle" 


parla di disegni e creazioni 
colorate sultema. 

Curioso così scoprire che 
l'omaggio con matite e pen- 
narelli dei bambini al mon- 
do degli animali (ora ospita- 
to anche negli spazi della 
scuola) non si limita certo 
alle tipologie domestiche 
come cani, gatti e uccellini, 
anzi, ma si estende ovun- 
que, abbraccia il gufo, il cer- 
vo (o forse una renna) lo 
stesso porcospino e persino 
il cinghiale, quest'ultimo 
oramai di casa dalle parti 
del Ferdinandeoe quindiin 
prossimità della stessa filia- 
le scolastica, al punto da es- 
sere idealmente “adottato” 
e custodito sotto i rami 
dell'albero di Natale. Accan- 
to al composito lavoro arti- 
stico, il progetto a favore 


unaraccolta di materiali, ci- 
boe di beni utili per gli ospi- 
ti del rifugio di via Marche- 
setti. Caccia quindi a coper- 
te, asciugamani, strofinacci 
ma soprattutto di razioni di 
cibo. 

L'altra fase della missio- 
ne di Natale per gli animali 
è culminata quin di così, 
portando all'incontro tra i 
bimbi, accompagnati dai lo- 
ro insegnanti, e alcuni rap- 
presentanti dell'Enpa di 
Trieste, tra cui la presiden- 
te Patrizia Bufo. A sua volta 
i volontari del rifugio ani- 
male di Trieste hanno volu- 
to ricambiare l'intenso lavo- 
ro, omaggiando i bambini 
con una serie di presenti, co- 
me il Cd di canzoni dedica- 
te al mondodegli animali, il 
calendario, le figurine e le 


MUSICA 


Concerto di Natale 
con l'Orchestra Busoni 
domani in Cattedrale 


Gianfranco Terzoli 


Il concerto scritto da Fran- 
cesco Manfredini apposita- 
mente per la Santa Notte, la 
famosa Ciaccona di Toma- 
so Antonio Vitali, l’Aria di 
Johann Sebastian Bach, il 
virtuosistico Concerto in 
Re maggiore tratto dal "La- 
birinto Armonico" di Pietro 
Locatelli e il Concertone in 
Mi minore di Giuseppe Tar- 
tini realizzato per orche- 
stra da Giulio Meneghini. 
Sarà la Cattedrale di San 
Giusto a ospitare, domani 
alle 20.30, il concerto di Na- 
tale della Nuova Orchestra 
“Ferruccio Busoni” diretta 
da Massimo Belli. La forma- 
zione - insignita quest'anno 
del Sigillo Trecentesco del 
Comune in occasione del 
55° anniversario di attività 
artistica - darà vita a un’ese- 
cuzione di beneficenza il 
cui ricavato sarà devoluto 
all'associazione Goffredo 
de Banfield. Per augurare 
buone feste in musica ver- 
ranno proposte alcune del- 
le più belle composizioni di 
autori barocchi con l’appor- 
to solistico di Lucio Degani 
— musicista pluripremiato, 


Giada Visentin 


principale e solista di un’in- 
tensa attività concertistica 
in Italia e all’estero - e della 
giovane e talentuosa violini- 
sta Giada Visentin, vincitri- 
ce di numerosi concorsi na- 
zionalie internazionali. L'e- 
sibizione triestina arriva do- 
poilsuccesso del primo con- 
certo di Santo Stefano del 
mini-tour natalizio al Duo- 
mo di Martignacco che pro- 
seguirà stasera (martedì 28 
dicembre) alle 20.30 al Tea- 
tro Comunale di Monfalco- 
ne con ingresso al prezzo 
simbolico di 1,50 euro (pre- 
vendite sul circuito Vivatic- 
ket). «Il programma - spie- 
gail direttore, Massimo Bel- 
li «comprenderà anche il 
Concerto perla Notte di Na- 
tale di Manfredini e la Ciac- 
cona per violino e archi di 


to (re)interpretareunacan- le alla registrazione e che dell'Enpaha previsto anche cartoline griffate Enpa. — protagonista come violino Vitali». — 
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Diabolik 1530,18.00,2030,2,30 ChihaincastratoBabboNatale? 22.00 Inomazinite| 0481-530263 Sabato lgenmalo 202207819 Concerto di Ca= e nanaforte, ROMOLO GESSI direttore, in pro 
OGGIA PREZZO RIDOTTO i . : 7 donne eun mistero 15.00,1645 = podanno 2022 della Civica Orchestra di Fiati p a ni DIO 
_ ina ; ; Clifford, ilgrandecanerosso 18.10 PT i Hi srna . gramma musiche di Mozart e Haydn. Lunedì 3 gen- 
7 donne eun mistero Sic - Marco Simoncelli 19.00, 21.00 Spid o h 18302030 6 Verdi" - Città di Trieste. Da Strauss agli Abba. A ditari CARD e abbonati 
1545,17.30.18.5,2100 SlngP:sempre piùforte pider-man: no way home 18.30,20. Cantante ospite: Elisa Colummi. Biglietti (12 euroin- -— Pelo Prevendita riservata a CARD e abbonati 
Margherita Buy, Micaela Ramazzotti, Luisa Ranieri. 15,30 17151930 MONFALCONE Supereroi 17.40,2115 tero, 9 euro over 65 e under 18) presso il Ticket- Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
=" Sing 2 1530 PointdiTriesteoppureonlinedalsitobiglietteriatic- to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
Disney: Encanto 15.30, 17.15 —MULTIPLEXKINEMAX — - ketpoint-trieste.it/ oppure un'ora prima dello spet- —www.ivaticket.it. Da lunedì 3 gennaio saranno in 
Supereroi 17.00,19.00,2115 = WWw.kinemaxit info: 0481-712020 — Westside story 15.00 tacolo presso il Teatro Bobbio. Info 3703752439 - prevendita tutti gli appuntamenti in cartellone nei 
di Paolo Genovese con Jasmine Trinca, A. Borghi. Spider-man:no way home Il capo perfetto 18.00, 20.30 3383528942 info@orchestradifiati.it. mesi di gennaio e febbraio. 
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BASKET - SERIE A 


Allianz, 


ripresi 


gli allenamenti 


Rimane un solo caso positivo 


Gli altri tamponi hanno dato esito negativo. leri la squadra è tornata in campo 
Al via la promozione "Porta un amico" per il match contro Reggio Emilia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Fine d’anno conil freno ama- 
no tirato per la pallacane- 
stro italiana. Sotto l’albero, 
a Natale, il basket nostrano 
ha trovato il caos. Tra rinvii, 
minacce di ricorsi e proble- 
mi legati al calendario, tro- 
vare la quadra in vista 
dell'imminente arrivo 
dell’anno nuovo sarà tutt’al- 
tro che semplice. In un qua- 
dro decisamente complica- 
to, l’Allianz al momento è 
riuscita a restare a galla limi- 
tandoicontagi Covid a un so- 
lo caso. Tutti gli altri, risulta- 
to confermato sia dai tampo- 
ni rapidi che dai molecolari 
eseguiti ieri, sono usciti in- 
denni da questo Natale mo- 
vimentato e ieri pomerig- 
gio, dopo una mattinata tra- 
scorsa a lavorare individual- 
mente, hanno ripreso ad al- 
lenarsiin gruppo comincian- 
do dunque a preparare la sfi- 
da in programma domenica 
prossima contro la Unaho- 
telsReggio Emilia. 


po 
CAI 


fas" toxmico\N 


i 


FT ° 


Sagaba Konate a canestro nella trionfale vittoria contro l'Olimpia Milano Foto Francesco Bruni 


PROGRAMMA Ne parla- 
va coach Ciani alla vigilia di 
Natale, la settimana lunga 
consentirà alla sua squadra 
di preparare non solo il pri- 
mo match casalingo del 
2022 contro Reggio Emilia 
ma anche il probabile tour 


de force che, con il recupero 
della partita contro Cremo- 
na da giocare, vedrà V’Al- 
lianzimpegnata ad affronta- 
re tre trasferte consecutive. 
Da calendario domenica 9 
gennaio biancorossi di sce- 
na al palaVerde di Treviso 


contro la Nutribullet, la setti- 
mana doposi aprirà il girone 
di ritorno a Masnago contro 
la Openjobmetis Varese. Da 
valutare quando sarà possi- 
bile fissare il recupero con- 
tro la Vanoli, in questo mo- 
mento troppe incognite ren- 


dono complicato individua- 
reuna data. L’unica certezza 
è la necessità di fare presto 
per definire la classifica al 
termine del girone d’anda- 
ta, individuare le partecipan- 
ti alle finaleight di coppa Ita- 
lia in programma a febbraio 
e consentire alle società qua- 
lificate di organizzarsi e pre- 
parare per tempo la trasfer- 
ta. 

PREVENDITA Per il mat- 
chcontro Reggio Emilia, l’Al- 
lianz lancia la promozione 
“Porta un amico” che per- 
metterà a tutti coloro i quali 
acquisteranno un biglietto 
di ingresso, nei settoriQeR 
del secondo anello, di otte- 
nere un tagliando aggiunti- 
vo al prezzo di due euro nel- 
lo stesso settore. La promo- 
zione sarà valida fino all’e- 
saurimento dei tagliandi di- 
sponibili, che potranno esse- 
re acquistati solo alle bigliet- 
terie dell’Allianz Dome. 

Oggi prevendita dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 nel- 
la biglietteria dell’Allianz 
Domeinprelazione abbona- 
ti alla stagione 2019/2020. 
Domani e giovedì 30 dicem- 
bre dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 nella biglietteria 
dell’Allianz Dome invendita 
libera e con acquisto online 
sul circuito Vivaticket. Ve- 
nerdì 31 dicembre dalle 10 
alle 14 nella biglietteria 
dell’Allianz Dome invendita 
libera, anche online. Sabato 
1 gennaio, in vendita libera 
solo online, domenica 2 gen- 
naio, dalle 10 alle 13 nella bi- 
glietteria del Dome in vendi- 
talibera, anche online. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCAMPIONATO 


Brescia sbanca 
il palaVerde, 
Treviso sconfitta 
per 94-60 


TRIESTE 


Successo Germani al pala- 
Verde di Treviso dove la for- 
mazione bresciana si impo- 
ne94-69 e tornainlotta nel- 
larincorsa alle final eight di 
coppa Italia. Amedeo Della 
Valle mattatore di un mat- 
chchelo havisto protagoni- 
sta sin dalla palla a due. La 
guardia bresciana, 19 pun- 
ti nel primo tempo e career 
high con 34, ha trascinato i 
compagni al parziale di 
18-0 che, a cavallo tra pri- 
moe secondo quarto, ha af- 
fossato la formazione di Me- 
netti portando la Germani 
avanti 42-15. Treviso ha 
chiuso il primo tempo sotto 
27-55, è rientrata 61-72 a fi- 
ne terzo quarto ma nel fina- 
le ha pagato lo sforzo della 
rimonta. 

La classifica. Armani Mi 
22, Segafredo Bo 20, Dolo- 
miti Energia Tn 16, Allianz 
Ts, Ge. Vi. Napoli, Happyca- 
sa Brindisi 14, Unahotels 
ReggioEmilia, Bertram Tor- 
tona, Germani Bs, Nutribul- 
let Tv 12, Banco di Sarde- 
gna Ss, Umana Venezia, 
Carpegna Pesaro 10, Kigili 
Bologna, Openjobmetis Va- 
rese, Vanoli Cremona 6.— 

LO.GA. 


Michele Neri /MONFALCONE 


Nono posto in classifica, a un 
passo dunque dalla zona 
play-off, quinta miglior dife- 
sa del girone, quarto peggior 
attacco, una perfetta o quasi 
parità tra punti segnati (69,8 
di media) e punti subiti 
(69,5). 

Sono questi i numeri più si- 
gnificativi che la Pontoni Fal- 
constar si porta dietro alla 
pausa di fine anno della serie 
B nazionale, con due giorna- 
teancorain calendario per ar- 
rivare al giro di boa della regu- 
lar season. È un bilancio suffi- 
ciente, quello biancorosso, 
per tenere la formazione di 
coach Matteo Praticò in piena 
corsa per l’obiettivo stagiona- 
le, ovvero quello di raggiun- 
gere nuovamente la salvezza 
ma facendo un passo avanti ri- 
spetto allo scorso anno, quan- 
do la Pontoni chiuse nona, 
esattamente la posizione che 
ricopre adesso. A dare fiducia 
non sono soloinumeri ma an- 
che se non soprattutto imargi- 
ni di miglioramento di una 
squadra che è ripartita con 
tantissime novità in sede di 
mercato estivo e che come ta- 
le ha avuto bisogno di tempo 
per trovare una sua identità e 
scoprire in corso d’opera le 
qualità dei singoli a disposi- 
zione, soprattutto quelle del 
pacchetto under, totalmente 
rinnovato rispetto alla passa- 
tastagione. 

L'identità è ormai chiara ed 


SERIE B 


ti 


Il triestino Andrea Coronica in azione con la nuova maglia della Pontoni Falconstar 


Pontoni, la difesa l'arma in più 
Coronica e Medizza i baluardi 
ma In attacco si stenta troppo 


è quella di una squadra che sa 
essere competitiva al massi- 
mo livello in categoria quan- 
do la difesa, che si appoggia a 
uno specialista come Coroni- 
ca, all'esperienza dei lunghi 
Rezzano e Medizza, e ad altri 


ottimi difensori come Pran- 
din eBacchin, riesce a morde- 
re pertuttii40”. Anche le squa- 
dre più titolate, in primis Civi- 
dale e Mestre, hanno fatto 
molta fatica per prevalere su 
capitan Scutiero e compagni, 


capaci poi di imbavagliare l’at- 
tacco di Fiorenzuola, uno dei 
migliori del girone, vincendo 
l’ultima gara prima di Natale. 
L’altra faccia della medaglia è 
un attacco che quando non 
riesce a svilupparsi in velocità 


con transizione e contropie- 
de, evitando quindi la difesa 
schierata, arranca ancora 
troppo spesso (8 gare su 13 
giocate finora sotto i 70 pun- 
ti) e necessita di tanta fluidità 
e precisione nell'esecuzione 
dimovimenti e schemi per ov- 
viare a qualche carenza indivi- 
duale in termini di talento of- 
fensivo. Non è un caso che il 
vero insostituibile sin qui sia 
stato Massimo Rezzano, capa- 
ce di inventarsi canestri con 
continuità e da tutte le posi- 
zioni (top scorer con 14, 1 
punti di media) anche quan- 
do la squadra non gira a mil- 
le. 


In vista della seconda parte 
distagione va migliorata l’effi- 
cienza collettiva anche per to- 
gliere pressione e minuti a un 
giocatore che l’estate prossi- 
macompirà 40 annie chenon 
può arrivare alla volata finale 
con le pile scariche. Chi può 
fare un ulteriore passo avanti 
rispetto alla pur buona prima 
parte di campionato (che di- 
venta ottima se si mette sul 
piatto della bilancia l’età) è 
Alessandro Naoni, che con i 
suoi 18 anni è già un punto di 
riferimento peri compagni. Il 
giovane bresciano, che assie- 
meaRezzano e Prandin è uno 
dei 3 giocatori che viaggiano 
con una media punti in dop- 
pia cifra, 11,7 perlui, ha talen- 
to, fisico ed energie atletiche 
per esplodere definitivamen- 
te nel girone di ritorno dopo 
aver ormai preso confidenza 
con la categoria. La Pontoni 
Falconstar, che è tornata ad 
allenarsiieri al PalaPaliaga, ri- 
prenderà la marcia in campio- 
nato sabato 8 gennaio alle 20. 
30sulparquetdella Civitus Al- 
lianz Vicenza, ovvero proprio 
la squadra che la precede in 
classifica. Sarà quindi già una 
sfida di importanza capitale 
per le ambizioni di una Fal- 
constarche nel girone di ritor- 
no non avrà un calendario fa- 
cile considerando che tutte le 
squadre che attualmente la 
precedono di pochi punti in 
classifica (Desio, Bergamo, 
Fiorenzuola) dovrà affrontar- 
leintrasferta. — 
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CALCIO - LEGA PRO 


Triestina, i calci piazzati 
la specialità di mister Bucchi 


Su 28 reti totali ben 10 sono state messe a segno su corner o tiri di punizione 
Altri 10 gol sono arrivati con conclusioni dentro l'area. Nessun rigore assegnato 


I GOL DELLA TRIESTINA 


Gol su sviluppi di calcio piazzato 10 
(5 da punizione, 5 da corner) 


Gli altri gol 
Tiri da dentro l'area 
Tiri da fuori area 
Colpi di testa 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina di questa stagio- 
ne ha un’arma in più che rara- 
mente era stata sfruttata negli 
ultimi anni. Anzi, è anche gra- 
zie a questa particolare abilità 
che l'Unione ha accelerato 
nell’ultimo periodo, risultan- 
do letale in una delle situazio- 
ne più importanti del calcio 
moderno, ovvero quella dei 
calci piazzati. 

Sulle 23 reti realizzate fino- 
ra dalla Triestina, infatti, ben 
10 sono arrivate da situazioni 
di calcio piazzato. In pratica 
quasila metà dei gol alabarda- 


ti è arrivata in seguito agli svi- 
luppi da punizione o da calcio 
d’angolo: quasi un record. An- 
che perché, è pure questa è 
una curiosità, l'Unione non 
ha segnato nemmeno una re- 
te su calcio di rigore (zero pe- 
nalty assegnati) o direttamen- 
te su punizione. Tra l’altro la 
tipologia delle reti da situazio- 
ni da calcio piazzato è esatta- 
mente divisa a metà, cinque 
su punizione e cinque su cor- 
ner. E non si tratta neanche di 
una specializzazione partico- 
lare di un giocatore, perché 
gli interpreti sono stati molti, 
segnale che invece si tratta di 


situazioni ben studiate in alle- 
namento e che Bucchi cura 
molto. 

Le punizioni dalla trequarti 
da cui poi sono arrivati i gol, 
sono state battute da quattro 
giocatori diversi e concretizza- 
tedaaltritre alabardati. A cal- 
ciare dalla bandierina nei cor- 
ner vincenti, sono stati ben 
quattro giocatori. Sono doti 
importanti che permettono di 
sbloccare partite quando su 
azione si fa fatica a trovare il 
giusto pertugio e ci si trova di 
fronte difese arroccate. 

In generale, comprenden- 
do appunto i calci piazzati, la 


Triestina ha segnato di più di 
piede da dentro l’area: 13 i 
gol, con Litteri e Rapisarda a 
primeggiare con 3 ciascuno. È 
poi andata inrete 8 volte di te- 
sta (con un super Ligi, tre vol- 
te da corner) e 2 volte con tiri 
da fuori area (Giorico e Galaz- 
zi). 

Tornando ai calci piazzati, 
la serie era iniziata già alla se- 
conda di campionato: a sbloc- 
care Triestina-Piacenza poi fi- 
nita 2-2, era stata una punizio- 
ne dalla trequarti di Angiulli 
(poi tornato a San Benedetto 
del Tronto) sul quale era arri- 
vata la zampata di Rapisarda. 
Contro la Juve una punizione 
a tagliare sempre dalla tre- 
quarti di Galazzi, era stata 
sfruttata di testa da Negro. Si- 
mile il gol del successo sul Fio- 
renzuola: sempre punizione 
dalla stessa zona, stavolta dal- 
la destra con autore Sarno, e 
zampata di De Luca in mezzo 
all’area. In casa del Renate gli 
alabardati avevano accorcia- 
tole distanze con corner di Ga- 
lazzi e stacco imperioso di te- 
sta di Ligi, mentre il gol del 
vantaggio contro la Feralpi 
era arrivato su punizione del- 
lo stesso Galazzi e colpo di te- 
sta di De Luca. La serie acqui- 
sta poi maggior continuità: 
nella trasferta con la Pergolet- 
teseitre punti arrivano grazie 
a un corner respinto di testa 
dalla difesa, sul quale Giorico 
sferra un diagonale vincente. 
AVercelli addirittura entram- 
bi i gol della vittoria arrivano 
da calcio piazzato: prima una 
punizione di Giorno dalla tre- 
quarti sorvola tutti e finisce 
sui piedi di Rapisarda che in 
due tempi mette dentro, poi il 
raddoppio su corner calciato 
da Brey e inzuccata vincente 
di Ligi. Ed è ancora Ligi di te- 
sta su corner, stavolta battuto 
da Procaccio, a sbloccare la 
partita poi vinta per 2-1 con- 
tro il Giana. E siarriva alla vit- 
toria della scorsa settimana, 
quando la rete che al 90’ sten- 
de il Seregno arriva su colpo 
di testa di Gomez su corner di 
Iotti. — 


GIUDICE SPORTIVO 


Un turno di stop a Giorico 
Con Procaccio e Volta 
sono 6 i giocatori in diffida 


TRIESTE 


Alla ripresa del campionato, 
nel match contro la Juventus 
U23 che si giocherà allo sta- 
dio Rocco domenica 9 genna- 
io (inizio 14.30), pesante as- 
senza per la Triestina che do- 
vrà fare a menodi Giorico, pe- 
dina fin qui fondamentale 
del centrocampo alabarda- 
to. Ieri dal giudice sportivo è 
infatti arrivata puntuale la 
giornata di squalifica per il 
calciatore sardo dell’Unione, 
che contro il Seregno era 
giunto alla sua quinta ammo- 
nizione della stagione. Ma 
nonè tutto. 

La situazione disciplinare 
dell’Unione sarà un po’ com- 
plicata da gennaio 2022, per- 
ché dopo la partita con il Se- 
regno sono entrati in diffida 
anche Procaccio e Volta, en- 
trambi al quarto cartellino 
giallo. Il problema è che i due 
vanno ad aggiungersi a unali- 
sta già molto lunga di alabar- 
dati che alla prossima ammo- 
nizione dovranno scontare 
un turno di stop. Un elenco 
che comprendeva già Ligi, 
Rapisarda, Crimi e Giorno, e 
che ora con Procaccio e Volta 
porta a sei gli alabardati a ri- 
schio squalifica. 

Intanto già stasera, dopo 


una settimana di riposo ini- 
ziata alla fine del match con 
il Seregno, è previsto il radu- 
no dei giocatori alabardati 
che si ritroveranno a cena a 
chiusura della prima tranche 
delle classiche vacanze nata- 
lizie e di fine anno. Già da do- 
mattina, inizierannotre gior- 
ni intensi per la squadra di 
Bucchi. Domanie giovedì, in- 
fatti, gli alabardati saranno 
impegnati in doppie sedute, 
con un allenamento al matti- 
no e un altro al pomeriggio, 
sempre al Grezar, per inizia- 
re a smaltire le tossine accu- 
mulate nei giorni di festa. Ma 
anche venerdì, al mattino 
del31 dicembre, cisarà un ul- 
teriore allenamento prima di 
un altro mini rompete le ri- 
ghe di tre giorni per il Capo- 
danno. Ai giocatori verranno 
lasciati liberi il pomeriggio 
del 31, le giornate del primo 
e del 2 gennaio, e anche la 
mattina di lunedì 3. Dal po- 
meriggio però sarà già ora di 
tornare a fare sul serio e ini- 
ziare col primo allenamento 
del 2022. Da martedì 4 a sa- 
bato 8 gennaio si proseguirà 
con una serie di allenamenti 
mattutini al Grezar in vista 
della sfida con la Juve U 23. 


AR. 


IL MERCATO DI SERIE C 


Il Sudtirol vuole Galuppini 
Alla Feralpi piace locolano 


TRIESTE 


Il Siidtirol dominatore del gi- 
rone di andata, fermato sola- 
mente dal covid a causa del 
quale si è visto rinviare le due 
ultime partite, per prosegui- 
re la corsa verso la B è pronto 
a essere attivo anche sul mer- 
cato invernale che inizierà il 
3 gennaio. Anzi gli altoatesi- 
ni, perrinforzare il proprio at- 
tacco, starebbero facendo la 
corte addirittura al bomber 
del girone A, ovvero France- 
sco Galuppini (Renate) che 
fin qui ha messo a segno 14 
reti. L'ipotesi sultaccuino del 


ds biancorosso Paolo Bravo è 
quella di un prestito con dirit- 
to di riscatto: per convincere 
il Renate e portare a termine 
l'operazione, il Siidtirol co- 
me contropartita tecnica po- 
trebbe mettere sul piatto uno 
tra Fischnaller e Candellone. 
Ma anche la Feralpisalò si 
guarda in giro per rinforzare 
il reparto offensivo: nella li- 
sta dei desideri dei gardesani 
si sarebbe Simone Iocolano, 
giocatore del Lecco fin qui au- 
tore di 3 reti. Su di lui però ci 
sarebbe anche la Virtus Entel- 

la.— 
AR. 


CARINZIA 2022 


Europei delle minoranze etniche, 
al via il cammino degli sloveni del Fvg 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Obbiettivo Carinzia, pande- 
mia permettendo. È ufficial- 
mente iniziato il cammino 
che porterà la rappresentati- 
va dei calciatori di madrelin- 
gua slovena di Trieste e Gori- 
zia all’Europeada, gli Euro- 
pei di calcio riservati alle mi- 
noranze etnicolinguistiche 
del vecchio continente in pro- 
gramma a Klagenfurt e din- 
tornidal 18 giugno a3 luglio. 


Il primo allenamento di 
preparazione delle Zile (in 
italiano significa “vene”), 
team formalmente appoggia- 
to anche dalla Figc oltre che 
dallo Zssdi, si è svolto a San- 
ta Croce sotto gli attenti oc- 
chi del commissario tecnico 
Mario Adamiò. 

Il prossimo raduno si svol- 
gerà il 14 aprile. Una forte 
scrematura dei giocatori vi- 
sionati da AdamiC verrà fatta 
nei successivi due allenamen- 


ti previsti per il 26 maggio e 
peril 17 giugno. Il giorno do- 
pola squadra partirà per l’av- 
ventura carinziana. 

Il match di esordio (assolu- 
to, dato che le Zile non han- 
no mai preso parte a questa 
manifestazione) si giocherà 
il 26 giugno contro gli Occita- 
ni allo Sportpark Welzenegg 
di Klagenfurt. Il giorno dopo 
sfida agli Slovacchi d’Unghe- 
ria in programma a Bad Fi- 
senkappel. Il 28 il piccolo 


paese di Zell ospiterà il mat- 
ch controiFrisoni del Nord. 
Chiusala prima parte, l’Eu- 
ropeada procederà con gli 
scontri diretti in programma 
il 30 giugno con i quarti di fi- 
nale eimatch che delineeran- 
no la graduatoria finale dal 
9° al 24° posto. Il primo lu- 
glio sarà la volta delle semifi- 
nali; la finalina e la finalissi- 
masi giocherannoil2luglio. 
Complessivamente sono 
ben 24 le squadre iscritte. 
Questi gli altri gruppi. Nel gi- 
rone A: Sloveni di Carinzia, 
Sorbi, Cimbri di Luserna e 
Slesiani del Nord. B: Danesi 
di Germania, Ungheresi di 
Romania, Tedeschi di Polo- 
nia e Repubblica Ceca, Po- 
macchi. C: Tedeschi di Rus- 
sia, Ladini, Romanci e Aru- 
meni. D: Ungheresi di Slovac- 


Ilct Mario Adamit 


chia, Croati di Serbia, Tede- 
schi d'Ungheria e Croati d’Au- 
stria. E: Sudtirolesi d’Italia, 
Rom d’Ungheria, Serbi di 
Croazia e Tatari di Crimea. 

Creata nel 2008 e organiz- 
zata dalla Fuen (Unione fede- 
rale delle nazionalità euro- 
pee) l’Europeada ha vissuto 
la prima edizione nel Distret- 
to di Surselva in Svizzera. L’e- 
dizione del 2016 siè svoltain 
Alto Adige con vittoria dei pa- 
droni di casa (la terza in tre 
competizioni) contro l’Occi- 
tania (2-1). 

L’Europeada 2020 era sta- 
ta rinviata per la pandemia. 
Stessa motivazione per cui è 
saltata l'edizione 2021. La 
speranza è che il 2022 sia 
davvero l’anno buono per ve- 
dere l'esordio degli sloveni 
delFriuli Venezia Giulia. — 
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IL GIOIELLO DEL SASSUOLO 


Un futuro con il 9 sulla maglia 
Scamacca, l'uomo nuovo della A 


In pole per diventare il centravanti azzurro nei playoff che valgono il Mondiale 
Attaccante completo cresciuto in Olanda, è nelle mire di Juventus e Inter 


Gianluca Oddenino /TORINO 


Sarà l’uomo nuovo dell’anno 
nuovo, ma non è solo una 
questione di date se Gianlu- 
caScamacca parte in pole po- 
sition nel 2022 per diventare 
il centravanti della Naziona- 
lee diuna grande squadra ita- 
liana. L'attaccante romano 
sabato 1° gennaio compie 23 
anni e sente di essere già ad 
un punto di svolta dopo aver 
scalato velocemente le gerar- 
chie in campo e sul mercato. 
A suon di gol si è messo in lu- 
ce con il Sassuolo, sempre 
più premiata forneria azzur- 
ra dopo aver già lanciato Be- 
rardi, Raspadori e Locatelli 
(tutti e tre campioni d’Euro- 
pa), ma sono la voglia, il fisi- 
coele qualità tecniche adim- 
pressionare. 

Anche per questo Scamac- 
ca, che si è sempre ispirato 
adIbrahimovic (non solo per- 
ché alto 195 centimetri per 
85 chili), ha già catturato l’at- 
tenzione del ct Roberto Man- 
cini oltre a quelle dei dirigen- 
ti di Inter, Juve e Fiorentina 
che lo vorrebbero ingaggiare 
il prima possibile. Il club emi- 
liano ha appena ceduto Boga 
all'Atalanta per 22 milioni e 
nonhafrettadirealizzare: ec- 
co perché chiede almeno 40 
milioni di euro per un centra- 
vanti di sicuro avvenire, ma 
chein Serie A finora ha dispu- 
tato 48 partite con 14 gol se- 
gnati (8 la scorsa stagione al 
Genoa, dove era in prestito, e 
6in questo girone d’andata). 

Scamacca si muove a suo 
agio in questa vetrina specia- 


Gianluca Scamacca, 23 anni il 1° gennaio, nato a Roma. In questa stagione con il Sassuolo ha segnato 6 gol 


le, dove laJuventus sta ragio- 
nando sudilui peril futuro: il 
serbo Vlahovicresta la priori- 
tà dei bianconeri, ma le cose 
rischiano di complicarsi per 
l'opposizione della Fiorenti- 
na e l'esplosione dell’attuale 
capocannoniere del campio- 
nato. Per questo l'azzurro cre- 
sciuto in Olanda, nel Psv ha 
debuttato tra i professionisti 
a 17 anni nel gennaio 2016 
dopo aver giocato nelle gio- 
vanili diLazio e Roma, diven- 
ta più di un’alternativa e un 
tentativo verrà fatto a genna- 
io, ma solo in caso di parten- 
za di Kulusevski (piace in In- 
ghilterra). 

Scamacca rientra perfetta- 
mente nei piani della nuova 
Juve di Allegri, più giovane e 


più futuribile, ma identici 
pensieri stanno animando 
l’Inter che punta ad aver un 
forte blocco italiano e soprat- 
tutto un centravanti di valo- 
re per il dopo-Dzeko. La Fio- 
rentina, invece, da tempo ha 
individuato nella punta del 
Sassuolo il naturale sostituto 
di Vlahovic e l’ipotesi di un’a- 
sta d’alto livello è sempre più 
concreta. 

L’unico che può avere Sca- 
macca senza doverlo pagare 
è Mancini. Il ct l’ha già fatto 
debuttare in azzurro, dopo 
l’ottimo curriculum nell’Un- 
der21con9retiin 15 partite, 
ed ora pensa di portarselo 
dietro negli spareggi mondia- 
li di marzo. Anche perché l'T- 
talia ha sempre faticato con 


Immobile e Belotti, mentre 
una carta a sorpresa potreb- 
be essere quella di Balotelli 
(in Turchia gioca e segna) 
che ha sempre avuto un fee- 
ling speciale con Mancini. 
Scamacca, però, è in rampa 
dilancio. 

«Ha tutto per diventare un 
centravanti completo - lo pro- 
muove il tecnico della Nazio- 
nalein un'intervista alla Gaz- 
zetta - e segna in tutti i modi, 
oltre ad avere fisico e tecni- 
ca. All’ultimo raduno gli ho 
parlato a lungo e gli ho spie- 
gato dove può arrivare con le 
sue potenzialità: dipende tut- 
to dalui, dalla continuità che 
saprà trovare». Il futuro da 
nove è suo. — 
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DAGLI ERRORI CON LA SVIZZERA AL RECORD COL CHELSEA 


Jorginho, le due facce 
del calcio di rigore 
In Premier fa la storia 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


La rincorsa, un saltello e la 
palla in rete. Jorginho, in 
Premier League, fa così da 
10 rigori di fila e tutti den- 
tro ad un solo anno solare, 
il 2021: nel campionato 
piùricco, dalla notte di San- 
to Stefano, lo chiamano 
“Penalty Man” ed il suo 
Chelsea se lo coccola ora 
che è entrato nella storia 
perché il nostro campione 
d’Europa conilrigore all’A- 
ston Villa, il secondo nella 
stessa gara, ha superato 
Steve Gerrard e Matthew 
Le Tissier fermi a nove rea- 
lizzazioni su nove tentativi 
rispettivamente nel 2014 e 
nel1994. 

La storia di Jorginho va 
talmente di corsa che, a vol- 
te, scivola. E quando lo fa 
racconta di errori e ripar- 
tenze.Làinmezzociha gui- 
dato, o meglio, telecoman- 
dato fino al trionfo degli Eu- 
ropei: luiè stata la nostra ra- 
diolina in regia e, lui, non 
ha mai sbagliato dal di- 
schetto fino alla finale dove 
la sbandata non ha prodot- 
to guai. Poi, la Svizzera e i 
due orrori: il primo a Basi- 
lea a metà settembre, il se- 
condo all'Olimpico a metà 
novembre e all’ultimo assal- 
to, due rigori sballati che ci 
sono costati due pareggi e 
lo spareggio di fine marzo 
con in gioco il Mondiale in 
Qatar. Da quegli abbagli so- 
no uscite due doppiette da- 
gli undici metri in Premier 
League: con il Leeds e, po- 
cheore fa, conl’AstonVilla. 
E da quegli errori, pesantis- 
simi perché Nazionali, sta 
uscendo un ragazzo che ha 


Jorginho, 30 anni 


accarezzato il Pallone d’O- 
ro e che, ora, vuole ricon- 
quistarsila fiducia dei com- 
pagni e del ct Mancini quan- 
do, e se, dovesse ricapitarci 
qualcosa di simile. L'Italia 
si ritrova senza rigorista, o 
meglio, avanza la candida- 
tura di Bonucci, Insigne, 
Bernardeschi o Berardi. 
«Vedremo...», ripete il ct. 
Vedremo se l’infallibilità ol- 
tremanica riconsegnerà a 
Jorginho l’onore di calcia- 
re: la Premier non è una 
sentenza, il playoff contro 
la Macedonia e, nell’even- 
tuale finale, contro CR7 o 
laTurchia sì. 

Jorginho è “Penalty 
Man” per gli inglesi e per i 
suoi tifosi del Chelsea. Per 
noi, almeno fino a quando 
il Mondiale sarà da conqui- 
stare, è il campione d’Euro- 
pache ciha apertola strada 
del rischio: associare il suo 
nome ad un rigore ci mette 
ibrividi. — 
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Il pilota torinese che ha sfiorato il titolo MotoGp: amo il suono Ducati 


Bagnaia: «Il talento è la pazzia 
che ti consente di vincere in pista» 


L’INTERVISTA 


Matteo Aglio /TORINO 


ucati insegue il tito- 

lo mondiale piloti in 

MotoGp da quasi 14 

anni, da quando Ca- 
sey Stoner l’aveva portata sul 
tetto del mondo. Quest'anno 
l’ha sfiorato con Francesco 
“Pecco” Bagnaia, un pilota che 
non aveva vinto nemmeno 
una gara nella classe regina e 
che nel finale di stagione ne ha 
dominate 4 su 6, con la quinta 
persa peruna caduta. Nella vo- 
ce del 24enne di Chivasso, pe- 
rò, non c’è traccia di rimpianti. 
«Non ero partito con l’obietti- 
vo di vincere il titolo, perché 
venivo da due stagioni in cui 
nonavevo dimostrato nemme- 
nodi potere lottare per riuscir- 
ci — ricorda -. Sapevo che nel 
team ufficiale avrei dovuto ri- 
cominciare da zero, diventare 


sempre più veloce e, da questo 
punto di vista, sono andato ol- 
trele aspettative». 

Racconta spesso che da bam- 
bino era innamorato del suo- 
no della Ducati di suo zio. 
«Non so se il destino esista, ma 
sapevo che il mio posto era in 
Ducati e sono stato fortunato 
perché hanno creduto in me. 
Ricordo ancora quel rumore, 
rappresentava un sogno e ora 
è diventato una realtà. Spero 
che questa storia possa durare 
alungo, io melo auguro». 

Gli idoli dei ducatisti sono pi- 
loti un po’ pazzi, come Sto- 
ner, Bayliss, Fogarty. Lei in- 
vece sembra misurato e ra- 
zionale. Nasconde un pizzi- 
co difollia? 

«In gara sono diverso dalla vita 
dituttii giorni, il talento è quel- 
laformadipazzia che ti permet- 
te di dare qualcosa di più e che 
tiporta a vincere. Nel motocicli- 
smo è stata sempre una prota- 
gonista, anche se negli ultimi 


annile gare sono diventate una 
prestazione atletica. La diffe- 
renza si fa con la preparazione 
acasaenelbox». 
Pensadiavere già conquista- 
toitifosi della Rossa? 

«I ducatisti sono molto legati al 
passato eio sono diverso da Sto- 
nero Bayliss, ma siamo tutti pi- 
loti e abbiamo tutti lo stesso 
obiettivo: vincere. Per entrare 
nei cuori dei tifosi bisogna riu- 
scircied è quello chevoglio». 
Inizierà il 2022 da favorito, 
ma quando entrò nel Mon- 
diale c'era chi pensava che 
lei non avesse la stoffa. Cosa 
ricorda di quel periodo? 
«Noneroin una condizione fa- 
cile, la mia fortuna è stata ave- 
re persone accanto che mi 
spronavano. In quegli anni en- 
trai nell’Academy di Valentino 
e nel team Aspar, una squadra 
di alto livello ma senza lamoto 
più performante del lotto. In 
quella situazione ho imparato 
a dare il massimo e quell’inse- 
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gnamento mi è servito in Mo- 
t02, dove vinsi il titolo, e que- 
stanno». 

Chi è per lei Valentino Ros- 
si? 

«Il mio idolo finda bambino, di- 
ventato poi mentore e amico. 
Mi ha seguito in tutte le mie 
scelte, nella carriera, aiutando- 
mi in tante situazioni. L’Acade- 
myè stata un trampolino di lan- 
cio per tanti piloti promettenti, 
ma che magari non avevano 
vinto tanto prima di entrarci. 
Hanno riconosciuto la mia vo- 
gliadiarrivareincimaemihan- 
nodato una possibilità». 

E molto legato alla sua fami- 
glia. Papà Pietro e mamma 
Stefania sono spesso ai gran 


Francesco Bagnaia, 24 anni, pilota Ducati, 2° nella MotoGp 


premi, sua sorella Carola le 
fa da assistente. 

«Hanno fatto molti sacrifici fin 
da quando ero bambino, scar- 
rozzandomi in giro per l’Italia e 
la Spagna per farmi crescere e 
diventare quello che sono ora. 
Anche mia sorella, la mia om- 
bra, ha sacrificato il suo tempo 
per me all’inizio della mia car- 
riera. Ora mi segue in tutte le 
gare, per è fondamentale, co- 
mela miaragazza Domizia». 
Aveva detto che conquistar- 
laera stato difficilissimo. 
«Un mio amico mi disse che per 
me sarebbe stato più facile vin- 
cere il campionato del mondo 
che mettermi insieme a lei (ri- 


de). Era la migliore persona 


che conoscessi, mi aveva sem- 
pre attratto perché potevi rico- 
noscerla in mezzo a una folla. 
Ora viviamo insieme, condivi- 
diamo le giornate e mi è vicina 
nel bene e nel male, la cosa più 
importante. Grazie a lei, ai miei 
genitori e a mia sorella mi por- 
to sempre dietro un pezzo di 
normalità. Ne ho bisogno, fa la 
differenza. Sono sempre stato 
molto legato alla mia famiglia, 
miaiuta arimanere sereno». 
Essendo riuscito a conquista- 
reDomizia, vincere il titolo il 
prossimo anno sarà una for- 
malità... 

«Vediamo, procediamo passo 
dopo passo. Sono sicuro che 
ho la squadra e la moto giuste, 
ma dovrò essere pronto an- 
ch'io. Abbiamo costruito un’ot- 
timabase». 

Non sarà più una promessa, 
ma uno dei favoriti. Sente la 
pressione? 

«E Fabio Quartararo ad avere 
vinto il titolo quest'anno e ad 
avere pressione, sarà lui l’uo- 
moda battere, il grande avver- 
sario contro cui lottare. Nel 
2021 ho commesso degli erro- 
ri, ci sono stati dei problemi, 
cose che non dovranno ripeter- 
si. Inoltre Ducati non mi ha 
mai messo sotto pressione, c'è 
armonia e questo mi fa sentire 
acasa». — 
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CALCIO DILETTANTI - IL PERSONAGGIO 


ner 


Mb petit arto mne 


Gianluca Ciriello, qui con la maglia della sua ex squadra, ilSan Luigi Foto Matteo Nedok 


Ciriello, tra fede e gol 
«Dio è la mia forza» 


Il capocannoniere dell'Eccellenza ha intrapreso il percorso 
neocatecumenale: «Così ho superato i Momenti bui» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Il cammino neocatecume- 
nale che sto intraprenden- 
do mi ha dato la forza di su- 
perare tutti gli ostacoli: la 
grande fede in Dio è la mia 
forza per sconfiggere tutte 
le avversità». 

Nonè solo calcio di quali- 
tà quello che propone Gian- 
luca Ciriello, l'attaccante 
triestino, passato la scorsa 
estate dal San Luigi alTorvi- 
scosa, grande protagonista 
del girone di andata del 
campionato di Eccellenza 
con 13retiall’attivo, gol che 
stanno trascinando il club 
friulano verso la promozio- 
ne inserie De che stanno fa- 
cendo di Ciriello l’attuale in- 
discusso capocannoniere 
del girone B. 

La forza esplosiva del cen- 
travanti cresciuto in via Fel- 


luga si abbina ad una pro- 
fonda e silenziosa forza spi- 
rituale che al 28enne ha for- 
nito l'energia necessaria 
per abbattere i due grandi 
infortuni che gli hanno pre- 
cluso la possibilità di metter- 
si in mostra in quella che 
con il tempo è diventata 
unacategoria a lui stregata: 
laserie D. 

«Sono un cattolico prati- 
cante e Dio mi ha davvero 
aiutato, sia quando mi sono 
rotto il piede nella breve (e 
proprio per questo sfortuna- 
ta, ndr) parentesi al Cjarlins 
Muzane, sia quando mi so- 
no infortunato al crociato 
appena iniziato l’anno della 
D conquistata con tanto su- 
dore assieme al San Luigi. 
Non posso nascondere che 
la fede, la famiglia e gli ami- 
ci costituiscono quel cer- 
chio magico grazie al quale 


mi sono sempre tirato su, 
ogni volta che cadevo», rac- 
conta Ciriello. 

Impiegato da tre anni 
all'ufficio acquisti della 
Wartsila, Ciriello siè accasa- 
to al Torviscosa assieme ad 
altri tre concittadini: Tom- 
maso Bertoni, Luca Villano- 
viche Federico Zetto. 

«Siamo compagni di squa- 
dra, ma soprattutto amici 
dentro e fuori dal camèp. Ci 
rechiamo agli allenamenti a 
Palmanova in automobile 
sempre assieme. Col club 
biancoazzurro mi sto tro- 
vando molto bene. Se il San 
Luigimimanca? No, nonho 
nostalgia. Indubbiamente 
ho trascorso anni straordi- 
nari e bellissimi, ma non ho 
nessun rimpianto: ero arri- 
vato al momento in cui do- 
vevo cambiare per questo 
ho scelto una piazza ambi- 


ziosa come quella di Torvi- 
scosa». 

Ciriello sta guidando la 
classifica dei bomber del gi- 
rone B dell’Eccellenza con 
un gol in più rispetto al suo 
compagno di squadra Lo- 
renzo Puddu. Due attaccan- 
ti di qualità e quantità che 
stanno trascinando la squa- 
dra friulana ad un percorso 
praticamente netto compo- 
sto da 10 vittorie, un pari e 
zero sconfitte: statistiche 
da promozione diretta, Pro 
Gorizia permettendo. 

«Stiamo facendo benissi- 
mo, è innegabile, ma come 
sempre accade nel calcio, il 
girone di ritorno sarà di 
tutt'altra pasta rispetto a 
quello d’andata. Sono con- 
tento di essere ilbomber del- 
la squadra che si è aggiudi- 
cato il titolo di campione 
d’inverno, ma la strada è 
lunga. La serie D? Molte per- 
sone mi dicono che mi sta- 
rebbe pure stretta perché 
potrei ambire direttamente 
ad un doppio salto. Per ora 
mi godo il bel momento, la- 
vorando sodo, come sem- 
pre». 

Nel cammino neocatecu- 
menale intrapreso da Ciriel- 
lo ora non resta che segnare 
il gol più bello: «Figli? Certa- 
mente, ma sarà il momento 
giusto quando Dio lo vorrà: 
sononelle sue mani». — 
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IPPICA 


AI centrale di Montebello 
ben 10 contendenti in gara 
per il memorial Mazuchini 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Giornata di corse con molti 
partenti oggi a Montebello 
(inizio convegno alle 
14.30). Ne avrà ben 10 il cen- 
trale, un miglio per due anni 
con partenza alla pari, ma 
ne avranno 12 ciascuno uno 
dei due sottoclou, quello po- 
sizionato alla sesta, e la “re- 
clamare” per 4 anni alla quin- 
ta. Novealvia infine nell’uni- 


co corner di giornata, un 
doppio chilometro per anzia- 
ni, con partenza fra i nastri, 
che chiuderà il pomeriggio. 
Ma torniamo alla corsa con 
la maggiore dotazione, la 
quarta del programma, dedi- 
cata alla memoria di due illu- 
stri figure della storia del 
trotto triestino, Guido e 
Amerigo Mazuchini. Favori 
del pronostico per Damore 
Mail, che avrà in sulky Ro- 


berto Vecchione e partirà al- 
la corda. Dopo aver colto un 
terzo a Romae un secondo a 
Modena, la femmina allena- 
ta dal team Ehlert si presen- 
ta a Trieste pronta per con- 
quistare il primo successo. 
Dalla seconda fila, col 7, pro- 
verà a risalire Divina Px, alle 
guide di Paolo Scamardella. 
Per lei due secondi in carrie- 
ra. Daniel Avsi è finora dimo- 
strato regolare, assieme a 
Diablo, se la prende giusta, 
sono la coppia di quota. 
Due, come si diceva, i sotto- 
clou. Nel primo, alla secon- 
da, per 3 anni sul miglio alla 
pari, Contento Jo, fresco vin- 
citore a Bologna, oggi alla 
corda, ha le credenziali giu- 
ste. Attenzione a Under Pre- 
sure, per quanto penalizza- 
to dal 6 di partenza, e a Cocò 


Gso. Nel secondo, alla sesta, 
Coriolano Pel col 2 è il caval- 
lo da battere. Ci stanno an- 
che It's My Life Es e Calypso 
Np. Nel corner, Serafino e 
Mon Cherrie Venus, se esen- 
ti da errori, non dovrebbero 
avere difficoltà nel lottare 
per il successo. Umberto 
Matto è l'alternativa. 
Pronostico. 1. a c. : Putnik 
d’Aghi, Shark Attack, Admi- 
ralMen.2.ac.:ContentoJo, 
Under Presure, Cocò Gso. 3. 
a ci Amarena Como, Zara 
Prad, Zaffiro Como. 4. ac. : 
Damore Mail, Divina Pax, 
Daniel Av. 5. a c. : Belen Bye 
Bye, Beatrice San, Borassus 
De Buty. 6. a c. : Coriolano 
Pel, It's My Life, Calypso Np. 
7.ac.: Serafino, Mon Cher- 
rie Venus, Umberto Matto. 


SCI GIOVANILE 


Ragazzi-Allievi, a Sappada 
triestini sei volte sul podio 
Fis, la Craievich è settima 


TRIESTE 


Ottimirisultati per gli scia- 
tori triestini Children im- 
pegnati sulla pista nera Fi- 
ben di Sappada nella pri- 
ma tappa del Grand Prix 
FisiFvg. 

FEMMINILE Nel gigan- 
te Allieve-U16 primo po- 
sto per Teresa Pascolat 
(Sc 70) e terza piazza per 
Sofia Marchesi (Cai XXX 
Ottobre). Nel gigante Ra- 
gazze-U14 vittoria di Bea- 
trice Jakominic (Sc 70). 
Quarta piazza per Marti- 
na Fragiacomo (Bach- 
mann), quinta Matilde 
Callea (Sc 70). 

Nello slalom speciale 
Ragazze vittoria di Marti- 
na Fragiacomo (Bach- 
mann); trale Allieve brilla 
il secondo posto di Teresa 
Pascolat (Sc 70). Quinta 


Irene Collautti (Bach- 
mann). 
MASCHILE Nel gigante 


Allievi-U16 successo per 
Andrea Stipcovich (Cai 
XXX Ottobre). Quarta 
piazza per Raffaele Sabed- 
du (CaiXXX Ottobre). 

Nel gigante Ragaz- 
zi-U14 medaglia d’argen- 
to per Matteo Della Mari- 
na (Cai XXX Ottobre). 


Quarta piazza per Tho- 
mas Cinotti (Cai XXX Otto- 
bre). 

Nello slalom speciale 
Ragazzi quinta piazza per 
Matteo Della Marina (Cai 
XXX Ottobre), quinto Tho- 
mas Cinotti (Cai XXX Otto- 
bre). Tra gli Allievi quarta 
piazza per Andrea Stipco- 
vich (CaiXXX Ottobre). 

FIS Buona prova per la 
triestina Andrea Craievi- 
ch impegnata a Folgaria 
nello slalom Fis femmini- 
le inserito nel circuito 
Gran Premio Italia, relati- 
vamente alle categorie 
Giovani (riservata agli 
atletinati fra glianni 2001 
e 2005) e Aspiranti (nati 
nel 2004 e 2005), tutti 
non facenti parte delle 
squadre nazionali. 

La gara è stata vinta da 
Vera Tschurtschenthaler, 
esordiente nel 2020 nello 
slalom di Coppa del mon- 
do a Kranjska Gora, segui- 
ta da Celina Hallere Marti- 
naPerruchon. 

Bella rimonta di Andrea 
Craievich, azzurra dello 
Sci club 70, risalita al setti- 
mo posto dopo aver chiu- 
sola prima manche al ven- 
tesimo grazie al sesto tem- 
po parziale. — 


HOCKEY INLINE 


L'Edera in rimonta espugna 
il pattinodromo di Monleale 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Dopo Padova, anche Mon- 
leale cade sotto i colpi 
dell’Edera che in rimonta 
espugna anche il pattino- 
dromo piemontese e rialza 
la testa riaggiustando una 
classifica che si era fatta pe- 
ricolosa. 2-4 il risultato con 
cuii rossoneri salutano l’an- 
no della promozione per 
tornare incampo a Cittadel- 
lail prossimo 6 gennaio. Do- 
po poco più di 3’di gioco, Pa- 
gani scappa sulla sinistra 
ed in due tentativi mette in 
buca l’°1-0 imbeccato dal 
compagno Di Fabio. L’Ede- 
ra reagisce con il secondo 
gol stagionale di Cocozza 
che raccoglie il rimorchio 
di Nic Degano e da distanza 
ravvicinata batte Rivoira. 
Pochi istanti dopo il sorpas- 
so è completato nuovamen- 
te dalla coppia Degano-Co- 
cozza con il capitano rosso- 
nero che per vie centrali tro- 
vaun meritato 1-2. Nel fina- 
le del primo tempo, c’è an- 
cora spazio per il gol di Pa- 
gani che si giraindisturbato 
e buca Fink per il pareggio 
che manda le squadre al 
cambio campo. Nella ripre- 
sa, i triestini aumentano il 
ritmo e trovano la via del 
gol con il sigillo di Sindici 
(suassist, ancora una volta, 
di Degano) che con una bot- 
ta dalla sinistra riporta gli 
ospiti in vantaggio. Sulla si- 
rena, iragazzi di Floreanar- 
chiviano definitivamente il 


Federico Sindici (Edera Trieste) 


match trascinati da un ispi- 
ratissimo Cocozza che chiu- 
de la giornata con una tri- 
pletta. Per il numero 97 si 
tratta della quarta rete in 
due partite vista la firma 
messa anche nel vincente 
13-3 ai danni delle Marche 
inoccasione dell’ultima par- 
tita al Trofeo delle regioni 
(erroneamente a quanto 
scritto nell’articolo prece- 
dente, ndr). Con il successo 
piemontese, l’Edera tocca 
quota 15 puntiin campiona- 
to e riesce nel sorpasso del 
Cus Verona piazzandosi a 
—6 punti dalla salvezza. Ede- 
ra: Fink, Delpiano; Cocoz- 
za, N. Degano, Sodrznik, 
Sindici, Milanese, Degano, 
Ovsec. 

Classifica: Hc Milano 
37; Control Diavoli Vicenza 
34; Ferrara Warriors* 27; 
Asiago Vipers* 24; Ghosts 
Padova 21; Edera Trieste e 
Monleale Sportleale 15; 
Cus Verona Hockey 12; Cit- 
tadella Hockey 7; Lepis Pia- 
cenza0.*Una partitain me- 
no.— 
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Scelti per voi 


Meraviglie - La Penisola dei Tesori 


RAI 1, 21.25 


Alberto Angela accompagna il pubblico in un 
nuovo viaggio, alla scoperta delle “Meraviglie” 
italiane. In questa puntata le isole Flegree, la città 
di Lucca con giardino pensile della Torre Guinigi, 


fino alle vette incontaminate del Gran Paradiso. 


[MFN |) 


6.00. RaiNews24 Attualità 
7.00 TG1Attualità 

7.10 UnoMattinaAttualità 
9.50 TGlAttualità 

9.59  Storieitaliane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità. Serena 
Bortone racconterà 

la cronaca, incontrerà 
personaggi noti e 
animerà confronti su 
questioni che dividono 
l'opinione pubblica. 
TecheTecheTè 
Spettacolo 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 


21.25 Meraviglie - La 
Penisola dei Tesori 
Documentari 


23.45 Tg1lSeraAttualità 


13.30 
14.00 


16.20 


16.45 
16.59 
17.05 


po 


iZombie Serie Tv 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Matrix Reloaded Film 
Fantascienza ('03) 
23.50 Matrix Film Fantascienza 
(199) 
2.30 Supergirl 
Serie Tv 
3.45 Renegade Serie Tv 


14.05 
15.40 


17.20 
19.20 
20.15 


17.30 


Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 Canonico Fiction 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Indiscreto Film 
Commedia ('58) 
22.40 Ilcortile Film 
Drammatico ('55) 
24.00 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raip. 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg 2 Dossier Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
Discesa Maschile Sci 
alpino 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Quel piccolo grande 
miracolo di Natale Film 
Commedia (118) 
Ritorno ad Angel Falls 
Film Commedia ('19) 
Good Witch Serie Tv 
LOL ;-) Spettacolo 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
Bull Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Un'orasola Vi vorrei 
Spettacolo 


22.40 BarStella Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


16.50 Justfor Laughs 

Spettacolo 

APB-Atutte le unità 

Serie Tv 

Rookie Blue Serie Tv 

Seal Team Serie Tv 

Just for Laughs 

Spettacolo 

21.20 Unbreakable - Il 
predestinato Film 
Thriller ('00) 

23.15 Wonderland Attualità 

23.50 Losguardo di Satana - 
Carrie Film Horror ('13) 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 
18.15 TgLa7dAttualità 


10.00 
10.55 
11.00 
11.15 


13.00 
13.50 
14.00 


15.30 


17.00 
17.45 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


17.05 


17.50 
19.20 
20.55 


18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.15 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 


22.50 Downton Abbey Serie Tv 
23.50 |segretidella corona 
Documentari 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zona Cesarini 
20.55 Zona Cesarini - 
Anteprima 
21.05 Ascoltasifasera 
21.10 Zona Cesarini 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 

16.00 Cattivissim* 
17.00 Conchivuoi 
18.00 CaterNatale 
20.00 Buoni Propositi 
22.00 Radio2 Hits 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 


DEEJAY 


13.00 Ciao Natale 

14.00 Gianluca Gazzoli 
17.00 Deejay 6Tu 

19.00 Natale A Casa Vitiello 
20.00 Ciao Natale 


21.00 Deejay Wintertime 


CAPITAL 

10.00 Cose che Capital 
13.00 Capital Hall of Fame 
15.00 Capital Records 
17.00 Doris Zaccone 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 
M20 

7.00 Claves 

10.00 Ilario 

13.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Andrea Mattei 
20.00 M2HotXmas 


Un'ora sola Vi vorrei 
RAI 2, 21.20 

Ritorna su Rai2 Enrico 
Brignano. Un concen- 
trato di risate, di satira 
di costume che fa ridere 
e riflettere insieme, ma 
anche di musica, affida- 
ta a una resident band 
capitanata dal Maestro 
Andrea Perrozzi. 


RAI 3 
10.00 


Rai 


Gesù di Nazareth Film 
Storico ('77) 

Geo Documentario Doc. 
TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Geo Documentario 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63- L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Il cacciatore di sogni 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Documentari 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Lafamiglia Addams (1? 
Tv) Film Animazione 


11.35 
12.00 
12.25 
12.55 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 


15.50 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 


22.50 TG Regione Attualità 


11.00. Miami Vice Film 
Poliziesco ('06) 
American Dreamz Film 
Commedia ('06) 

Quo Vadis Film 
Drammatico ('51) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 | pionieri dell'Alaska 
Film Western ('55) 


22.55 Alfabeto Attualità 
23.10 ChisumFilm Western 


13.35 
15.50 


19.15 
20.05 


(70) 

LA5 30 

14.15 Everwood Serie Tv 

16.50 Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

18.55 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

19.10 Loveisintheair 
Telenovela 

21.10 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

1.30 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

2.50. Elisadi Rivombrosa 
Fiction 

4.20 IlSegreto Telenovela 


SKY CINEMA 


21.00 Lamatassa Film Sky 
Cinema Comedy 
Una stagione da 
ricordare Film Sky 
Cinema Drama 
Legendary - Il giorno 
del riscatto Film Sky 
Cinema Family 
Cuori ribelli Film Sky 
Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 The WaterDiviner Film 
Cinemal 

Il colore viola Film 
Cinema 2 

Una moglie bellissima 
Film Cinema 8 
Finalmente la felicità 
Film Cinema 8 

Nella valle della violenza 
Film Cinemal 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 
21.15 
22.50 
23.05 


La famiglia Addams 
RAI 3, 21.20 
Gomez e Morticia stan- 
no celebrando le loro 
nozze in una radura 
della foresta, circonda- 
ti da tutto il clan degli 
Addams, quando gli 
abitanti del paese vi- 
cino li cacciano via in 
quanto “mostri'.. 


RETE 4 4 


6.55 Controcorrente Attualità 

7.45 CHIPS 

Serie Tv 

Poirot Serie Tv 

Inricchezza e in povertà 

Film Commedia ('98) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo Sportello Di Forum 

Meglio Lifestyle 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

Il richiamo del lupo Film 

Avventura ('75) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 The Bourne Supremacy 
Film Azione ('04) 


23.50 SpyFilm Azione (196) 


RAI 5 23 (Raik; 


17.50 Visioni di Dante Doc. 
18.35 Lemanidell'arte Doc. 
19.20 Rai News - Giorno Att. 
19.25 Leoncillo: una fiamma 
che brucia ancora 
Documentari 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 
Sette minuti dopo 
lamezzanotte Film 
Drammatico (116) 
John Lennon 

Gimme Some Truth 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 Viteallimite 

Documentari 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

11.50 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

I salone delle meraviglie 

Spettacolo 

18.20 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.25 C'era una volta... 
l'amore (1? Tv) Lifestyle 

22.25 C'erauna volta... l'amore 
(1° Tv) Lifestyle 


8.50 
9.30 


11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.45 
19.50 


20.20 


21.15 


23.00 


8.50 


14.50 


SKY UNO 


20.10 Harry Potter -Iltorneo 
delle case di Hogwarts 
(1° Tv) Spettacolo 

21.15 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 

22.20 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

0.30 MasterCheftalia 
Spettacolo 

3.00. ShowSpettacolo 


PREMIUM ACTION 


15.25 Krypton Serie Tv 
16.10 Thelastship Serie Tv 
17.00 Supernatural Serie Tv 
17.50 TheVampire Diaries 
Serie Tv 

Krypton Serie Tv 

The last ship Serie Tv 
20.25 Supernatural Serie Tv 
21.15 Gotham Serie Tv 


22.05 Gotham Serie Tv 


18.45 
19.35 


The Bourne Supremacy 
RETE 4, 21.25 

Un killer uccide il vice 
premier cinese e si fa 
identificare come Jason 
Bourne (Matt Damon). 
In realtà, il vero Bour- 
ne è innocente così un 
agente della Cia dovrà 
indossare i suoi panni 
per scovare l' impostore. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Telenovela 

Lamagia del Natale (1 

Tv) Film Commedia ('17) 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio 5 News 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Sissi(1° Tv) Serie Tv 
22.25 Sissi(1°Tv) Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.05 Il magnifico fuorilegge 
FilmWestern ('51) 

17.40 Solerosso Film Western 
(71) 

19.45 Stanlio e Ollio - 
Avventura a Vallechiara 
Film Commedia ('38) 


21.10 Divorzio all'italiana 
Film Commedia ('61) 


23.00 La guerra dei Roses Film 
Commedia ('89) 

1.05 Anica- Appuntamento al 
cinema 
Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.45 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.35 
16.45 
17.25 


18.45 
19.55 


12.45 
14.55 
16.55 
18.59 


21.10 
23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvg. 

14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-Ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.50 Artevisione magazine 

16.20 Petrarca 

16.45 Briciole di... 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmainlingua 
slovena dober dan, vsak 
dan 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Suifili dei colori: i Missoni 

20.00 Oramusica 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Incontro con Simone 
Cristicchi 

22.25 Istria e... dintorni 

23.05 Mosaico adriatico 


Sissi 
CANALE 5, 21.20 

Sissi, si indispone quan- 
do la madre la obbliga 
a seguire sua sorella, 
la duchessa Elena di 
Baviera, a Ischl, dove è 
previsto l'annuncio del 
suo fidanzamento con 
l’imperatore Francesco 
Giuseppe. 


ITALIA 1 
10.20 


<< 


Bugiardo bugiardo Film 
Commedia ('97) 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Laverastoria di 
Biancaneve Film 
Drammatico ('01) 

Molly Moonee l'incredibile 
libro dell'ipnotismo Film 
Commedia ('15) 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 Lelene Presentano: 

Il Giallo Di Ponza 
Attualità 


1.05 |Griffin(12Tv) Cartoni 
Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 CheDiociaiuti Fiction 
15.390 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 
Crociere di nozze - 
Turchia Film Commedia 
(15) 
Un passo dal cielo 
Fiction 
19.15 DonMatteo Fiction 
21.20 Saggi consigli - Boss 
all'improvviso Film 
Commedia ('13) 


23.00 Natale a Palm Springs 
Film Commedia (Id) 


12.10 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 
14.30 


16.25 


18.30 
19.00 


15.359 


17.15 


TOP: N 


TOP CRIME 39 


14.05 CSI Serie Tv 

15.50 Bones 

Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Harrow (1° Tv) Serie Tv 
Harrow (12 Tv) Serie Tv 
CSI Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones 

Serie Tv 


17.95 


19.25 
21.10 
22.05 
22.55 
0.45 
2.35 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio... 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio... 

16.30 Sveglia Trieste Tai chai 

16.45 Sveglia Trieste pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta - 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete...il meglio... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Ilnotiziario-r2021 

21.05 Film: Il collezionista 

23.00 Il notiziario- R 2021 

23.30 Il caffè dello sport - R 


MARTEDÌ 28 DICEMBRE 2021 


IL PICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


LA7 Sire. 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
Dossier U.F.0. 
Documentari 

Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

InOnda Attualità 


Un colpo perfetto Film 
Giallo tor) 

Scoprendo Forrester Film 
Drammatico ('00). William 
Forrester è un anziano 
scrittore che ha pubblicato 
ununico grande romanzo 
esiè poiritirato dal mondo, 
rifugiandosiin un anonimo 
appartamento del Bronx. 
2.15 InOndaAttualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.00 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


23.15 


CIELO 26/@il-)(0) 


18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Life of Crime - Scambio 
asorpresa Film 
Commedia ('13) 
Maliziosamente Film 
Drammatico ('69) 

Il porno messo a nudo 
Documentari 


DMAX 52 | BMAX 


14.59 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40. Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Ilbossdel paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 

22.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.20. WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.15 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL 600D-Il 
pomeriggio live con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gada, Reneè la Bulgara 
eJAsk. 

20.30 CONCERTO DI NATALE 
Nuova Orchestra da 
camera Ferruccio 
Busoni — in diretta dal 
teatro comunale di 
Monfalcone 

23.00 Barlamento - politica 

02.00 Notte FANSTASY 


15.45. Un principe per Natale 
Film Commedia ('18) 
Il miracolo di Natale Film 
Commedia ('19) 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Natale sotto le stelle 
Film Commedia ('19) 
23.15 La chiave del Natale 
Film 
Commedia ('20) 


NOVE NOVE 


19.20 CashorTrash - Chiffre 
di più? Spettacolo 

20.20 DealWithlt- Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 MenofHonor-L'onore 
degli uomini Film 
Drammatico ('00) 

24.00 Wild Teens - Contadini in 
erba Lifestyle 

145 Airport Security Spagna 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


15.20 Nonsono pronta per 
Natale Film Commedia 
(15) 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La casa nella prateria 

- Ricordando il passato 
Film Drammatico ('83) 


Lastoria infinita Film 
Fantasy ('84) 


Può succedere anche a 
te Film Commedia ('94) 
Laboutique di Natale 
Film Commedia ('17) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO: Pàre dal scùr". Alle 
21.40, "Timpe Tiare - Cent agns 
des miòr cjancons furlanis". 


17.30 
19.15 
20.30 


17.15 
19.00 


21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
[root 11.09: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19: Radar: La 
Nave RITO Laura Bassi in 
Antartide. Uno studio sulla fibrosi. 
"Come costruire un alieno" di M. 
Ferrari. Archeologia e nuove tecnolo- 
Pia GrFVG; 13.29: Casa 

riuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 

0: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Il progetto della Regione 
Istriana per (ONE la lingua 
italiana negli asili della maggioran- 
Za. Le attività di monitoraggio, cam- 
pionamento e Va ambientale 
svolte nel 2021 dalla Dir. Marittima 
di Trieste. 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 6.58: Apertura; 6.59: 
oe orario; 7: GR; Buongiorno; 
Calendarietto; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Primo turno; 10: 
Notiziario; Eureka; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR; 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; Music box; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; Music 
box; 15: #Bumerang; 17: Notiziario 
ecronaca regionale; 17.10: Rubrica 
linguistica; 17.30: Libro aperto: 
Zotka Kveder: Adulti e bambini - 10. 
pi Music box; 18: Percorsi; Music 

ox; 18.59: Segnale orario; 19: GR; 
Musica leggera slovena; 19.95: 
Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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poco pioggia pioggia piog ia pioggia foggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [lr rw 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA | PIANURA © 
minima i 2/5 i 8/9 
massima : 91 9/11 


media a 1000m 2 


media a 2000 m -l 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA ' PIANURA © 
minima 1 0/3 | 5/8 
massima : 8/10» 10/12 


media a 1000 m 3 


media a 2000 m 1 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


VIE? 


Nella notte e di primo mattino possibi- 
li deboli piogge su bassa pianura e 
costa, in giornata cielo in prevalenza 
nuvoloso, con probabili schiarite 
sulla fascia alpina, specie verso il 
Cadore. Possibili foschie nelle ore 
notturne. Nella notte verso mercoledì 
possibili deboli precipitazioni. 


Sui monti e zone occidentali cielo in 
prevalenza poco nuvoloso, sulla fa- 
scia orientale nuvolosità variabile, 
forse più nuvoloso a Trieste. Possibili 
foschie o nebbie notturne e al matti- 
no in pianura e nelle valli. Sui monti 
possibile qualche debole precipitazio- 
neatarda sera. 


Tendenza: giovedì variabile, venerdì 
sereno; relativamente caldo in quota. 
Inversione termica notturna a valle. 
Possibili nebbie in pianura, specie di 
notte e più probabili venerdì. 


Nord: nebbie in Val Padana, locali pio- 
viggini sulla Liguria orientale, rovesci su 
Centro-Ovest Alpi, neve oltre i 1200 m, 
piùsole altrove contempogeneralmen- 
teasciutto.. 

Centro: nubi sparse con piogge resi- 
due più probabiliin Toscana. Meglio altro- 
ve. 

Sud: cielo regolarmente nuvoloso con 
piogge sparse sulle regioni peninsulari. 
DOMANI 

Nord: nubi basse e foschie in Val Pa- 
dana, parzialmente nuvoloso altro- 
ve; piogge e rovesci sulle aree alpi- 
ne, 

Centro:nuvolosoo coperto. 

Sud: nubi sparse ovunque. 
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TEMPERATURE IN REGIONE SURORA NAZIO 
È i i E CITTÀ MINMAX = CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ i MIN + MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN ; MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam _2__8 Ancona 10_10 
: î 7 î : 7 i ! ! Atene I_ 16 Rosta 2_5 
Trieste i 64 10,91: 82% 1 40km/h Pordenone | 01: 85: 84% (12km/h Barcellona 12 20 Bari I 16 
Monfalcone ! 60 !ILO! 72% 'Skm/h Tarviso =: 02:32! 80% :Igkmh Belgredo 2 4 Bologm 6 è 
Gorizia i 22 : 98: 67% : 16km/h Lignano =: 69103: 76% 19km/h Bruxelles 8 10 Cagliari 13_16 
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i i : 1 72% | idi i «Ja i 78%» Ginevra 3_B L'Aquila 7T_Il 
Cervignano ! 40110 72% ‘5km/h FomidiSopra: -13 54: 78% +1lkm/h Kage DA —- — 
Lisbona 14 _20 Milano 5_6 
Landra È I Napoli li Li 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 10 14 Perugia 9_ ll 
CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA ei Roe 
Trieste ' calmo 22: 0,08m Praga 1 Roma l?_14 
] î î Salisburgo 2 9 Taranto l_l 
Monfalcone i calmo i 106 0,12m Stoccolma 7 4° Torino DL 
Grado calmo i na 0,17m Varsavia -10 4 Treviso 69 
Lignano i calmo i 109 i 0,23m o 7 3 Venezia È 3 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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sofisticazione - 29 Il “terrib 
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040 633.006 


ANNI 


Sandrelli attrice - 23 Giorno appena trascorso 
capitale dell'Egitto - 28 Un tipo che ostenta 


in basso - 33 In nero - 34 L'Argentina in rete. 


ORIZZONTALI: 1 Cima - 5 Disagio economico - 10 Pressoché in- 


o re di Roma - 12 L'antica Tokyo - 13 
ono nei comizi - 16 Il nichel del chimico 


- 17 Atto di ingiustizia - 18 Ab Urbe Condita - 19 Si spinge con la 
pagaia - 20 Pianta di sostegno alle viti - 21 Quelle belle vengono 
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di accusa - 28 Reparto attiguo alla lavanderia - 30 Inutili per il vate 


Gli aguzzini dei dannati - 34 La madre 


di Ismaele - 35 Si parla anche a Medina - 36 Prefisso per tempo. 


VERTICALI: 1 Animali catturati - 2 Le nutrici di Dioniso - 3 Un dolce 
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vecchio cinema - 8 Iniziali dell'attore Ca- 
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13 Forellino cutaneo - 15 Solidi a punta - 16 
Divinità pagane tutelari - 18 Così è detta la 


martinetto dell'au- 
ovaniere - 21 Una 
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le" zar - 30 Posta 


o|c|o|9|-]|<|-|<|R-|=|< 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


VECTASRL@GMAIL.COM 


WWW.VECTASRL.IT 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: Omar Monestier Condirettrice: Roberta Giani 


Ufficio centrale: Alessio Radossi (responsabile), Maddalena Rebecca (vicaria), Maurizio Cattaruzza; 
Cronaca di Trieste: Matteo Unterweger; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli; 


Cultura e spe 


GEDINEWSNETWORKS.p.A. 
Via Ernesto Lugaro n.15-10126 Torino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente 
Maurizio Scanavino 


Amministratore Delegato e 
Direttore Generale 
Fabiano Begal 


Consiglieri: 

Gabriele Acquistapace 
Gabriele Comuzzo 
Corrado Corradi 
Francesco Dini 

Luigi Vanetti 


Quotidiani Locali 

GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. 
Direttore editoriale Quotidiani Locali 
Massimo Giannini 


Direttore editoriale GRUPPO GEDI 
Maurizio Molinari 


Abbonamenti: 

c/c postale 22810308 - ITALIA: 
conpreselezione e consegna decen- 
trata agli uffici P.T.: (7 numeri setti- 
dona annuo € 350, sei mesi € 
189, tremesi€ 100; (sei numeri set- 
timanali) annuo € 305, sei mesi € 
165, tre mesi € 88; (cinque numeri 
settimanali) annuo € 255, sei mesi 
€137, tremesi€ 74. 

Estero: tariffa uguale a ITALIA più 
Spese recapito - Arretrati doppio del 
prezzo di copertina (max5anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 
abbonamento postale - DL 
353/2003 (conv ino L 
27/02/2004 n. 48) art. 1, comma 
1, DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 
1,50, Croazia KN 11,25. 


II Piccolo Tribunale di Trieste 
n.629 dell'1,3.,1983 


tacoli: Arianna Boria; Sport: Roberto Degrassi 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 

34121 Trieste, via Mazzini14 

Telefono 040/3733.111 

Internet: http://www.ilpiccolo.it 
Stampa: GEDI Printing S.p.A. 

V.le della Navigazione Interna, 40 
35219 Padova 

Pubblicità: A. Manzoni&C. S.p.A. 
34121 Trieste, via Mazzini 12 

tel. 040/6728311, fax 040/3686046 
Latiratura del 27 dicembre 2021 
èstata di 17.622 copie. 
Certificato ADS n. 8866 
del05.05.2021 

Codice lSSNonlineTS2499-1619 
Codice ISSNonline 60 2499-1627 
Titolare trattamento dati (Reg. UE 
2016/679): GEDI News Network SpA. 
- privacy@gedinewsnetwork.it 
Soggetto autorizzato altrattamento da- 
ti (Reg. UE 2016/679): Omar Monestier 


© WE 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 d 

I dubbi e l'insicurezza non vi faranno vedere i 
vantaggi di una nuova proposta professionale 
e vi porteranno a rifiutare tale opportunità. 
Una piccola delusione d'amore. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Vi state avviando in una direzione che non pre- 
senta dei pericoli veri e propri, ma nell'insie- 
me è abbastanza delicata. Accettate i preziosi 
consigli della persona amata. Relax. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Saranno indispensabili variazioni di aggiu- 
stamento a una proposta di lavoro che rice- 
verete oggi. Sono la condizione per cui la po- 
trete accettare. Poco tempo per l'amore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Qhao 


Dovete puntare sulle vostre forze, fate un 
po' di ordine nei vostri piani. La vita privata 
Scorre serenamente, non date spazio a pre- 
giudizi su chi vive accanto a voi. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Qualche imprevisto che non dipende da voi 
vi costringerà a rivedere i tempi e le modali- 
tà di un progetto che avete in mente da di- 
verso tempo. Più pazienza in amore, 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Incontri stimolanti sul piano intellettuale si 
riveleranno utili per la professione. Non 
abusate della fiducia e della comprensione 
della persona amata. Un incontro. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


La situazione professionale va lentamente 
chiarendosi: continuate però ad agire con 
prudenza. Un nuovo sentimento vi da molta 
carica e buon umore. Riposo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Potete riprendere un rapporto di lavoro in- 
terrotto, non usate la forza della persuasio- 
ne. Cercate di chiarire la vostra posizione 
senza porre limitazioni. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Nel lavoro applicatevi con più entusiasmo: 
sarete ricompensati anche a livello econo- 
mico. Nubi nere si profilano all'orizzonte 
dell'amore. Vi occorre equilibrio. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Gli astri vi aiuteranno nel lavoro, concentra- 
te quindi nella mattinata gli impegni di un 
certo rilievo. La vita privata sarà movimen- 
tata: siate più prudenti. Un invito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Nel lavoro vi sentirete in buona forma e vi 
muoverete animati dalle migliori intenzio- 
ni. Il maggior pericolo per voi verrà dalla di- 
strazione e dal tempo sprecato. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Illavoro procederà più speditamente del pre- 
visto e riuscirete a concludere in poche ore 
un intenso programma. Vi resterà del tempo 
libero da utilizzare come più vi piace. 


OGLIAMO RINGRAZIARE DI VERO CUORE 
— TUTTII CLIENTI VECCHI, NUOVI E 
| °°‘ RITROVATI PER LA FIDUCIA 
ACCORDATACI IN QUESTI TEMPI NON 
| PROPRIO FACILI, SIAMO CRESCIUTI | 
GRAZIE A VOI E VORREMMO CONTINUARE 
| A FARLO, SEMPRE RISPETTANDO LE 
RESTRIZIONI E LE MISURE PREVISTE DAI 


DI REGOLAMENTI ANTI-COVID » 


Tnostri migliori auguri di. e 
serenità e gioia per queste 
| feste epert tutto il 2022 - 


Ia vesPUCCI 4/1 
040 7606522 
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